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In questo mese 


Costo vita 
+1,1 per cento 


Il costo della vita a Torino, ri- 

spetto al mese scorso, è aumen- 

tato dell'1,1 per cento. Con que- 

Una Beauty Consultant di ‘sto dato, che conclude l'anno in 

corso, l'aumento. totale, vale a 

QDYHILEIDO dire l'indice di inflazione 1981 è 
è a tua disposizione del 19 par cento netto. 

per dimostrazioni A Milano l'indice di dicembre è 

e consigli sulla linea risultato dello 0,95 per cento, 

TACTICS contro l'1,62 per cento, di novem- 

bre. Le prime indicazioni delle 

dal 21 al 24/12 maggiori città fanno pensare ad 

PROFUMI È un ulteriore rallentamento anche 


SERA 
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SOLIDARNOSC 
DIFFONDE NOTIZIE 


«RESISTIAMO » 


Walesa è in carcere: «Senza di lui l'arcivescovo Glemp non tratta con il governo» 


VARSAVIA — La resistenza cresce 
e si organizza in tutta la Polonia. Le 
sue radici più profonde si trovano 
sulla costa baltica e nei bacini mine- 
rari della Slesia. Le città più «perico- 
lose», per il regime di Jaruzelski, 
sono Danzica, Stettino, Katowice e 
Radom. 

implicita conferma della maggiore 
capacità organizzativa di «Solidar- 
nosc» è la pubblicazione, sabato (ma 
se ne ha notizia solo oggi), di un bol- 
lettino stampato nella clandestinità. 

Il bollettino impartisce le seguenti 
direttive: 1) creare numerosi gruppi 
clandestini d'azione, affinché gli ar- 
resti non creino dei vuoti; 2) organiz- 
zare diversi sistemi indipendenti di 
informazione tra aziende vicine; 3) 
propagandare un passaggio di 
campo. dei militari; il bollettino af- 
ferma poi che nella notte tra sabato 
12 e la «domenica nera» del 13 di- 
cembre «una quindicina di bambini, 
‘e anche neonati, sono stati trasferiti 
in orfanotrofio, dopo l'arresto delle 
















E ACUTO 
E CALMI ! 





TRANQUILLI, NON 
NULLA , RESTATI 











madri». Tali metodi — è soritto — 
«ricordano tempi dei campi di con- 
centramento nazisti». «Lotteremo 
contro questi metodi — è scritto — 
come abbiamo sempre lottato contro 
gli occupanti. Il Corvo (in polacco 


"Wron'’, e sono le iniziali del Consi- 
glio militare di salvezza nazionale, 
n.d.r.) non avrà mai ragione dell'a- 
quila polacca». 

Il bollettino afferma infine che Wa- 
lesa si trova nel carcere Rakowiecka 
di Varsavia, essendosi rifiutato di col- 
laborare col potere. 
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bondanza. negli 


E tre. Nel breve volgere 
di dieci giorni per tre volte 
la neve è scesa su Torino, 
Erano anni che non si ri- 
cordavano nevicate così, 
sia per intensità che per 
‘abbondanza. Secondo l'uf- 
ficio meteorologico di Ca- 
‘selle quella iniziata ieri po- 
meriggio e proseguita per 
tutta la notte ha portato 
molti più centimetri delle 
altre due: circa 20. 


Come logico chi ne ha ri- 
sentito di più è il traffico 
cittadino, anche se 60 mez- 
zi spazzaneve dell'Azienda 
Municipalizzata Raccolta 
Rifiuti hanno viaggiato 
per tutta la notte percor- 
rendo in lungo e in largo le 
strade del centro e della 
periferia. Questa mattina 
sono stati numerosi i tam- 
ponamenti in prossimità 
degli incroci dove alcuni 
semafori sono anche sal- 
tati. 


Molti automobilisti spa- 
ventati, oltreché dal fondo 








Tanta neve 
poche auto 


La precipitazione, insolita per ab- 





Ultimi anni, ha 


provocato ingorghi in città sol- 
tanto ieri sera - Stamane, pochi si 
sono avventurati fuori dal garage 


infido, dagli alti mucchi di 
neve ammassata lungo il 
bordo delle vie (i camion 
del Comune hanno iniziato 
da ieri sera alle 19 a sgom- 
brarla) hanno provocato 
numerose code ed ingorghi 
per la bassa velocità cui 
procedevano. Un rapido 
sondaggio nelle grandi 
aziende ha rivelato che i ri- 
tardi sul lavoro sono avve- 
nuti quasi ovunque. 
L'Azienda Trasporti 
Municipali comunica che 
tutti i suoi mezzi sono re- 
golarmente in funzione: 
sui percorsi collinari i pul- 
Iman sono stati muniti di 
catene. Non si ripete fortu- 
natamente la situazione 
verificatasi in occasione 
della eccezionale nevicata 
fuori stagione del 27 otto- 
bre ‘79. Allora, anche se ca- 
duto meno fitto, il manto 
nevoso provocò la rottura 
dei rami di molti alberi, 
l'interruzione di fili elettri- 
ci con conseguente parali- 
si, specialmente in collina. 











echi di cronaca 





Perché acquistare 
gli accessori per bagno 
in un negozio? 

Venito dirottamento In fabbrica. 











su misura. Prezzi di fabbrica. Specchi 
‘bagno. Davico. ‘5.5. RivollvAvi- 
gliana Km (17. Rosta, tel. (017) 


9540341. 


Attenzione! 
Scaccia la crisi 


da Jeans House Piperno, Torino, ia 
crisi è in crisì perché prezzi bassi tutto 
Fanno. 


Copisteria Palestro 


€. Palestro 15, t. 511.733 
Riduzioni - Ingrandimento plantmatrie 
qualalaai formato e scala. 





SI POTRA” ANCORA 
COSTRUIRE IN CITTA 





L'assessore alla casa accenna al «nuovo corso» della giunta comunale: 
c’è ancora posto per qualche migliaio di vani a Torino - Ma il vero sviluppo 
dovrà avvenire «fuori porta»: dove, sarà deciso dal piano comprensoriale 





«Tenute ferme le quantità 
di popolazione occorre misu- 
rare realisticamente le quan- 
tità di servizi e attività terzia- 
rie compatibili con nuovi as- 
setti urbanistici miranti ad 
aumentare la quantità e la 
qualità dei servizi e con ì pro- 
grammi economici che sup- 
porteranno le operazioni di 
rinnovo urbano». 

L'assessore per l'edilizia 
pubblica, Vindigni, ieri sera, 
ha posto l’attenzione su un ta- 
sto che nei prossimi mesi sarà 
oggetto di un serio riesame. Di 


-| che cosa c'è bisogno a Torino 


per l’attuale popolazione? Che 
cosa significa «bisogna misu- 
rare realisticamente le quan- 
tita del servizi e attività ter- 
ziarie?». 

Può darsi che oggi per servi- 
zi si sia già in eccesso? Le do- 
mande faranno parte del con- 
fronto politico che si affronte- 
tà stasera in sala rossa. 

Ma torniamo alla casa. «Co- 
me si è visto a Torino — dice 
Vindigni — esiste una doman- 
da di nuove abitazioni che na- 
sce dalle coabitazioni, dagli 
sfratti, dalla formazione di 
nuove famiglie, dall'attuazio- 
ne di una politica sociale di 
deistituzionalizzazione». Ol 
tre a questi dati bisogna tener 
conto della maggior domanda 
di case per il fatto che il risa- 
‘namento richiede un'esigenza 
aggiuntiva di appartamenti 
del 10-15 per cento. 

La risposta giungerà attra- 
verso nuove costruzioni 
«Queste nuove costruzioni — 
dice l'assessore per l'edilizia 
‘pubblica — possono costituire 
una delle leve su cui giocare 
per favorire il riordino dell'in- 
tera area metropolitana coe- 
rentemente con le indicazioni 
che saranno fornite dal piano 





territoriale  comprensoriale, 
‘anche se non si dovranno 
‘escludere a priori possibilità 
di nuova edificazione nella 
città, contenuta nella misura 
di alcune migliaia di vani, al 
fine di proporre ai cittadini 
torinesi interessati ai trasfe- 
rimenti, sistemazioni, non so- 
no nell'area metropolitana, 
ma anche nell'area urbana». 

Con questa enunciazione la 
giunta fa sua quella che era 
stata, in particolare, una pro- 
posta socialista dei mesi scor- 
‘si: costruire ancora a Torino, 
seppur per alcune migliaia di 
vani. 

Il grosso del problema casa, 
‘per altro, come viene detto, 
‘sarà risolto edificando nella 
cintura torinese. Ma dove? 

Il Collegio costruttori e il 
Consorzio cooperative si dico- 
no pronti per un progetto di 14 
‘mila vani tra Rivoli e Rivalta. 
E° il famoso progetto della cit- 
tà-satellite. Sulla carta i dise- 
gni sono stati fatti, ora ogni 
traduzione pratica è legata al 
‘piano di riequilibrio territo- 
riale che il Comprensorio non 
siè ancora dato. 

‘La maggioranza deve anco- 
Ta discutere su questo pro- 
gramma, non tanto per la 





Contrabbando benzina 
stasera la sentenza 


Si aîtende per questa se- 
ra la sentenza del processo 
soprannominato «Isomar 
2, che riguarda il contrab- 
dando di benzina tra il Ve 
neto e il Piemonte, e che 
vede imputati trentacin- 
que tra petrolieri, funzio- 
nari statali ed er ufficiali 
della Guardia di Finanza. 

Questa mattina, il pub- 
blico ministero, dottor Cor- 
si, ha replicato alle arrin- 
ghe dei difensori, confer- 
mando le richieste di con- 
danna che, per alcuni, van- 
no fino a 7anni, oltre a una 
multa, complessiva, di 4 
miliardi. 

I giudici della seconda 
sezione (presidente dottor 
Fassone) si sono quindi riu- 
niti in camera di consiglio 
per esaminare le complesse 
posizioni dei singoli impu- 
tati che, lo ricordiamo, s0- 
no trentacinque. La sen- 
tenza è prevista, quindi, no 
prima del tardo pomerig- 
gio. 

Lo stesso collegio di giu- 
dici si è già pronunciato 
nel precedente processo de- 
nominato «Isomar 1» e che 
era centrato sul contrab- 
bando di gasolio che gravi- 
tava attorno alla «Isomar», 
di Sant'Ambrogio di Susa, 
di Cesare e Pietro Chi 
botti 

















ULTIMA ORA 
Insegnante 
aggredito 

da teppisti 


Un professore di ginnasti- 
ca della scuola «8 Marzo» di 
Mirafiori Sud è stato aggredi- 
to e picchiato da una quindi- 
cina di teppisti; uno sarebbe 
stato visto impugnare addi- 
rittura una pistola. L'episo- 
dio è accaduto stamane alle 
12,30 all'uscita degli alunni. 
L'insegnante, di cui al mo- 
mento si ignora il nome, ave- 
va finito le sue lezioni e stava 
andando a casa per via Cog- 
giola. 

Qui è stato fatto segno ad 
un fitto lancio di palle di ne- 
ve. Poteva essere un gioco se 
i ragazzi, da Iui non conoseiu- 
ti, se non l'avessero colpito 
più volte con violenza. La 
reazione dell'insegnante è 
stata abbastanza contenuta 
ed educata ma i teppisti gli si 
sono fatti intorno minacciosi 
scaraventandolo a terra nel- 
la neve e colpendolo con calci 
e pugni. 

E’ a questo punto che uno 
degli aggressori redarguiti da 
alcuni passanti avrebbe tira- 
to fuori la pistola. E’ stata 
chiamata sul posto una «vo- 
tante», i 








Pregiudicato 






arrestato 
Tentava l’espatrio 

La polizia ha arrestato, sul- 
la statale 33 del Sempione, un 
uomo ricercato dalla procura 
‘di Torino, perché indiziato di 
vari reati; da tempo era riu- 
‘scito a far perdere le proprie 
tracce. 

Si tratta di Eligio Zuliani, 





{| pregiudicato, 37 anni, coniu- 


scelta dell'area Ovest, quanto 
per il fatto che il psi vuole più 
poli di riequilibrio intorno a 
Torino. 

La maggioranza, poi, conta 
‘su numeri risicati, partiti dal- 
l'opposizione stanno lancian- 
do segnali per nuove alleanze. 

E' una partita che si gioche- 
ràai primi dell’anno 1982. 


GASTON REBUFFAT 
STELLE E TEMPESTE 
L 18.000 =" 

Si 
LUCIANO VIAZZI ‘ <{ 
ORTLES-CEVEDALE 
L 25.000 
FRANCO FINI 
L 25.000 


‘ALESSANDRO GOGNA 
LA PARETE 


L 10.000 


L 25.000 


SEPP SCHNURER 


L 25.000 


ALESSANDRO GOGNA 


L 25.000 








L 
E 


Un'analisi informatissima di oltre 1600 anni di sto- 


igile e moderno. Le numerose carti- 
ne, le fotografie, i disegni, 


ria inuno stile ai 


ne fanno un punto di ri 





CADORE E AMPEZZANI 














ferimento nuovo, preciso e 
aggiornato. Una strenna molto elegante, davvero 
eccezionale per chi ama la storia. 


3 cofanetti - 6 volumi - L. 100.000 


gato, nativo di Busto Arsizio, 
ma residente a Torino. Una 
potente autovettura, guidata 
appunto dallo Zuliani che 
cercava di eclissarsi, non è 
passata inosservata ad una 
pattuglia della polizia. 

‘All'intimazione dell'alt, Eli 
gio Zuliani ha tentato la fuga, 
ma, dopo un movimentato in- 
seguimento, gli agenti sono 
riusciti a bloccarlo. 
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Materiali per un mito-alpinismo 


PIETRO GIGLIO, EMILE NOUSSAN 
SC-ALPINISMO IN VAL D'AOSTA 


VIE ALTE IN BRENTA, ADAMELLO, 
PRESANELLA, ORTLES-CEVEDALE 


CENTO NUOVI MATTINI 

Scalate brevi e libere in Piemonte, 

Val d'Aosta, Lombardia, Liguria, Emilia, 
Toscana, Lazio, Sardegna 


Zanichelli 


HSE 
; FUR OPA 
IL MONDO 


Dal Medioevo ad oggi 









SOCIETÀ EDITRICE 
INTERNAZIONALE 


TORINO 


le fonti anche inedite. 
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SFRATTI: UN DRAMMA CHE INCOMBE SU MIGLIAIA DI FAMIGLIE 





CHI IMBOSCA 
GLI ALLOGGI? 





Mentre si avvicina la scadenza dello sfratto per oltre settemila 
famiglie, i dati del censimento confermano un aspetto scon- 
certante del mercato - Casa: quasi 30.000 appartamenti sfitti 





Il censimento sulla casa 
sta dando risultati imprevi- 
sti. Alla fame di alloggi oggi 
si può rispondere con hu- 
meri che nessuno suppo- 
neva. 

Nei giorni scorsi c'era 
stata polemica fra maggio- 
ranza e opposizione sull'in- 
terpretazione di tina cifra, 
Diecimila case vuote — si 
diceva —. Ma qualcuno di- 
ceva che si trattava di «va- 
ni» qualche altro di «abita- 
zioni». Da ieri sera i dati 
dell'amministrazione civica 
sonoufficiali. E gli apparta- 
‘menti non occupati risulta- 
no 28.297 mentre si sa che 
sono 8449 le famiglie co- 
strettealla coabitazione. 

Saranno cifre dedotte da 
indagini che potranno an- 
che essere criticate, ma le 
eventuali correzioni sui ri- 
sultati potranno invalidare 
queste sorprese? 

L'assessore all'edilizia 
pubblica, Marcello Vindi- 
gni, ieri sera, in consiglio 
comunale, ha riferito sul 
‘problema della casa e ha re- 
so note le trasformazioni 
avvenute in questi ultimi 
anni a Torino. 

«Nel giro di cinque anni 








Di fronte alla realtà de- 
nunciata dal censimento 
qual è la situazione del 
mercato immobiliare? Una 
marea di vendite, di tenta- 
te vendite per meglio dire, e 
prezzi alle stelle. Ormai 
una casa qualsiasi, senza 
pretese particolari, sempli- 
cemente «non» fatiscente, 
«non» da ristrutturare, co- 
sta un milione al metro 
quadro quando basta. Ne 
abbiamo avuto prove pro- 
vate nei giorni scorsi, con 
prezzi attorno ai 140 milio- 
ni per alloggi di 105 metri 
quadrati in corso Vittorio 
Emanuele, posizione non di 
infimo ordine, ma neppure 
particolarmente appeti- 
bile. 

Sullo stesso ordine di 
prezzo, anche qualcosa in 
più, diciamo un milione e 
mezzo circa, sono in vendi- 
ta ancora case nuove, mai 
abitate, terminate dal co- 


E poi ci sono le vendite 
frazionate, con interi pa- 
lazzi liquidati in pochi 
giorni, con gli inquilini tra- 
volti da un'ondata di sfrat- 
ti ché, ovviamente, chi 
compra vuole la «sua» casa 
libera per poterci andare 
ad abitare. Insomma, la si- 
tuazione del mercato è cao- 
tica, e questo al di là delle 
cifre che indicherebbero 
come in città gli alloggi 
siano in quantità maggiore 
delle stesse famiglie che 
dovrebbero abitarvi. Ma in 
questo computo non appa- 
re la cifra, estremamente 
alta, di coloro che di alloggi 
ne hanno due, uno per resi- 
denza, l'altro per studio. 
Non appare l'alta quantità 
di uffici, sedi di società, ca- 
se comunque destinate ad 
uso diverso da quello abi- 
tativo. 





struttore e lasciate libere. 





Comprare: 1 metro 
vale lingotti d’oro 


Che ‘cosa succede, dun- 
que, a chi cerca una casa 
da comprare? Intanto co- 
stui si trova a scorrere cen- 
tinaia di annunci economi- 
ci, cercando di capire, fra i 
tanti, quale sia che fa al ca- 
50 suo. Poi telefona al nu- 
mero indicato, gli viene fis- 
sato un appuntamento e si 
va a visitare l'alloggio. Qui 
cominciano, le sorprese: la 
«zona Francia» diventa l'o- 
scura stradina alle spalle 
di piazza Massaua; «Santa 
Rita» è una definizione va- 
ga che comprende, oltre l'o- 
monima piazzetta, anche 
un paio di chilometri qua- 
drati tutt'attorno. 
Localizzato il palazzo, 
poi, si può scoprire che «ca- 
sa d'epoca» significa nella 
maggior. parte dei casi 
«vecchia bicocca» del 1940 
o giù di lì. Che se nell'an- 
nuncio c'è scritto «termo- 
bagno» ciò significa che 
quasi certamente non c'è 
l'ascensore. Che «ristruttu- 
rato nelle parti comu: 
vuol dire talvolta «riverni- 
ciata alle scale». Insomma, 
c'è un lessico dell'annuncio 
economico che va studiato 
attentamente e imparato a 
‘memoria, per essere in gra- 
do di interpretare corretta- 
‘mente ogni inserzione, 
Tutto ciò, naturalmente, 
se l'alloggio è vuoto. Attri- 
menti ci si trova davanti 
all'inquilino che, ovvia 
mente, fa di tutto per sco- 
raggiare l'acquirente. «Bel- 
la casa, dice, a parte qual- 
che scarafaggio.... «Otti- 
ma posizione, mormora, se 
non fosse per quella fabbri- 
ca di stampi proprio da- 
vanti alla finestra della ca- 
mera da letto... Sembra 
una commedia, invece è, 
nella industriale Torino, la 
tragedia della casa. 














Pr 


Affittare: 





Per chi vuole affittare, 
forse, la strada è ancor più 
irta e penosa. Abbiamo 
provato a mettere un an- 
nuncio sul giornale anche 
noi: «Professionista cerca, 
semicollinare..... Abbiamo 
ricevuto una telefonata 50- 
la, seicentomila lire due 
stanze, ma l'interlocutore, 
dopo questo primo contat- 
to non s'è più fatto vivo, 
Che abbia «mangiato la fo- 






Fatto sta che di of- 
ferte di affitto ce ne sono 
ben poche, così poche che 
afferrarne una per la coda 
è un'avventura. A volte ci 
si riesce. 

Solito annuncio: «Pro- 
fessionisti cercano tre ca- 
mere, salone, servizi..». Le 
telefonate sono quattro, 
una sola delle case offerte 
risponde alle necessità. Si 
va a vedere. E' veramente 
bella, l'affitto, equo cano- 
ne, categoria A-1, è di 
350.000 lire al mese escluse 
le spese. Ma... in casa c'è 
un vecchio armadio a tutta 











parete. 


600 mila 


per 2 vani collinari 


«Sa, fail padrone di casa, 
non posso portarmelo via, 
dovrebbe rilevarlo lei... 

Basta un'occhiata al 
vecchio catafalco. Guardi, 
è la risposta, mi dica quan- 
to vuole che vediamo. «Sei- 
centomila... 

L'assegno passa di mano 
in mano. 

«Ma mi faccia il piacere 
— dice l'inquilino al padro- 
ne di casa —, lo faccia spa- 
rire». 

E l'armadio, «che non 
poteva essere portato via», 
scompare. Ma... Non è fini- 
ta. In casa ci sono alcune 
cose, una piccola libreria a 
muro, tre mensole di cri- 
stallo nel bagno, un arma- 
dietto nell'altro bagno che 
contiene gli apparati elet- 
tronici dell’antifurto. 

«Sa — prosegue il pro- 
prietario — per quelli do- 
vrebbe pagare qualcosa... 

Quanto? 

«Trecentomila all'anno, 
induerate». 

Alla fine il contratto è 
concluso, un milione di 
cauzione, seicentomila per 
l'armadio, trecento per le 
mensole: Più un mese di 
affitto. Fanno due milioni 
e trecentocinquantamila 
per entrare senza contare 
il trasloco, altre seicento- 
mila. Insomma, tre milioni. 

Questo accadeva due an- 
ni fa, adesso l'equo canone 
ha portato l'affitto a quasi 
mezzo milione, escluse le 
spese ed escluse le famose 
trecentomila all'anno per 
tre mensoline di cristallo, 
due di legno e un armadio 
da gabinetto... «Ma non vo- 
gliamo mica strozzarvi — 
dice sempre il proprietario 
‘agli inquilini —, se vi pare 
troppo potete sempre an- 
dar via, anche prima dei 
quattro anni, non faccio 
difficoltà». Che buono! 

















dal ‘74 al ‘79 — ha detto — 
sono state adibite a uso uf- 
ficio più di 7 mila unità im- 
mobiliari, mentre nello stes- 
‘so periodo sono state occu- 
pate per abitazione soltanto 
4312 nuove unità. Se tale fe- 
nomeno dovesse continuare 
con lo stesso ritmo avrem- 
mo a fine decennio circa 50 
mila alloggi già adibiti a 
casa’ destinati a scopi ter- 
ziari». 

Altri dati sconfortanti 
provengono dal patrimonio 
edilizio degradato. Il nume- 
ro delle abitazioni definite 
cattive sono 50 mila, di cui 
45 mila occupate da circa 
150 mila persone. 

Inoltre su 20 mila fami- 
glie torinesi grava la minac- 
cia dello sfratto; L'assesso- 
re Vindigni l'ha definita 
una intollerabile spada di 
Damocle. «Per oltre 5500 — 
ha aggiunto — gli organi 
giudicanti hanno già fissato 
la data di rilascio dell’allog- 
gio mentre oltre 1700 sono le 
cause pendenti». 

Che cosa è stato fatto? 
Alla domanda della giunta 


la. risposta. dell'assessore. 


«Con i fondi dell'edilizia 


A Natale 
Regalati 


La GR Moto inaugu 


sovvenzionata e agevolata 
tra il ‘75 e l’81 sono stati co- 
struiti circa 4400 alloggi. So- 
no stati risanati 2729 appar- 
tamenti. Dal ‘76 all'80 sono 
stati licenziati interventi di 
‘ammodernamento per 5826 
alloggi. Grazie al tempesti- 
vo uso dei fondi dell'articolo 
7 della legge 25-e al ricorso 
alla riserva per gli alloggi di 
risulta del patrimonio di 
edilizia residenziale pubbli- 
ca sono stati assegnati circa 
750 appartamenti ad altret- 
tante famiglie sfrattate. Al- 
tri 250 avranno l'assegna- 
zione da domani. Per ulte- 
riori 500 i tempi non sono 
più lunghi. Ma se abbiamo 
fatto fronte a questi 1500 ca- 
si, occorre ora prepararsi al- 
la prima ondata di sfratti, 
Marcello Vindigni ha illu- 
strato la strada che l'ammi- 
nistrazione civica intende 
‘seguire per risolvere defini- 
tivamente il problema casa 
E' un percorso che si chia- 
ma soprattutto «program- 
mazione e utilizzo del patri- 
monio esistente». Sulle pro- 
poste della giunta stasera, 
in consiglio, interverranno 
tutte le forze politiche. 





Kawasaki 


ra i nuovi locali di C.so 


Svizzera 185 e offre sino al 15/1/82 i se- 


guenti modelli: 


MODELLO 
400B 
400G 
440A 

500 

750L 
750H 
1000 ST 
1100A 


NNNNNNNN 


L. 2.850.000 chiavi in mano 
L. 3.050.000» » >» 
L. 3.350.000 » » o» 
L. 4.120.000 » 

L. 5.000.000 

L. 5.450,000 

L. 5.500.000 

L. 6.800.000 » 


VENDITA - ASSISTENZA 


Prenotazione presso 


GR 
CIAUDANO ARMANDO 
GIACHINO ERI 





C.so Svizzara, 185. TORINO 
Vle Fasano, 1 CHIERI 
Via XXV Aprile, 98. RIVOLI 


BALLIANO di MOLLO & CAMISASSA C.so Palermo, 16 TORINO 


RICCHETTI SILVANO 
TUCCIO SALVATORE 
VIGNA MARIO 


Via Betfiore, 65/C. TORINO 
Via Breglio, 80 =—TORINO 
Via Torino, 93 =—CAFASSE 


FINALE LIGURE 


PENSIONE CRISTALLO, Salita Boschetto 5, telefono 019 690.441 


Conduzione fami 


liare - Termocentrale 


Camere con bagno Lire 15.000 pensione completa 
SCONTI PER LUNGHI PERIODI 


Ed ora che è arrivata la neve tutti a 
sciare con lo 


SCI CLUB 


SOMERSET 


Iscrizioni e informazioni tutti i giovedì e venerdì 


dalle 17,30 alle 
dalle 17,30 alle 1 


GINNIC CLUB 


20; i sabati dalle 10 alle 12 e 
|9 presso il 


c.s0 Francia 104 tel. 74.55.71 


Gite tutti i sabati 


@ domeniche, corsi di sci, assi- 


curazione, convenzioni ecc. 
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Ta Ci. 


Per un museo 
che sia vivo 
un progetto 
del «Rotary)) 


Qual è la formula magica 
per attirare visitatori nei mu- 
sei? Soltanto i bronzi di Ria- 
ce. la mostra di Antonello da 
Messina 0 i cavalli di Venezia. 
con tutta la pubblicità e il cla: 
more suscitato attorno a loro 
sono in grado di richiamare 
folia? Musei importanti come 
quello Egizio di Torino, primo 
al mondo per numero & quali- 
tà di papiri. secondo dopo 
quello dei Gairo per quanto ri- 
guarda gli altri reperti, è meta 
di turisti oppure è troppo tra- 
‘curato? Ma | musei, come 
‘oggi sono allestiti, che cosa 
offrono ai visitatori? 

Tanti interrogalivi ai quali 
cerca di rispondere il proget- 
to nuovo di «Un museo egi: 
zio, per le scuole». Lo studio 
è stato fatto dal Rotary club di 
Torino. Lo hanno compiuto ri- 
cercatori ed esperti, guidati 
dal professor Silvio Curto, so- 
vrintendente per le antichità 
Egizie. [n altre parole la ricet- 
ta nuova è questa. Trasportia- 
mo ai giorni nostri una realtà 
fontana millenni. 

ll progetto ha ‘dunque un 
obiettivo. Il museo, per tradi- 
zione, è sempre stato un cen- 
tro di documentazione, vedia- 
mo di trastormario, di. far re- 
cepire al visitatore, ai non ad- 
detti ai lavorì, ai giovani so- 
prattutto, qual era la vita di 
tutti i giorni presso gli antichi. 
Come in un film, attraverso 
una scenografia tutta nuova, 
mostriamogli come mangia: 
vano o si sedevano quattro- 
mita anni fa. 

| risultati di questo studio 
faccelti in un volume, sono 
stati consegnati, ieri pomerig- 
gio. dal presidente del Rotary 
professor Lenti all'assessore 
‘al Turismo Alfieri. 

| giovani, gli studenti, sono 
| frequentatori più assidui del 
musso torinese. DI qui l'ela- 
borazione di una massa di da- 
ti raccolti, a mezzo questiona- 
rio, presso, numerose scuole 
della città. Da queste indica- 
zioni (come hai immaginato 
gli ‘antichi Egizi? Come co- 
struivano le piramidi? Lavora- 
vano la terra con quali attrez- 
21?) gli architetti Giorgio e 
Giorgiomaria Rigotti hanno 
steso il progetto grafico. 

In pratica si tratta di ag- 
giungere al museo tradiziona- 
ie una successione di am- 
bienti scenografici. incentrati 
su alcuni reperti importanti 
Sono giunti sino a noi detur- 
pati dal passare dei secoli, 
ma non sono «morti». Faccia» 
moli rivivere costruendo l'am- 
biente naturale dove veniva- 
no comunemente. usati. Il 
confronto fra antico e moder- 
no può mettere in luce le tra- 
sformazioni avvenute nell'am- 
biente stesso. In questo modo 
lo scenario ricostruito costi- 
tuisce. un'utile introduzione 
per conoscere come erano in 
origine, in tutto il loro splen- 
dore. Lo scenografo entra 
dunque nel museo per ricrea- 
18, attraverso una rigorosa ri- 
costruzione storica, gli aspet- 
ti della civiltà passata. L'idea- 
pilota dei Rotary avrà Un se- 
quito? 

Il professor Curto ha detto: 
«Il museo Egizio, da via Acca- 
demia Albertina dovrebbe 
quanto prima traslocare per 
trovare una degna sede al ca- 
stello del Valentino» 

La proposta è stata fatta 
tempo fa dal sindaco Novelli 
La facoltà di architettura, at- 
tualmente ospitata nel palaz- 
20 settecentesco dovrebbe 
andare nell'edificio restaura- 
{0 dei Poveri Vecchi, 

E naturalmente nelle’ sale 
di via Accademia Albertina ci 
sarebbe spazio per uffici del 
Comune © di qualche altro 
ente. 

ll costo. dell'operazione? 
Alto — circa cinque miliardi, 
— se si vuole ristrutturare un 
padiglione ex novo; sul miliar- 
do se si contiene il Museo 
Egizio in circa. 1300 metri 
quadrati. SÌ farà tutto quanto 
in fretta? Se lo augurano, so- 
prattutto i visitatori, giovani e 
non, che potrebbero così am- 
mirare le mummie con un'otti- 
ca diversa. 
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La discussione sul piano socio-sanitario presentato ieri in Consiglio regionale - Il parere dei gruppi 





Maratona prenatalizia in Consi: 
glio regionale. Si discute il piano 
sociosanitario. Se ne parla da me- 
si. E. dopo un faticoso cammino 
tra modifiche ed interminabili riu- 
niioni, il documento che dovrebbe 
ridefinire la pratica attuazione del 
la riforma sanitaria in Piemonte, ar- 
tiva nell'auia di palazzo Lascaris. 
Tre giorni di dibattito e, domani se- 
ra, la votazione. 


La proposta ha quattro obiettivi: 
tutela della salute della gente che 
privilegi la prevenzione, pofenzi i 
servizi di base, sviluppi quali di ri 
bilitazione e il reinserimento sacia- 
le; integrazione tra servizi sanitari 
© socioassistenziali; distribuzione 
equilibrata ed organica sul territo- 
rio dei servizi: aumento della pro- 
duttività. 


Punto di partenza di questo Jun- 
go viaggio attraverso la salute dei 
‘piemontesi sono le Usi. La Regione 
ha fotografato le loro realtà, le 
mancanze e le richieste e ha ridi- 
segnato anche le situazioni più 
confuse indicando prospettive, 
mezzi, strumenti. Quattro le linee 
di riequilibrio del territorio: Nord- 
Est, Sud-Est, Sud-Ovest, Nord- 
Ovest. In ognuna di queste parti 
del Piemonte sarà possibile trovare 
tutte le prestazioni specialistici 
‘anche le più complesse e storica: 
mente concentrate a Torino. 


Tutte le confusioni e i doppioni 
che oggi spesso guidano la gente 
per i corridoi di ospedali e poliam- 
bulatori dovrebbero gradualmente 
scomparire. La geografia dei noso- 
comi esce infatti in parte nuova 
dalla mano del legisiatore. Ma il 
‘piano non significa soltanto riorga- 
nizzazione dei servizi. «Indica — 
ha spiegato il relatore Andrea Mi- 
‘none, socialdemocratico — cam- 
pi e filoni operativi di grossa rile- 
vanza. Tre | progetti che verranno 
sviluppati: tutela delle persone an- 
ziane, della salute in ogni ambiente 
di lavoro, della salute della donna 
@ quindi della procreazione re- 
sponsabile, della maternità @ del- 
l'infanzia 


Alla discussione del piano si 
giunge dopo un confronto appas- 
Sionato ma spesso anche aspro in 
‘commissione. Mignone conclu- 
dendo ieri ha ringraziato tutti i 
gruppi politici ed in particolare la 
depocrazia cristiana per aver por- 
tato «un significativo contributo di 
idee e di suggerimenti». Subito do- 
‘po è scattato il dibattito. 


«li piano — ha fatto notare Acot- 
{o del pei — non si sottrae all'osa- 
me critico della spesa sanitaria © 
propone una linea di lotta agli 
sprechi che affronti alcuni nodi 
quali il consumismo dei farmaci, 
l'eccessiva domanda di prestazioni 
diagnostiche, le inefficienze e le 
non economie nella organizzazio- 
ne dei servizi. Puniiamo alla pre- 
venzione e non vogliamo che que- 
sto continui ad essere un concetto 
astratto. Partendo dai servizi di ba- 
‘se proponiamo un assetto diverso 
e un modello nuovo più moderno 
di assistenza sanitaria». 

















Il confronto politico su qui 
quattromila pagine di proposte è 
Stato spesso molto leso e dagli in- 
terventi emergono le diverse valu- 
tazioni. «Occorre — avverte il pro- 
sidente del gruppo socialista Aldo 
Viglione — saper cogliere i mo- 
menti nuovi della politica sanitaria, 
tenendo presente tradizioni, cultu- 
ra e patrimonio che ci sono stati 
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consegnati dalla scuola medica 
piemontese. E‘ necessario incen- 
trare la riforma sulla preparazione 
e qualificazione del personale me- 
dico esaltandone i valori, evitando 
l’appiattimento, fornendo una im- 
magine dell'operatore sanitario ta- 
le da fornirgli piena soddisfazione 
dal punto di vista retributivo e mo- 
rale», 

Decisamente. critici i. liberali 
«Questo piano — ha affermato 
Sergio Marchini — accentuerà i di- 
sagi per la gente. Abbassa infatti la 
qualità dei servizi, comprime © 
mortifica ia funzione dei medici e 





riduce, fino ad annullare; ogni spa- 
zio di libertà di scelta dei cittadini, 
La chiusura di presidi sanitari im- 
portanti, la totale ed assoluta ri- 
nuncia a rilanciare Torino o'il Pie- 
monte quali sedi di scuole sanita- 
rio di grande prestigio sono soltan- 
to alcuni degli aspetti più negativi 
di un piano che bisognerebbe ri- 
Scrivere, 

‘Nel segno della polemica, dun: 
que, si voterà, articolo per articolo, 
uno dei documenti più importanti 
di questa prima parte della legisla- 
tura. Chiudere un ospedale, de- 
classarlo ad infermeria, elevario di 








rango non è facile. E è proprio su 
‘questi scogli che spesso il dibattito 
‘in commissione si è arenato. 
«Rivendichiamo con forza — ha 
‘sostenuto il de Martinetti — il con- 
tributo, della de per migliorare la 
[proposta della giunta. Tuttavia il 
iano è ancora troppo schematico 
e rigido quando, ad esempio, per 
gli anziani esclude che, oltre alle 
comunità alloggio e alle case pro- 
fette; possano essere mantenute 0 
create altre strutture (case-albergo 
lo case di riposo) ovviamente ade- 
[Quate ai nuovi criteri dell'assisten- 
|za sociale. Inoltre fa dc chiede che 








siano conservati vari ospedali che 
ill piano propone di chiudere, men. 
tre ne salva altri, soltanto perché 
dispongono di santi, protettori in 
casa pci e in quella del psi». 

Il repubblicano) Enrico Gastaldi 
‘sì è soffermato ‘in particolare sul 
‘problema-anziano. «Rendere un 
buon servizio alle persone della 
terza età non significa però co- 
stringerli a vivere insieme con alire 
quattro o cinque persone della loro 
atà in comunità alloggio non ade- 
‘guate come quelle previste dal pia- 
no del Piemonte». 


Gian Mario Ricciardi 











invecchiato 
oltre7anni 





Vécchia Romagna Etichetta Oro,un grande bran- 
dydi rara qualità, frutto di un lungo e paziente 
invecchiamento in botti di rovere, garantito da un 
documento ufficiale dell'U.T.I.F 





Vecchia Romagna 


etichetta oro 





Regalando il brandy El 
tiglia satinata dal caratte, 








hetta Oro, nella sua bot- 
risticomanico, regalerai 


iltesorodelle nostre cantine 
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PRESI TRE RAPINATORI 
ORGANIZZAVANO 
I COLPI IN GIOIELLERIA 









Per i coniugi Lozzi di Car- 
magnola; rapinatori, poteva 
essere un periodo di feste sen- 
Za problemi. In pochi mesi 
avevano messo a segno, con 
un complice, una serie di «col- 
pi» fortunosi che aveva frut- 
tato decine di milioni. Una 
parte del bottino era stato « 
venduto» per le spese più cor- 
renti, ma tenevano ancora in 
casa, rinchiuse in uno scri- 
gno, alcune manciate di 
gioielli. 

T loro progetti per un felice 
Natale e Capodanno sono sta- 
ti sconvolti dal vice capo della 
mobile Piero Sassi che è arri- 
vato con i suoi uomini nella 
loro abitazione per arrestarli 
e recuperare la refurtiva an- 
cora in loro possesso. Hanno 
cercato di giustificarsi. Il co- 
fanetto che nascondevano 
dietro la stufa, a Carmagnola, 
in via Vercelli 92, appartene- 
va ad un amico che lo aveva 
lasciato loro in consegna. 
‘Tutto è stato vano. L'incontro 
infine con l'amico-complice, 
Franco Rubinato, 25 anni, 
abitante in via Maroncelli 26 
‘a Moncalieri, avvenuto negli 
uffici della questura li ha la- 
sciati di stucco. 


Cosimo Lozzi, 25 anni, la 
‘moglie Francesca Pellegrino, 
26 anni, e Franco Rubinato, di 
rapine finora accertate ne 
avrebbero fatte quattro e tut- 
te usando violenza contro le 
loro vittime tanto da mandar- 
le tutte all'ospedale. L'ultima 
a loro attribuita è quella ai 
danni dell'orologiaio Antoni- 
no Mazzeo, 39 anni, via Grassi 
16. L'avevano aggredito. nel 
suo laboratorio per portargli 
via orologi e gioielli per 20 mi- 
lioni. Erano stati i due uomini 
a immobilizzarlo colpendolo 
ripetutamente al capo con il 
calcio della pistola tanto da 
procurargli lesioni giudicate 
guaribili in 40 giorni. 

Un'altra rapina l'avevano 
compiuta l'11 novembre in via 








Alessandro Forchino 
Colonnello degli Alpini 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Ne dnno il doloroso annuncio la mo- 
glia Egle Bettini i figli Antonio a Gabrlat- 
la. la nuora Marina Grisolia, le nipoti 
Alessandra ed Antonella, i cognati Tona 
Monateri ec. Forchino; Guido © Rita 
Bettini, | nipoti Rosita, Marla, Nives, Att- 
lio, Pina © Lorenzo. ' funerali avranno 
luogo mercoledì 23 corr. alle oro 10,15 
nella parrocchia della Crocs 
"2 Torino, 21 dicembre 1091 
ll Consiglio di Amministrazione ed il 
Collegio. ella S.p.a. Centrale 
dei Latta di Torino annunciano commos: 
sila scomparsa del 
DOTT. PROF. RAG. 


Alessandro Forchino 
socio fondatore e per lunghi anni ammi- 
‘istratore della società, 6 partecipano al 























gliere di amministrazione avvocato Anto- 
filo Forchino. 
— Torino, 2î dicembre 1981 





i Amministrazione ed il 
Collegio ella S.p.a. Centrale 
Gioi Latte di Torino Gestione Incuririale 
partecipano al dolore dell'amminisirato. 
fa delegato dottoressa Gabriela Forchi- 
no @ del consigliera di amministrazione 
&vvocato Antonio Forchino par la scom- 
parsa del padre 
DOTT. PROF. RAG. 
Alessandro Forchino 
1 dicembre 1981 

‘Amministrazione ed il 
indacale. della Centri 

ine parte: 
cipano al dolore del consigliera di ammi- 
nistrazione. avvocato Antonio. Forchino 
per la perdita del padre 

DOTT. PROF. RAG. 
Alessandro Forchino 

— Torino, 21 dicembre 1981 




















FRANCO RUBINATO 
Nizza 83 nella gioielleria di 


Giorgio, Cavaglià, 50 anni. 
[Quel giorno oltre il proprieta- 
[rio avevano legato e picchiato 
la moglie Anna Accossato e il 
figlio Marco, di 13 anni. bot- 
‘tino aveva fruttato 10 milioni. 
Il colpo era stato preparato 
(con, cura. Dapprima ‘alcuni 
sopralluoghi venivano com- 
Ipiuti da Francesca Lozzi con 
lla scusa di compiere qualche 
[acquisto come: farsi riparare 
luna catenina. Uno strata- 
gemma necessario per vince- 
re la diffidenza dei proprieta- 
ri e farsi aprire la porta del 





Il catalogo 
Luigi Einaudi 

Il catalogo della biblioteca 
di Luigi Einaudi verrà. pre- 
sentato nel corso di un dibat- 
tito organizzato dalla Regio- 
ne oggi alle 18, a Palazzo La- 
scaris. 

Il catalogo, curato da Dora 
‘Franceschi Spinazzola, è edi- 
to dalla fondazione Einaudi e 
sotto gli auspici della Banca 
d'Italia. 

Alla presentazione inter- 
verranno, con il presidente 
della Regione Ezio Enrietti, i 
professori Luigi Balsamo, 
Norberto Bobbio, Luigi Firpo. 








" 10 di Amministrazione. ed 
Collegio Si della Spia. F.ELI 
‘annunciano commossi la scomparsa del 
presidente della società 

DOTT. PROF. RAG. 


‘Alessandro Forchino 

@ partecipano al dolore dell'amministra- 
tore delegao dottoressa Gabriella For. 
chino e dei consigliere di amminisirazio» 
ne avvocato Antonio Forchino. 
Torino, 21 dicembre 1961 

Le signorine dallo Studio Forchino 
profondamente commosse pariecipano 


lai Golore della famiglia per la scomparsa 
idol 

















DOTT. PROF. RAG. 
Alessandro Forchino 
— Torino. 21 dicembre 1981. 


Odoîranco Wild pariscipa sli dolore 
della famiglia Forchino. 

ll doit. Odalranco Wild amministratore 
‘unico della lisa partecipa al dolore della 
‘amiglia parla morte del prof. 

Alessandro Forchino 
presidianie. del Collegio Sindacale della 








Maddalena Artom, Riccardo Pozzoli e 
famiglia prendono viva parte al lutto dol- 

lamiglia Forchino. 

Mary © Carlo Marcon partecipano al 
[dolore della famiglia Forchino: per la 
Iscomparsa del 


prof. Alessandro Forchino 














|— Torino, 21 dicembre 1981 
Carmen © Giuseppe Ramello parteci 

[pano al grave lutto delia famiglia Forchi 

IN0 per la ipurita del PROFESSORE, 





|| Consiglio di Amministrazione ed il 
[Collegio Sindacale della S.r.. Itaican, 
partecipano al dolora dell'avv. Antonio 

membro del Collegio Sindaca- 
Perdita dol PADRE. 


Roberto, Lulsa, Tito 6 Fausta Mezza 
partecipano al dolore di Antonio e/Ge- 
Brieila. 














Due coniugi e un complice nella rete della polizia - Usavano sempre la stessa tec- 
nica e colpivano le loro vittime con il calcio della pistola - Traditi da un'auto rubata 


negozio. Così non è stato dif- 
ficile per lei e il‘ marito elude- 
re i controlli e subito dopo, 
‘Sotto la minaccia di una pisto- 
la, introdurre nel negozio an- 
(che îl complice per compiere 
la razzia. 

Più facile, anche se altret- 
tanto violento, era stato l'as- 
Isalto compiuto il 29 settembre 
in corso Rosselli 92 ai danni 
[del gioielliere Giorgio. Marti- 
ni, 36 anni. Li. il «colpo», com- 
piuto al mattino, aveva frut- 
tato due bellissime «parures» 
del valore di 5 milioni. 

"Ma i tre, sempre secondo la 
polizia, sarebbero anche i re- 
|sponsabili dell'aggressione al 
gioielliere Arno Conrotto, 59 
anni, nel negozio in corso Se- 
bastopoli 166, domenica scor- 
Isa. Si erano presentati in due 
prima della chiusura impu- 
ignando le pistole. La reazione 
[del gioielliere era stata però 
immediata. Con grande co- 
raggio aveva afferrato il brac- 
cio di uno dei banditi facen- 
dogli cadere l'arma e ingag- 
giando poi con lui una collut- 
tazione. Poteva costargli cara 
Ise la moglie del Conrotto non 
fosse uscita dal retro invo- 
‘cando soccorso. I due, che sta- 
‘vano infierendo sul gioielliere 
‘colpendolo con il calcio della 
pistola alla testa erano stati 


‘Marta Piera Bertinetti porge estremo. 
saluto 


prof. Alessandro Forchino 


‘e condoglianze alla famiglia. 
— Torino, 21 dicembre 1981 


"Troppo presto ci ha fascia 
Lidia Silvestrini 
in Fenoglio 


A lunecali avvenuti lo annunciana con 
profondo dolore ll marito Antonio, le fi- 
lie Lucia col marito Marco Planeta, Eli- 
‘sabelta, la mamma Lisetta, la sorella. 
fratelli, © cognati le zie, | nipoti @ tuti 
parenti. Si ringrazia di cuore il medico 
Surante dottor Bassignana. il professor 
Quercio ed il personale medico e para- 
medico della Chirurgia Prima dell'ospe- 
ale Santa Croce di Cuneo ed il prote: 
Evenivali offerte 

















E' mancata 


Rosina Bich 
Lo annunzia con profondo dolore la 
sorelia Pina unitamente al marito Gasto- 
ine Neri. 
— Torino, 22 dicembre 1981 





E' mancata all'alto dei suol cari 


Giovanna Fadi In Rinaldi 
di anni 68 
Lo annunciano il marito, figlio, figa, 
genero. nipote parenti tutt, Funerai 09: 
gi marfedi ora 10,30 .nella cappella dei- 
l'ospedale Molinatte. 
— Torino, 19 dicembre 1981 


Mario Brusasco © famiglia sono vicini 
a Luisa. 

Prendono viva parta al dolore gi Luisa 
© familiari | suoceri: Marta © Seturno, | 
cognati: Roal, Fausi 

artocipano ai lutto gli ami 

Sleto Girlopi 

Guido Martinero 

Giovanni Torretta 

Alberto Vaccarone 














COSIMO LEZZI 


[obbligati a desistere per poter 
‘fuggire. Ad Arno Conrotto in 
‘ospedale avevano suturato le 
ferite con 15 punti. 

Il dottor Sassi sospetta il 
terzetto anche di altri reati. 
‘Per intanto una parte dei 
gioielli recuperati sono gè 
‘stati riconosciuti fra quelli ra- 
pinati ad Antonio.Mazzeo e 
Giorgio Cavaglià. A: loro il 
funzionario è arrivato dopo il 
recupero della Ritmo, ‘con 
targa falsa di Cuneo, rubata a 
Nichelino, e usata per alcune 
rapine. Ma anche un'altra au- 
to; una «A112, risultata ru- 
bata, era usata dai tre per i 
«colpi». 


® Tre militari sono stati pro- 
tagonisti ieri sera alle 20,45 di 
uno scippo. Uno di essi è stato 
arrestato, gli altri due stanno 
per essere identificati. Una 
donna, Irma Gilli, stava cam- 
minando sul marciapiedi, fra 
la neve, per rientrare a casa. 
E’ stata affiancata da tre gio 
vani, anch'essi a piedi, che le 
hanno scippato la borsa. Alle 
grida della donna l'equipag- 
gio della «Volante 7» che sta- 
va passando nei pressi è sceso 
dalla macchina ed ha insegui- 
to i tre. Uno di questi, Stefano 
Rosati, di 19 anni, è stato pre- 
so. 


in un tragico incidente stradale. ha 
perso premaiuramente la vita 


Marzia Bertolo 
Lo annunciano con profondo dolore | 
ligli Rattaelta d Alessio Nobbio con il 
160 panà e la mamma Ademy Barbi. | 
unerali avranno luogo mariedi 22 corr 
alle ore 15,30 nella cappella del Cimitero, 
‘Armea. Anicipati ringraziamenti a quanti 
interverranno, 
— Sanremo, 22 dicembre 1981 


Gli zi Giuseppe, Francesco, Cesare, 
Rita con i loro famigliari partecipano con 
prolondo cordoglio l'immatura. perdita 
della nipote 
Marzia Bertolo 
— ‘Sanremo, 22 gicambie 1981 
| cugini Gianni, Ada, Maresa, Claudio 
sono. profondamente. agdolerati per la 
prematura scomparsa di MARZIA. 
— Sanremo. 22 dicembre 1991. 
Partecipano al lutto 
Ida Fioroli 
Betty Foroua 
Idamarta Cesiraghi 
Le famiglia Nobblo, Candiolo; Cerati è 
‘sono unite nei dolore a Ratiaelia, 
‘Alessio. Mario @ Ademy per la scompar- 
‘sa della cara MARZIA. 
— Sanremo, 22 dicembre 1981 


E mancato all'atfeito dei suoi cari 


Igino Carraro 
anziano FIAT 
L'annunciano la moglie, il igio, 1a 
nuora è Parenti tut Funeral ore 6.30 
Ranenza Osp. San Luigi. Orbassano. La 
rasato è panenpazione e nograzia: 
monto 
Forino, 22 dicembre 1981 





























E mancara 


Marluccla Castelli 


‘Adidolorati lo annunciano | nipoti: Ca- 








8.30 nelia cappella di via Falicita di Sa- 


vo 8/11 





— Torino, 21 dicembre 1981 





E imancalo cristanamente 
Giuseppe Mittero 
Cm. Vittorio Veneto. 
ano 84 

a piangono ill moglie Teresa Forse: 
roî. fl Pino, Elena con manto Miche: 
fe Cinauepaii © lo piccola Marta Adel: 
sorelle. cognati nipoti, parent uti i 
era mangi 22 cor. ore 10,15 dallabi 
tazione vi San Giovanni gosco 22. De: 
10 fe esequie la cara salma prosoguicà 
Ber. ciiiero di San Canio Canavese La 
hresonte è partecipazione o. ingrazi 
Trento. Non fori ma opera di Sen 
Te Torino. 21 dicembre 1081 


Partecipano commossi al dolore della 
famiglia Giulia e Marino Molino. 


Partecipano al dolore 

Famiglia Cinquepalmi 

Famiglia Bonfante 

Il Direttore ed i Personale tuto delli 
atituto Bancario S. Paolo sede di piazza 
S. Carlo € dell'Area Torino partecipano 
al dolore del rag, Giusappe Mittero per la 
“scomparsa 


Giuseppe Mittero 
— torino, 21 dicembre 1981 























Aiuti, Assistenti, Medici è Personale 
della Cattedra di Cardiologia dell'Univer- 
‘sità di Torino partecipano ai lutto doi 
‘Prot. Piero Zardini per a morie del padre 
Aurelio Zardini 


'— Torino; 22 dicembre 1981 





Brunella Ustenghi 
ara @ Grazia Zardini 


| Colleghi e il Personale della Clinica 


Medica_B. dell'Università partecipano 
'Commossi 








Cristianamente come visse è mancato 


Felice Agosto 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Carmela, le liglie Ines, Carla con il mari- 
‘io Pasquale Fuaini, Maresa con il marito 
‘antonio Trono, | nipoti Sueanna, Rober- 
to, Rossella e Silvia, la sorella Gina, co- 
gnate, cognati © parent tutti. Funeral 
mercoledì 23 corr. ore 8,45 parrocchia 
Immacolata Concezione (via S. Donato 
21). La presente è partecipazioni 
graziamenio 
2°" Forino, 20 dicembre 1981 








Gli Amel da «Pappa» sono attettuo- 
‘samente vicini a Maresa è famigl 





Partecipano al lutto gli amici; 
Aldo Alessio 

Lorenzo Balda 

Ruggero Bortolin 

Angela Gianfranco Brocca 
Giuseppe De Fazio 
Antonio Dissegna 
Vincenzo Faeta 

Dina! Gonella 
Filippo Linguari 
Esterina Ferdinando Lombardi 
Domenico Lops 

Angelo Marina 

Alberto Mazzei 

Paolo Mole 

Elena Gabriele Montalenti 
Antonio Palretto 

Pier Luigi Palretto 
Gualtiero Pane 

Renzo Righetti 

Luciano Roletto 

Carta Lulgi Roncaglioni 
Romaldo Rostagno 
Ermanno Savio 

Mirosa Franco TI 





Cristianamente è mancato. 
Dante Galetio 

Nel dolore io. annunciano: fa mogi 
Giacinta, le figlie Ada e Emma con i) ma- 
tito Elio Paternoster, i Iratelio Riccardo, 
cognata, nipoli e parenti tutt. Funerali 
99 26 cm. alle ore 8,30 parrocchia S. 
Cuore di Gesù. Indi la cara salma prose- 
‘quirà per Piscina di Pinerolo ove avran- 
‘ho luogo le esequie. Un particolare rin- 
graziamento al prol, Anselmino, per le 
‘amorevoli cure prestate. 
— Torino, 20 dicembre 1981 


Partecipa al lutto ll Gruppo Anziani 
Municipio di Torino. 

Gli Impiegati dei Servizio Amministra- 
tivo e Ced della Comau Divisione Siste- 
ini di Movimentazione partecipano al d0- 
fore della famiglia Galetto. 

| Condomini di via Michelangelo 24] 
partecipano al lutto della famigli Galett | 
Per la scomparsa del 

rag. Dante Galetto 
— Torino, 21 dicembre 1981 

La Comau Direzione e Mae- 
atranze tutte, pariecipa al dolore Gel 
‘gnorina Ada Galetto per la perdita del 
Badre 

rag. Dante Galetto 
i dicembre 1981 


















— tai 





Si uniscono al dolore della signorina 
Galetto: 
Sergio Rossi, 
Giuseppe Balocco 
Paolo Clana 
Alfonso Ferrero 
Sorgio Mana 
Giorgio Marradi 
Giuseppe Piovano 
Giuseppe Rho 
Giuseppe Rial 
— Torino, 21 dicembre 1981 





Crisianamente è mancato 
Cristoforo Pecora 

Lo annunciano ia moglie Filippa, ie fi 
gie” Carmela © Giuseppina, (genero 
Claudio, © parenti tutt, La presente 6] 
partecipazione © ringraziamanto. Fune- 
tali mercoladì em. alle ora 10,15 parroc: 
chia San Donaî 
— Torino, 22 dicembre 1981 


La limiglia Calciati partecipa, profon- 
damente al dolore per la scomparsa dei 
sig. PECORA. 

















Improvvisamente è mancato 
Settimio Odisio 
Con dolore l'annunciano la moglie. so- 
relle; cognati, nipoti @ parenti tutti. Fune- 
tali mercoledì 23 ore 10.15 S. Cuoca di 
Gesù, via Nizza. 
— Torino, 22 dicembre. 1981 




















«in quel medesimo giorno, 
fattosi sera, Gesù disse lo- 
ro Passiamo all'altra riv 
Marco 
«Beati quelli che s'adopora- 
o alla pace, perché essi 
saranno chiamati figlivoli di 
Dio» Matteo 5-9 








E'improvvisamente mancato 
Emilio Garrou 
‘Alpino 

Aftranti ne dànno l'annuncio! la mo- 
glie Nini, figli Enrico, Erica © Alberto, le 
nuore Kitti ed Elena, li genero Franco, le 
adorate nipotine Nicoletta e Alessandra; 
{e sorelle Alba, Elena col marito Aldo RI- 
bet e famiglia, il cognato Giuseppe Bal- 
‘suocera Teresa Borio e la cognata 
Teresa Borlo; ll nipote Chicco Baldi e ta- 
Gianni Gay è famiglia; la cugina 
Emilia Lantaret parenti tutti. Un vivo 

ringraziamento ai signori Turchi. 1 tl 
ali partiranno dall'Ospedale Civile di Pi- 
‘nerolo mercoledì 23 alle ore 8,30 e pro. 
seguiranno per Torino, Tempio Valdese 
di corso Principe Oddgne 7, ore 10,15 
quindi per il Cimitero Sud. La presante è 

‘pazione e ringraziamento. 
21 dicembre 1981 


Nicoletta e Alessandra ricordano con 
infinito atfetto i loro adorato nonno EMI- 
Lo. 

Partecipano al dolore della famiglia 
Garrou la famiglie Corrias e Guerraz. 


Giannetto Gianetti partecipa ai dolore 
dell'amico Enrico Garrou per ta. scom 
parsa del cara PAPA' 


‘Amministratore, Condomini 69 Ingul- 
tini di via Tenivelli 12 partecipano viva- 
mente di dolore della famiglia. 


























Della e Domenico Zambruno piango- 
no l'amico carissimo, 

‘Anna, Claudl 
Enrico & Kitty 





Pierluigi sono vicini è 


‘Adriana e René Varvello partecipano 
commossi al grande dolore delle famiglie 
Garroue Fiorio 


‘Sono vicini ad Erika, Alberio, Enrica, 
in questo triste momento, gli amici di 
sempre. 

Ugo Crovella 

Valeria Rubino 

Oscar Godino 

Piero Alovisi 

‘Anna Martino 

Patrizia Pampaloni 

Ercole Casale 

Enzo e Isabella Almo. 


Panecipano al dolore della tamiglia 
Garrou Gianca e Claudio. 


ll Personale del Laboratorio di igiene 
© Profilaaa! - Reparto Medico - si associa 
al dolore del collega dottor Enrico Gar- 
ou per la perdita del PADI 


Gli amici di Praly: Alfredo, Fulvia, Al- 
berto, Nicoletta, Gianni, Roberto, Laura, 
Mario, Emilia, Livio, Paolo. Le lamiglie 
Guglieiminotti, Cassinelli, Bosco, Coral, 
Neirotti, Barbero, Gay. Visca, Aldo Gr. 


Le famiglie Delplano-Fiorlo parlecipa- 
no al dolore per la scomparsa del caro 
MILIN. 

Luigi Rostagno 
‘amico dello Sci, 

Presidente, Consiglieri, Sindaci, DI- 
pendenti ed Azionisti della Seggiovie 13 
Laghi S.p.A-Praly partecipano con pro- 
fondo dolore la perdita dell 


rag. Emilio Garrou 
che per tanti anni ha curato con intel 
Gente e costante dedizione le sorti della 
Focietà quale uo amministratore di 
gato 
2 praly,21 dicembre 1981 


LO Sci Club e la Scuola gi Sci de Praly 
- Val Germanasca partecipano ai dolore 
dalla amiga par a perdita de 
rag. Emilio Garrou 
— praly, 21 Gicembre 1961 


ll Presidente, la Commissione Diretti 
va, l Direttore Sanitario, il Direttore am- 
Ministrativo, | Colleghi Medici e il Perso- 
nale tutto dell'Ospedale Evangelico Val. 
dese prendono parte al dolore del dott 
‘Alberto Garrou per la scomparsa del pa 
dre 











corda Un grande 








Emilio Garrou 
— Torino, 22 dicembre 1981 





Sono Vicini ad Alberto 
perdita dei caro papà 
Emilio Garrou 

Gliamici: Lella e arto 

Grazia e Valerio, Miriam e Roberto, 
Giacomo. 

— Torino; 2 gicembre 1961. 

Marcello, Anita è Laura Turchi tuttora 
costernati per l'improwiso e tragica 
‘evento che ha colpito incomparabile 

Emilio Garrou 
sono unit alla famiglia nei suo profondo 
dolore. 
— Torino. 22 dicembre 1981 





Tamiglia per la 








Dopo una lunga va serena e cristiana 
è salita in cielo l’anima di 


Agostina Sabre 
ved. Brusa 


A lunerali avvenuti addolorati Jo an- 
nunciano la liglia Carla col marito Walter 
Guagnano, il nipote Nico con la mogli 
Marletla Lecchi @ ii piccolissimo Carlo, le 
‘Sartorett, 
tti. Un ringraziamento vivissimo. 
Vallino © al personale t0tto di Vil- 
la Grazia che tanto si prodigarono. La 
cara salma riposa nel cimitero di Cavo- 
etto nella tomba di famiglia, 
— Torino, 21 dicembre 1981 























Hmpro\isamente o mancai 
Giuseppina Bardessone 
nata Chladò 


L'annunciano addotorati il manto An- 
gelo, sorella. cognati. Funarali in Torino 
mercoledì 23 ore 8.45 corso Francia 450. 
La Presente è partecipazione a fingrazia- 








mento. 
— Torino,21 dicembre 1981 


(Continua a pag. 9) 














Fn C.. 


Il costo della vita a Tori- 
no. nell'81, è aumentato del 
19 per cento. Le rilevazioni 
sui prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e im- 
piegati a dicembre dicono 
che rispetto al mese scorso 
c'è stato un tasso d'infla- 
zione dell'1.1 per cento. 

1 dati forniti dall'asses- 
sore alla statistica Carìa 
Spagnuolo, a seguito della 
riunione della commissio- 
ne per il controllo delle ri- 
levazioni dei prezzi al mi- 
nuto, confermano il legge- 
ro contenimento dei rinca- 
ri. o adeguamento dei 
prezzi, rispetto alle punte 
vertiginose registrate l'an- 
no passato. A un anno di 
distanza, infatti, si può os- 
servare che l'aumento del 
costo della vita a Torino è 
stato limitato al 19 per cen- 
to, contro il 22 per cento 
del dicembre ‘80. Ma sono 
considerazioni poco con- 
fortevoli e, comunque, la 
percentuale resta al di so- 
pra della media nazionale 
prevista per quest'anno. 

Analizzando nei dettagli 


‘Rapina ieri sera ai danni 
del parroco di Vidracco 
paese all'imbocco della 
Valchiusella. Due malvi- 
venti hanno suonato alla 
porta della canonica, evi- 
dentemente ben sapendc 
che il sacerdote era assen- 
te. Ha infatti aperto la 
«perpetua», Teresa Leone, 
62 anni, che è stata spinta 
all'interno dell'edificio, 
malmenata e imbava 
gliata. 

Con tutto comodo i ban- 
diti hanno saccheggiato la 
parrocchia, arraffato tutto 
quanto era possibile, per 


Dovranno aspettare la 
«tredicesima» i 25 dipen- 
denti della cartotecnica Bi- 
done di via Nicodemo 
Bianchî 49. Stamane i 15 
milioni che dovevano servi- 
re per riempire le loro bu- 
ste paga sono stati scippa- 
ti, proprio davanti alla dit- 
ta, da un ventenne che è 
poi fuggito sull'auto del 
‘complice. 


Un'azione improvvisa 
che però non ha trovato 
impreparata l'impiegata 


che teneva la borsa con i 
soldi. Ha opposto un'ener- 
gica resistenza, ma nulla 
ha potuto contro la violen- 
2a del bandito. 


Il «colpo» a mezzogiorno. 
Isabella Aimone, 49 anni, 
con ur collega era andata a 
ritirare i soldi in banca. 











Aumento 
del costo 
della vita 

| +1,1% 

a dicembre 


si nota che sono ancora i 
settori Elettricità e Com- 
bustibili (+2.9 per cento), 
Abbigliamento (+15 per 
cento) e Beni e Servizi 
(+1,2 per cento) a far regi- 
strare le maggiori vari: 
zioni. 

Alimentazione. Rispetto 
al dicembre '80 i prezzi so- 
no aumentati del 18,2 per 
cento. Pasta, riso, carni. 
formaggio, zucchero, dol- 
ciumi, vermouth, oltre che 
gran parte degli ortaggi 
freschi e della frutta, i ge- 
neri più colpiti: 

Abbigliamento. Ventun 
per cento în più rispetto 
‘all'80. Gli aumenti riguar- 
dano la biancheria perso- 
nale, le calzature, e gli ac- 
cessori come cappelli, 





| guanti di pelle, ombrelli e 


Legano la perpetua 
rapinano il parroco 


Vidracco. Due banditi all'assalto 


cinte di pelle, 

Elettricità e combustibi- 
Mi. I prezzi sono saliti alle 
stelle. 29,5 per cento in più 
in un anno. In particolare 
in quest'ultimo mese i rin- 
cari si sono avuti nei com- 
bustibili per riscaldamento 
(gasolio e kerosene), 


un valore di qualche milio- 
ne. Poi se ne sono andati 
lasciando la donna legata a 
una sedia. Solo: più tardi, 
quando don Andrea Giaco- 
metto, 42 anni, è rientrato, 
la Leone è stata liberata. 


Non si tratta della prima 
rapina ai danni di anzia; 
e pensionati nella zona. 
Qualche settimana fa un 
analogo episodio era avve- 
nuto a Baldissero, e altri 
nelle ‘vicinanze di Cuorgnè, 
a Valperga e Pertusio. 
Stessa tecnica, stesso nu- 
mero di banditi in azione. 





Uno strappo alla borsa 
e vanno in fumo 
le tredicesime per 25 


Scippo ai danni dei dipendenti Bidone 


Stavano rientrando in sta- 
bilimento con sollecitudine 
per avere ancora il tempo 
di imbustare l'ultimo sti- 
pendio dell'anno. 

Il giovane bandito si è 
parato davanti all'improv- 
viso per tentare lo strappo 
della borsa che l'Aimone 
teneva ben stretta. Non è 
riuscito subito. C'è stata 
una breve colluttazione 
con diversi tira e molla ma 
poi i manici hanno ceduto 
e i soldi sono rimasti nelle 
mani del malvivente che, 
svelto, si è infilato in una 
«A 112». Secondo le prime 
testimonianze l'auto sareb- 
be stata guidata da una 
giovane donna. Non c'è sta- 
to il tempo di tentare un 
inseguimento. I due hanno 
girato in piazza Campanel- 
lascomparendo. 


3 ente 


"STAMPA SERA 





Martedì 22 Dicembre 1981 


(PE 


La droga arrivava a quinta- 
li direttamente dalla Turchi 
Turan Basak, 35 anni, dì Dijt 
drakir, si preoccupava della 
spedizione della «merce» che 
veniva scaricata al porto di 
Brindisi. Poi dalle Puglie 
prendeva la strada del Pie- 
monte e, distribuita in mille 
rivoli, forniva il mercato clan- 
destino dei tossicodipendenti. 
La «piazza» principale era il 
quartiere San Paolo. 

‘Parte della droga andava 
anche in Francia. Dopo che 
l'organizzazione era stata s9g0- 
minata è giunta una chiama- 
ta-al telefono (sotto controllo) 
di uno spacciatore — grossi- 
sta; un certo Frangoîs, proba- 
bilmente da Marsiglia (non si 
è mai riusciti @ identificarlo) 
chiedeva rifornimenti di «ro- 
ba». Davanti ai giudici della 
‘seconda sezione penale (presi- 
dente Capirossi, pubblico mi 
nistero Saluzzo) compaiono 
ventisette imputati. Il «capo» 
‘Basak è latitante, undici per- 
sone sono in carcere, le altre 
vengono processate a piede li- 
bero. Ci sono i «vertici» del- 
l’organizzazione e i piccoli 
spacciatori — più vittime che 
responsabili del traffico clan- 
destino di droga — che dove- 
vano piazzare alcune bustine 
di eroina per averne una gra- 
tuitamente da usare per se 
stessi. 








Il processo è cominciato con 
un'eccezione preliminare. Se- 
condo l'avvocato Paroncilli il 
tribunale di Torino non ha 
competenza per trattare la 
causa: i fascicoli — a suo pa- 
tere — avrebbero dovuto esse- 
re trasmessi a Brindisi. 

Gli altri avvocati — Gemel- 
4, Auberti, Guidetti-Serra, 
Jorfida, Macrì, Mussa, Veraz- 
20, Oliviero, Dal Fiume, Gallo 
— non si sono associati: si s0- 
no opposti alla tesi del collega 
e, in caso il tribunale avesse 
deciso di accogliere l'eccezio- 
ne, hanno chiesto lo stralcio 
delle posizioni dei loro assisti- 
ti. Il ‘pm Saluzzo si è opposto. 
Dopo mezz'ora di camera di 
consiglio il presidente ha re- 
‘spinto l'istanza di Paroncilli e 
il dibattimento ha potuto ini- 








INTERA ORGANIZZAZION 
RO’ MANCA IL CAPO) 
ALLA SBARRA PER DROG 


La merce arrivava a quintali dalla Turchia - Scaricata a Brindisi 
prendeva la strada del Nord - Nella nostra città smerciata in borgo 
San Paolo - Il processo cominciato con un'eccezione subito respinta 





ziare. 

I fili dell'organizzazione so- 
no stati scoperti il 15 maggio 
1980. Da mesi i carabinieri 
sorvegliavano la zona di borgo 
‘San Paolo: avevano fotogra- 
fato gli spacciatori e conosce- 
vano i rifornitori del mercato. 

I militi hanno fatto irruzio- 
ne în una lavanderia di corso 
Unione Sovietica il cui titola- 
re, Francesco Molendini, 24 
anni, originario di Maruggia 
(Taranto) e trapiantato da 
‘molto tempo a Torino era l'a- 
nello che legava la banda pu- 
gliese a quella del Piemonte. 
In carcere è finita la moglie, 
Laura Rollo, e la madre Im- 
‘macolata Lombardi, 57 anni, 
che ha tentato di nascondere 
alcune «dosi» nel reggiseno. 
Nella cassa c'erano oltre sei 


| | altre dosi di eroina più fine, la 


















milioni di lire: hanno spiega 
che era it guadagno della gior] 
nata. 

Nel «rétro», durante la per. 
quisizione, sono saltate fuori 


«browri sugar», una rivoltella] 
calibro 38 nascosta in un ferro] 
da stiro, pallottole. 

Le indagini hanno portato 
al cognato del Molendini, Sat-! 
vatore Coci, 30 anni, titolare 
di una latteria in via Principe 
Amedeo 49, dove sono state 
trovate alcune scatole di epta- 
done che viene usato doi dro- 
gati quando le crisi di astinen- 
‘za sono più acute. 

Ad uno ad uno sono finitiin 
‘carcere tutti gli altri, grossi e 
piccoli spacciatori. Prima: 0l- 
ger Nikpaly, 24 anni, jugosla- 
vo di Zera e ufficialmente im- 
piegato a Torino; poi: Nicola 
‘Spadavecchia, 33 anni, Gior- 
gio Lance e il fratello Bruno, 
‘Patrizia Curreli, Patrizia Ni- 
castro, Marco Giurato, Filip- 
po Marrone, Giancarlo Gio- 
vannetti. 

‘A Brindisi è stato ammanet- 
tato Leonardo Cuccinelli, 30 
anni, che era il responsabile 
dell'import-erport della dro- 
ga. L'eroina e la cocaina arri- 
‘vavano per nave in barili che 
avrebbero dovuto. contenere 
«materiale plastico» e poi, in 
valigia, in treno, inviate verso 
il Nord-Italia. Lab. 

















Tn C..... 


TRENI 


Ancora 
disagi 

per chi 
viaggia 


Finito lo sciopero degli 
«autonomi. della Fisafs, 
tocca alla neve creare 
problemi alla circolazio- 
ne ferroviaria. Nel com- 
partimento di Torino le 
agitazioni dei giorni 
scorsi avevano raccolto 
poche adesioni e i disagi 
si erano avvertiti sui 
convogli a lungo percor- 
so.Ora, a seguito dell' 
bondante nevicata, si 
preannunciano intralci 
anche sulle linee locali. 

I treni dei pendolari, 
stamane, hanno accu- 
mulato qualche ritardo, 
che ha sfiorato in tatuni 
casi la mezz'ora. Più se- 
ria sembrà la situazione 
nel Sud del Piemonte, 
dove transitano i treni 
provenienti da Genova. 
Sulle alture del capoluo- 
go ligure la precipitazio- 
ne, nella notte, è stata 
particolarmente abboi 
dante, frenando il traf! 
co ferroviario in arrivo e 
in transito per il Sud. I 
primi treni da Genova 
sono giunti a Porta Nuo- 
va con ritardi di ore. 

Così, almeno per il mo- 
mento, sono destinati 
perdurare i disagi per i 
viaggiatori in partenza 
da Torino per trascorre- 
re nei paesi d'origine le 
festività natalizie e di fi- 
ne d'anno. Però la deci- 
sione delia Fisafs di so- 
spendere gli scioperi è 
stata provvidenziale: a 
Napoli, Catania, Paler- 
mo anche i «ritardatari» 
potranno arrivare in 
tempo per mangiare il 
panettone. 



































IL «FOLLE BRIVIDO » 
DEI 24 ALL'ORA 


STAMPA SERA 
Martedì 22 Dicembre 1981 


SULLA FERROVIA 


PIU’ ALTA D'EUROPA 





Centodieci anni fa, di questi giorni, «chiuse» per sempre la linea Susa - Saint Michel, che sca- 
valcava il Moncenisio - Gallerie metalliche d’alta quota per superare l'inconveniente della neve 





Dicembre 1871-dicembre 
1981 — 110 anni fa, proprio in 
questi giorni, una delle più 
prestigiose ferrovie del mon- 
do cessò di scavalcare il Mon- 
cenisio. 


Pochi probabilmente cono- 
scono l'affascinante storia 
della strada ferrata che per 
trent'anni fece regolare servi- 
zio da Susa a 
Saint-Michel-deMaurienne. 
Il progetto fu realizzato dal- 
l'ingegnere inglese Johan Fell 
e finanziato dalla grande 
compagnia britannica di To- 
Îmas Brassey che ebbe la con- 
cessione dal governo italiano 
e francese per costruire la 
ferrovia che collegava il Pie- 
monte e la Francia, superan- 
do il valico del Moncenisio a 
cielo aperto e raggiungendo 
la quota di 2084 metri d'al- 
tezza. 


L'impresa pare incredibile 
persino ai nostri giorni: si 
trattava infatti di superare 
un dislivello complessivo di 
1588 metri percorrendo 79 chi- 
lometri. Fell vi riuscì co- 
struendo una speciale loco 
motiva a vapore che utilizza- 
va quattro ruote motrici ver- 
ticali e quattro orizzontali con 
un sistema di trazione che da- 
va una potenza sufficiente a 








Aperto il Fréjus 

finì il bel sogno 

(ma treni e binari 
andarono i in Brasile) 


IL PERCORSO 


Tra i viaggiatori illustri 
cè stato anche l'allora 
principe di Galles e futuro 
re d'Inghilterra Edoardo 
VII che disse: «Mi sembra 
la ferrovia più sicura su cut 
io abbia mai viaggiato». 

La ferrovia Fell funzionò 
per tre anni e mezzo; tra- 
sportò un totale di 100.000 
passeggeri e una gran 
quantità di merci. La sua 





| smontato e trasferito in 








fine venne decretata dall’a- 
pertura della galleria del 
Fréjus che venne inaugura- 
ta alla fine di ottobre del 
1871, collegò direttamente 
Roma con Parigi e fu la 
prima grande via di comu- 
nicazione d'Europa. 

Alla fine del 1871 terminò 
dunque la breve ma fanta- 
stica storia della ferrovia 
Fell, che l'ingegner Enrico 
Pieri, presidente del Grup- 
po amici del treno di Tori- 
no, con una paziente opera 
di ricerca ha voluto ricor- 
dare in un interessante li- 
bro, uscito in questi giorni 
edito dalla L.D. di Torino, 
ricco di documenti e di di- 
segni inediti. «Merita ri- 
cordare — dice l'ingegner 
Pieri — che tutto il mate- 
riale, parte rotabile, fu 


Brasile nella piantagione 
di Canta Gallo, facendo 
servizio per molti anni, 
mentre alcune vetture fi- 
nirono in Svizzera per es- 
sere impiegate nella tra- 
versata del Jorat tra Lo- 
sanna e Eschalleus, dove si 
trova ancora un vagone, 
che, insieme ai dirigenti 
del Museo ferroviario del 
Piemonte, stiamo cercan- 
do di recuperare». 











trainare quattro vagoni fra 
passeggeri e merci. 


Le ruote della locomotiva 
agivano su tre rotaie: oltre ai 
due binari convenzionali, con 
uno scartamento di un metro 
e dieci — cioè — aveva una 
terza rotaia centrale un po' 
più elevata, con due teste det- 
te «a doppio fungo» (non a 
cremagliera), alla quale aderi- 
vano le quattro ruote motrici 
che — strette come in una po- 
tente tenaglia — giravano in 
‘senzo orizzontale, cioè paral- 
lele al terreno. 


Con questo sistema la mo- 
trice di Fell ‘otteneva una 
doppia trazione su otto ruote. 
La coppia di ruote orizzontali 
entrava in funzione per supe- 
rare le forti pendenze e age- 
volare la marcia nelle curve. 
L'ingegnere Fell ideò tale 
congegno dovendo servirsi di 
una locomotiva da lui stesso 
progettata, non molto lunga, 
che oltre ai forti dislivelli, in 
certi punti era costretta ad 
‘affrontare curve strettissime. 
con un raggio di appena qua: 
ranta metri. 

Il percorso seguiva l'attuale 
strada del Moncenisio co- 
struita da Napoleone. Pochis- 
sime le gallerie in muratura, 
come si pensò ad ovviare ai 
gravi ‘inconvenienti creati 
dalle abbondanti nevicate in- 
vernali? Presto detto. si co- 
struirono gallerie esterne in 
lamiera per proteggere i bina- 
ri. L'ostacolo sarebbe stato 
infatti insormontabile se si 
fossero utilizzati i mezzi tra- 
dizionali anche servendosi di 
uomini e spartineve. Lo dimo- 
stra il fatto che tuttora il vali- 
co del Moncenisio resta chiu- 
so per diversi mesi all'anno a 
causa dello spesso strato di 
neve che in certi punti rag- 
giunge circa quattro metri 
d'altezza. 

La ferrovia Fell che possia- 
mo; considerare ancora oggi 
un vero capolavoro di inge- 
gneria, venne realizzata a 
tempo di record. Il lungo e 
difficile tracciato in ‘alcuni 
punti doveva superare incli- 
nazioni dell'87 per mille. mai 
tentate da nessuna ferrovia. 
Persino oggi, infatti, anche le 
più moderne strade ferrate 








non vanno oltre il 35 per mille. 


DAGLI ARCHIVI D'EPOCA: UNA FOTO DEL CELEBRE TRENINO 





Lungo i 79 chilometri che 
da Susa conducevano, a 
SaintMichel-de-Maurienne 
erano stati sistemati i novi 
scali di Bar, Gran Croce, 
Ospizio del Moncenisio, La 
Ramasse, Lanslebourg, Ther- 
mignon Aussois, Modane e La 
Praz, 

Domenico Allegretti 








Le caratteristiche tecniche della ferrovia 


Così le 


‘diligenze 


entrarono | 


in crisi 


Le cronache del 15 giu- | 


gno 1868 registrano l'inizio 
del segolare servizio lungo 
la prima grande via di co- 
municazione attraverso le 
‘Alpi. Il treno era composto 
dalla speciale locomotiva a 
vapore, costruita nelle offi- 
cine inglesi James Gross, 
pesava 22 tonnellate a pie- 
no carico, consumava dieci 
chili di carbone e 100 gram- 
mi d'olio ogni chilometro. 
Era in grado di trainare un 
convoglio di quattro vago- 
ni, per un peso totale di 25 
tonnellate, fra passeggeri e 
merci. Le vetture (costruite 


dalla Chevalier & Chaylus 
di Grenoble) erano lunghe 
tre metri e larghe due, con 
dodici posti a sedere. La ve- 
locità era di 24 chilometri 
l'ora in salità e diciassette 
in discesa. L'intero percor- 
50 veniva compiuto in cin- 
que ore alla media di 16 
chilometri. 

I costi dei biglietti erano 
di 0,25 franchi per chilome- 
tro per la prima classe, 022 
per la seconda, e 0,18 per la 
terza. Il trasporto delle 
merci era di una lira la ton- 
nellata per ogni chilome- 
tro. Gli orari coincidevano 
a Susa con i treni prove- 
nienti da Roma 

L'entrata in funzione 
della Fell mise in crisi le 
imprese delle diligenze e 
dei trasporti che avevano 
un florido commercio an- 
che se durante il periodo 
invernale compivano lo 
stesso tragitto in dodici 
ore. 














}) una occasione deci 
per ottenere prezzi eccezionali 


Tel SaSi=giot le LEE Gela aegsia citi l'usato 


{Comunicazione del 17/11/81 ex art 8 legge 80 del 19/3/80) 


MESSO SIATE IMAA 998 
Torino-C.so Siracusa 40 -Tel.329.93.33 
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ECONOMICI 


Ta taria è di L. 2100 1a riga Rubrica & 
Gperal/impiogav L. 1125, fecnii Lo 220, 
alrigenti 1700. Rubrica O © 11 (doman: 
96) L. 1125. Avvisi urgonti dota fissa 0 ne- 
tuiti:l doppio. Neret! Urgonti, data fissa 6 
Utgentissimi liipio. 











ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
' annunoi. economici per. La è 
Stampa Sera possono essere ordinati a mer: 
20 1ielelono al, seguente numero 6502165 
(Sinee con ncerca automatica) 

{i tolaino pagamento dovrà sisere etfttuato 
presso qualetasi Fiale di 

San Paolo di Torino 0 9 
mio ci Torino secondo 


in tema di offerte Si Implego a lavoro, led: 
tore ricorda che la legge 9.12.1977 n° 903 
vieta discriminazioni sui sesso © l'insee: 
Zianisia è Impegnato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 


RAAARA: PRESTITI a {utt rosigenti Pie 
monte, Lombardia. Liguria. E° ia prima socie: 
tà el seriore spaciaizata por presti imme: 
lati su auto (anche ipotecato) è mutul su al: 
oggi, vile, terreni 
FINANZIARIA FID 

sede centrale Via Comaia 18, teiotoni 
522.894 - 550.425, 











mogaità cha ver: 








AAA. EUROFINSARDA concede rapida. 
Mento presti a operai impiegati. commer: 
Cianti artigiani acilazioni di pagar 
Sevaiezza. Via Sacchi ‘58. TI 
‘504.760- 598.018 

AAA SOFIMATI ; 
finanziaria di primaria importanza esegue in 
24 ore a tassi Convenientisaimi finanziamer 

FIDUCIARI E IPOTECARI 

gorso Matteotti 47. tel SS3 384 - 558.605. Sa: 
Sato mattina aperto. 


RA. IPIFIM a tassi Bancari eseguiamo in 20 
‘lorni in qualsiasi località 
MUTUI IPOTECARI 




















imborso rato mensili concordabili per entità 
@ durata. Si accettano anche ipoteche di se- 
Soado grado. inoltre sconto etttti, leasing 
mobiliare €d Immobiliare. Lease back. Ii. 
Corso Vittorio Emanuele 40, telatoni 515.221 
“617.008, 

RA PIFIM 
a tassi concorrenziali con rimborso a rate 
mensili concordabil cancediamo in 24 ore 
‘ianziamenti sulla ducia risoniamo qualsiasi 
Vostro problema finanziario 

IPIFIM SAS 

40, te. 515.22 


‘AA. PRESTITI concediamo a tutt fducianii 
potcari anche 2° gradi, 
FISETSA S. 
piazza Statuto 10 tel. 598.176 - 548,027 risor- 
Viamo ogni vostro problema distinguendoci 
Persenietà e immediatezza 
AA: SOGEFIM SpA. 
‘al lassi più bassi concede in 24 ole fimarizio- 


menti 
FIDUCIARI E IPOTECARI 

corsò Vinzaglio 29 - Torino, isiatoni 547,758 

‘853231 


corno V. Emana 





106 











SOGEFMSpA. 
nuove formule per ogni ipa dì Inanziamen- 
tO: fiducia - Ipotecari - sconto etett- les: 
‘Sing immobiliare è mobiare 

'SOGEFIM SpA. 
corso Vinzaglio 20 - Torino, ieetoni 547,758 
1559291 


3 Aziende, negozi 


ABAMEC 638.033 ristorante bar super vici 
‘anze Torino. alloggio annesso, vero altare 
per lamiglia, code 48 milioni 

BAR Superalcolico incasso 300 mila giorna- 
lire cor alloggio 2 camere cucina cedo anti 
eipando 20 milioni chiusura serale @ domeni- 
Calle Tel 597.213 517.280. 


2) Locali e negozi 
offerte 





ARA 
Via Juvarra zona centro negozi varie metta- 
ture vende Lux Case, Tel. 546. 


‘A AFFITTASI corso Lione angolo via Bobbio 
Magazzino, ma 500 circa evantuaimente divi 
Sivle Tel. 589550. 

AFFARE via S. Agostino 12 in palazzo signo- 
hla vendonsi alloggi, utici Varie. metrature 
Magazzino ma 500 investimento ottimo con 
Mutuo S.Paolo. Tel. 233.822. 

AFFITTASI a L. 300 ma piazzale asfalto 
intato Muminato fronte statale adatto espo- 
Sizioni Baldi 011 502.518 

CENTROCASA 513.831 Cinà posizione otti. 
ma locale esposizione con magazzino sotto: 
‘stante nuovo Iero 152 milani forie mutuo. 
DISPONIAMO alloggi ben © occupati 2-5-4 
vasi box locali Industiai e commerciali varie 
metrature stessa casa 20ha Semicentrale a 
Drezzi interessanti Tai. 689.509, 

EDILCASE A vende zona Gran Madre (via 
Castelnuovo) magazzino ma 210 con allog: 
gio collegato. Eventualmente. frazionabile. 
Prezzo molto interessante. Dilazioni Telelo- 
are 548,154 

ZONA corso Marconi aftitsi Uicio 2 came- 
toe servizi. Tel 645,017 








Per un inserimento nel 
mondo del lavoro qualifi- 
catevi 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 
PERFORATRICI 
REGISTRATRICI 


Per informazioni sui corsi 


S.D.C. 


Corso MATTEOTTI 3 bis 
TORINO, - Tel. 548.981 
Via Faà di Bruno 79 
Alessandria - tel. 445.366 


ATTENZIONE: 
Corsi di registrazione su 


macchine INFOREX 
Pratica effettiva su elabo- 
ratore elettronico. 
Segnalazione dei pro- 
mossi alle aziende inte- 
ressate, 








merita la bottiglia di 
e l’attenzione dei con 


Da un prodotto delicato come il latte frescof 


il consumatore ha tutti i diritti di pretendere ed ottenere 


le massime garanzie di igiene, nel pieno rispetto| 
degli interessi della comunità. 


La bottiglia di vetro è la garanzia di un impegno che la 
Centrale del Latte di Torino ha preso nei confronti di tutti 
i consumatori di latte fresco e dell'intera cittadinanza. 


Centrale del Latte di Torino 


il latte, una cosa seria. 





15 Autovetture 


[AAAAAAA. 49 ore consagna Panda, di 
‘ore consegna 127 Diesel, 48 ore consegna 
‘Ritmo Sport, 48 ore consegna 152 Argent 
[Concessionaria Fiat Autoltancia, corso Fran- 
‘Gia 341. sabato apeno. 

'ANAAA. FIAT usato sicuro 3109 occasioni 
[con gararizia 12 mesi. Anticipo 200 nia, rs 
feazioni fino a 35 mesi: 500. 128, 127. 128. 
Panda, A112, Ritmo, 15î, Beta coupé, Dyang 
‘8. RS ecc. permute; Salauto Venditora auro: 
lizzato Fiat Corso Trapani 116, fe, 539.018, 
IAAAA. LINCARAUTO importante sposi: 
Zione vetture c'occasione Fiat Lancia Alla 
‘Romeo Renault Volkswagen raterzzazioni 36 
esi senza cambiali. Minimo anticipo conse: 
‘gna 20 ore. Prima di decigire vistateci Lin: 
‘Carauto. concessionaria automobili Tatbo!, 
‘Consegna 20 ore Horizon Solara Ranch, cor: 
‘£0 Principe Ocdone 8 e Corso Orbassano 
TR. tel 472.047 - 561.008 (aperto anche i: 
Baio) 

‘A COMPERIAMO vettura pagando al massi- 
EP6 in contanti, Venclmo ratesimente senza 
‘Cambiai fino a 36 mesi. Minimo anticipo gar 
Fanzia un anno. Consegna immedi 

















ACQUISTANSI auto piccole e grossa cilin- 
[drata anne semestra Massima valuiazio: 
ne, pagamento contanti. Via S, Onavio 32, 
7Y-2A2 (aperto anche lì sabato) 
MACQUISTIAMO vetture paganai 
in contanti. Lincarauto, corso 
ne 68 e corso Orbassano 72 (anche il saba: 
10). Tel 472/047 561.008. 


AUTOCOMMERCIO 
vende, permuta minimo anticipo 
[sofza cambiali venture g'occasione ialiane 
I6d estere. Vasto assortimanto; 126.127, 
IA112. Ra. RIS. Dyane, Hilmo, Panda 30/45, 
‘Polo. ece. Tutte revisionate e qaranilie. Cor 
[so Orbassano 72. Tet. 581.008 (aperto isa: 
bato) 











acqui 

















RE SCORT 
marche nuove di 
‘pronta consegna. Garanzia, iea: 
sing, Vasto assortimento semesirali @ usato, 
[Permute. Diiazioni pagamento. Scott. €. Tu: 
Fat 5.1 











‘504 399 - 509.878. 
BNW 
usate: scollo e garaniio alla 
Concessionaria CAS. via Pi 
pelli 14 tol. 489.194 e Corso 
Mattooty 47 tl. 547.294 





BW 525. Allena, Bata, CX 2000, Peugeoi 
‘304 famigliare. 104; AS TL. Taunus, Escort 
128, 124 Spori, Simca 1100 tamigliare, 1307, 
'Zaz. Prinz 4, Kadett, Manta, Ascona, Rexord 
[D- ekora D famigliare. Via Cigna. 
PRIVATAMENTE vendo 120 ToF.. 690 mita 
fosso bellissimo qualsiasi prova gomme nuo: 
Ive, occasione, Tel: 395,4220. 

TUTTO dl 

‘des Gell Jenta Volo 127 Gre 














milioni 8S0 mila. Tel. 69€ 4365, 


16 Motocicli 


ANTICIPATE la. primavera ‘82 pranotando 
Una Vospa Fx 125€ nuovo modallo a prezto 
Bloccato. Teza, corso Reginn&i - Torio 
PER vostro impo lo Moto Oss, Merini, 
Fiaggio, Borgaralio, via Camerana È. Torino 
fol 42356 < 648822 


18 Acquisto allo; 


ACQUISTIAMO 
stabi n blocco in Torino @ Comuni conti- 
anti. Teatative rapide, massima valuiazione, 
Pagamento contanti Fiduciaria Immobiliari 
856.056 














[Nom mancati in esclusiva. Senza alcu 
no da parte vostra basta una feletona 





[857.472 segnalando ll vostro immobile da 
[venier 


PAGABENECONTANTI 


se Voi Vendere li o immobile 
questa è la garanzia di 
MERCATO 
ci Mi. d'Azeglio 23, 850-390. 
'PERMUTIAMO liberi 1-2 --3- 4 camere int 
o con alloggi più grandi 0 più piccoli anche 
[ciniura. Casamercato. Tel. 650.58.06, 
STABILE IN BLOCCO 
siamo seriamente interessati a trattare l'ac- 
quisio in Blocco gl untia immobiliari in Tarino 
Pagamento contanti max isesvatezza. Esm 
‘Tofino, via Berioloti 7, el. 512.012 


19 Vendita alloggi 


AAA. OCCASIONE privato vende Iboro 
‘C@nitalissimo ristruturalo 170 ma in casa 
‘d'epoca. Tel. 011/592 540 ore uticio. 

(AAA. PRECOLLINA vendesi alloggio; pre- 
Sigioso 200 ma tripli servizi finiture di ‘pri 
mordino. Tel. 011 507.826, 

‘AA. ALLOGGIO libero signorile sto in Colle 
‘gno 2 camere salone tinello cucinotta doppi 
Servizi 













prezzo conveni 
AA. COMIFAI 
da corso Francia in stabile signorie recente 
Spazioso appartamento soggiorno 2 Camere 
‘aucina bagno Box auto. Tel. 48.123 
AA. COMFAI vende occupato zona centro 
{a casa d'epoca appariamento 4 camere cu: 
Cinotta srvizio. Tel 848.123, 
AA. COM.FA! vene via San Secondo in sta: 
bile d'epoca appartamenti completamente 1 
strutturati 2-4 Camere cucina 2 Servizi necal 
Samento ascensore posto auto pretzi a part 
te da ita 45 milioni DIÙ MmuILO. Telelonare 
586.123 
AA. COMFAI vende zona Masonna Campa: 
‘ha sppariamento Gccupale piano 4° 1 ca 
inara nello cucinino Bagno. Tel. 548.122 
AA COMFA! vende iero Miranon Su 
‘ompietamente risiruturato $ camere cucina 
no box" Prezzo affare. Dilazioni. Tel 
54652 
AA. COMFAI vende libera monocamera 
marsardata con Degno adiacenze corso Ral: 
faelio. Tel 548-123. 
‘RA. COM.FAI vende zona Mirafiori recente 
spazioso 2 camere tinello cucinino doppi 
servizi. Mutuo londiario e Giazioni. Tei 
548123, 
AA. COM.FAI vende libero zona piazza Sofia 
a sole L_33 milioni 1 camera ingilo cucinino 
Bagno. Tei. 542.123, 
AR. VILLETTA libera sita in Collegno: 3 ca- 
tere tinello cucinino bagno riscaldamento 
Conirale. garage, giardino, Vendo 134 milioni 
‘500 mila. Tel. Riva 594 727. 
A. AFFARONE <8. miloni via Monginevro 
vendo soîo privato Camera linello cucinino 
{armo bagno ascensore. Tul_ 536.435, 
‘AF.IM. libero zona Regio Parco 3 camere 
cucina bagno. Telefonare 535.17. 
‘À. SABATELLIMMOBILI 655.359 att 
10 Lingatto-Mercati generali: 3 camor 
Retta Indipendnte bisarvii 55 rllioni me: 
no mutuo volando box 
‘A VIA Pacinotti 36 milioni vengo solo pr 


























Camera tnello cucinino Bagno riseaigamento 
Gentrala, Talatonare 545.796. 

‘ABITABILE subito angolare luminoso 2 /ca- 
mere cucina bagno piano 5° ascenson corso 
Rosselli 15 vano, Telefonare 531.974. 
ALLOGGIO libero adiacento corso Stati Uniti 
3 camere cucina servizi SO miloni più muto, 
Torincaso 843.410, 

CASAMERCATO B 6503905 bon 123 ca- 
mere, tinello, casa somirocente Quasi centr 
l-Possibiinà di azioni 

CENTROCASA 513 831 Îibero via Monte Pie. 








tà 15 Uso ufficio 3 vari Servizi pelmo piano, 
429 milioni dlazionalili. 








(CENTROCASA 513831 Cir liberi soggiorno 
‘3 camere cucina 2 bagni ripostiglio sabile 
nuovo 98 milioni 500 mila meno. 18 milioni 
500 mutuo, 

——- GCENTROCASA 513.831 como 


Moniocucco 20. appartamenti 
REsumadi signori luminosi 23 4 camere 
RICATANI Cucina bagni da 71 muoni a 


132 milioni 700 mila meno mu: 
(do San Paolo e Gilazioni 





occasione | corso 
Brescia riscaldamento cenirale camera cuor 
‘nùingresso servizio. 18 milioni dlazionabil 
CENTROCASA 513.831 Ilbero corso Unione 
Sovietica recente camera tinglo bagno 36 
‘milioni minimo Contanti. 

‘CORSO Ferrucci appartamento signorile li 
bero salone 2 camere cucina doppi servizi 
GOPDI Ingressi, Tel. 515.446 - 539.166. 
EDILCASE C vende in via Galangero 24 ap 
partamento 1-2 camere, cucina, Bagno da lr 
12-19 milioni 500 mia. Tei: 548.154, 
EDILCASE E vonde in corso Vittorio Ema- 
rnueia 62. appartamento libaro mq 140, Cesa 
g'epoca. locale ristrutturato. Prezzo interes: 
sante dilazionabile. Tel. 548,154, 

EDILCASE G vende zona BT. (corso Trie- 
ste, 148 - Moncalien) porzione dl tabbricato 
adibito a ristorante con cantine. mansarda e 
setreno circostante ma 1300. Ottimo aifa 
Taletonare 548.194, 

EDILCASE | vende zona corso Vigevano (via 
Parella 13) appartamento di e camere, cuci: 
na. bagno, Lire 42 miloni citazionabi. Tei 
Sa 164 











FR 
gie So ce ce 
CRT: 
caetainoea 
oi 
dtd: Tel. 650.4444. ani 


de alloggi ultimati in palazzine 
li ma Volvera va Rossini 2. 1 
‘860 die 18-19 
INVESTIMENTO ottimo vendi zona Parella 2 
camere inello ucinino servizi Box occupata 
SUA richiesta Tel, 760,190" 
LIBERO aciacente Tesoriera corso Francia 
19 sable d'epoca soggiorno 3 camere cuce 
ta bagno complelamento finnavato motto 
Gllazionipermule. Tel 19/298 
LIBERO Grandioso como Sabazionel salone 
camere cucina Ingresso bagno 116 mini 
00 ml atea Telefonate Sr BzE, o 
LIBERO (ia Gui Fani) aggio 4 camere 
cucina onizi, 0 milioni faciiando Tomes: 
50.541.419. o» 











Ta LIUIDIANO 
ine frazionamento Ut lloggi via Juvarra 
18 Lux Caso. Tel SABATO.) 
NICHELINO libero recentà. camera inalo 
‘cucinino sevizi 25 mini più muro. Tone 
CTS i ei 
Cova 
Via Juvarra 3 iadidiamo piano ritzato came 
Ya cucina bsgnò vendo Lux coso Bande 
ci promoscsBOSTA, 
vendita promozionale nuovi atlggi signori 
Un vil è schio. terrazzi pira? © Parc 
Mulo, raieazini pari permore Talento 
Te immobiicase 651,840- 658.521 
5, SALVARIO via Donini angolo va Sali 
10.89 10 Stable Nbury Signerie conosca: 
Frane strain atcertare veniamo n 
bari © occupati 2-5 camere coni 
ES% camere cina cali commerci se: 
olità abbinamenti, Personale in I060. Tre: 
fonare 531.196. s 
USAV 747,728 vende in vis Milano ibero 
sugo adi uticio 500 ma. van ii er. 
Vai 2 azioni 2 pranzo 2 cucine Siti Po 
‘appartamenti naipendeni 
USAV 747.729 vende @ Piossasco ibero in 
ecento stabi è camere cucina sii ans: 
Raduni pagamento 
USAV 747723 ven tango stesso 
Dil camera indio ibero e 2 vai tinsio loca: 
so volendo bax auto. Dlazioni 
































VENDESI alloggio libero Crocetta: 3 camere 
[Cucina servizio. Tel. 545-519: 

[VENDESI Borgo S. Pietro Moncalieri alloggio! 
libero 2 vani più inelto servizi ma 90 i €8° 
Sa recente mutuo 6% diazioni va 2% Taleto- 
Fare 550.029, 


21 — Offerteaffitto 


‘SEDE conirale ulti arredati servizi di segre-| 
ria recapito postale telefonico sala riunioni 

zona centra. Teletonare 6502181 

UFFICI signorili arredati completo servizio 

'Begretenia recapiti ielonici postali, Tel. po: 

‘Merggio al N. 636.777. 


24 Mobi 


























ICASA rimessa al nuovo stupenda posizione 
'Eaione 5 camere terreno 5000 ma vicinanze 
[Asti Vendasi. Tal. 0141 33.350. 
CASALEGNO 
A cerca. urgentemente case 
vio rustici I cità, mare, mon: 
Îagna. Garantiamo rapidità di 
vendita e massimo realizzo per 
Contanti. Ti. 011 839,A464 
im CASAMERCATO A_N 
(6509405 cerca per propria 
clientela rustici, casette. caso 
IPB ne. baite, terreni, vile in ogni 
zona. "° Pagsbensconiant! 
‘Aperto sabato pomeriggio 
'CASCINOTTA vicinanze ASt 4 camere cata 
2 fienili una giornata terreno vendo i bioc. 
‘Co SO milioni, Tel. 30.306. 








ALAL (buio sllusato vovrsto Forca 
ione che save cercando spino vs CÈ 
[fio 2. Tel, 287.368. gr 
ATTENZIONE camere matrimoniali L. 409 
fl ima i laminato compia Le 288 ita 
Pagnone mobi Lagrangi2o sve 





25 Artigiani, ecc. 
CERCANSI artigiani Gietiiciai esper im 


Dianti a bordo macchina 69 Impianti indu: 
‘stili, Telefonare 901.515 


1:37 Campeggio e sport 
‘MORONI Sport assorimanto calzature spo 
ive è abbigliamento sci delle miglior marche 
Coro Sovenea 208. Tal Sonda er 








ETA 
138 Animali e veterinaria 


A AZZ ip osano 
rt 
[840.9177. Se 


42 Antiquariato 
Moto ao esi paz 


taiani è francesi dell'L0O @ primo ‘900 Mas: 
sima riservatezza, 





|_Per vacanze, acg-vend. 


AAA. LIRE 15.300.000 
[Casamercato S.9.A. vende casa rurala com: 
[posta di 4 vani con 2000 ma di terreno att 
favo Pagamento cilazionalo; 650.380 


AL 12.900,000 

Runto immobile spa vende in Vallo Susa 
[casetta ci montagna con giardino senta da 
straga astatata iletono acqua e luce” paga: 
[monto rateale. Tal. 658:245 


‘ALTA VALLE SUSA QULX 

'scaltà champ du Gom a 10 riuti ala sta- 
[ione in splendida soleggiatissima posizione 
[impresa vende mini atogii. Telatanare 01t 
[impresa oggi. Telefonare 07 








‘ALTA VALLE SUSA 
‘SANSICARIO. 
[n picca. condominio chalet impresa vende 
Mini atcggi di primordine. Tel 
e n e Re SA 
BARDONECCHIA vende libero vicino na 
tone ingresso tr camere cucina bagno ve: 
lens posto auto. Tal. (011) 538.017 
‘CALABRIA Diamante appartamenti in vilino 
vista mara 3 vani serva giaraino vene aitar 
‘920 








Hmento sia Bi orrst 
LABRIA Diamana vio è aopartamenti 
Vacanze 1 2 3 Vam vicino al mura dari Pra 
Palla 800 mia anticipo mona ati tt 
fi pagamento. Oo Luna Fi 

Marta 006807851 











EDILCASE A vande in Candio. 
lo villa nuova, ibera: doppio 
If | saione, quattro camere. vis: 
[I | vizi, mansarda abita, locali 

disimpegno, garage. Pei visto 
lol 548.154 
EDILCASE D vende in Lomonasco (vale 
[Monviso) villa unifamiiare: 3 camere, cucina 
biservia, mansarda abitabile. tavemiena. 9a: 
age. Nuova costruzione. Prezzo inieressan: 
fe Mutuo fondiario. Gi 548.154, 
NOM mandati in esclusiva, Sanza icun i 
pegno da parte vostra basta una telefonata si 
651.472 segnalando il vostro immobile da 
Vendere. 
USAV 7493309 vende a Gravere Susa ultmi 
2 nuovi alloggi Camera cucina servizi posio 
Avio e cantina mutuo e dizioni, 
[USA 749.3309 vende a Fontanatto Po cass 
‘seicentesca 16 vani con progetto par costr: 
zione basso fabbricato di ma 450. 
VENDO casa 4 camere cantina con rustico 7 
‘Km Alba zona Barolo 1800 mq farreno libera. 
Tel. ora negozio 0141 87.208. 

‘5.000.000 alla. prerolazione 

‘mutuo dilazioni vendesi a Li 
Ferraresi Lido Adriano © Sar: 
degna appartamenti e viletie. 
lim. Maddaioni, via Pomba 
28, 1 ON 858.413 - 47.960 


'ALLA Stinge investigazioni control nesettà 
finrace) ovunaue, Va eruno Buozzi 5 ango: 
Hosia Roma. Tei 634/615 

HOLMES Investigazioni controll ntegltà 
'SSbini documentate via Meucci 2 ang. pazzi 
Safcino Tol 682 428-5945688. 
INFORMITALIA informazioni | commerciali 
Dive, ingagini control infedeltà. Gorso Vi 
Horo Emanuele 107, et:511.024- 58.682 


51 Occasioni 
PEZZA 


ICAMSA arredamenti vg invono 81 rist: 
fango l'esposizione vende @ prezzi labbra 
‘Samero cucine soggiorni 












































‘futto, fa tornare persor 
(chio. Esiti assicurati. 
750.906, A 
'CARTOMANTE medium. diplomata riso 
fortuna leva contrarietà riunisce a persona 
[armata esiti. Telefonare 300-773. _ 
MACCHINE per scrivere calcolatrici qvoV6 
d'occasione con garanzia. Noleggi e ripara 
zioni. Via Cavout 6, tel. 40.078 

MAGA «Circo» veggente cartomante radi 
Itesia consiglia risolva problemi g'amore 

farà (ornare la porsona amata talismani © 
Peniacoli profeti. Tel. 896.8779 solo dor 
‘ne, via Muratori 13 Tonino, 

‘OFFERTE cateno e pnoumatlci antineve pei 
vettura 112/127 Panda 125 mila catene tut 
pi 20 mia compresa una bottiglia doicet 

[oi marca. Via Buands Alres 112. telefono 
[861002 $ 
XILVERIUS. sveta orienta alfett: interessi 

















È [ scelte. Consigliare orlentamento ragiestes' 








grafologo. Tel, 447.277. 


Sa ira ini TIT 


M...c05 


STAMPA SERA 


Martedì 22 Dicembre 1981 





(Segue da pagina 4) 





Dopo lunghe sofferenza è mancato ai 
suoi cari 


Eugenio Negarville 
anni 1 

on infinità dolore lo piangono la mo: 

glie Mariuccia, figli Renato, Laura 9 Sil: 
Vi, li ratllo Gavalgo con ia moglie An: 
na e liglia Nora, la suocera Enrica ved, 
Riccardo, i zie Mariuccia, Grazia o No- 
ra, i cugini Massimo, Lucetta, Adalberto 
‘e ligli, Un particolare ringraziamento 
dottori Giuseppe Canaparo e Aldo Gar- 
Barini per le fraterne ed assidue cure 
prestate. | lunerali in forma cita avran- 
no luogo oggi ale ore 14:30 partendo da 
Corso Gasale 233. La presente è parteci» 
pazione e ringraziamento 
1° Torino, 22 dicembre 1081 














Con l'amicizia di sempre ricordano 
cede 

Italo, Claudia, Giorglo; Aldo e Alberto 
Garbarini 


1olfarna, Sergio, Elena e Barbara Ro- 
rondo 
Franca e Giorgio Marchisio 
Doni Giacomo e Emanuela Corradì 
Dede, Maria e Ferruccio Con 
Ergliio Corradi 
Vittoria e Benny Savio. 


Pariscipano al dolore di Osvaldo e 
gella famiglia per la scomparsa di GEGE 
‘giiamici 

Emilio Almino 

Silvio Albezani 

Antonto Arduino 

Glantranco Ardulno 
Aldo Barbera 

Rodolfo Barberis 

Rosario Bartorilla 

Carto Bello 

{Hlario Berardi 

Natale Berretta 

Guido Bertero 

Franco Bertatto 

Furio Berti 

‘Secondo Blssolino 

Guido Bodo 

Mario Bonetto 

Francesco Brarda 

Adolfo Brusa 

Ugo Buzzacchino 

Santo Cangini 

Donato Capello. 

Franco Carena 

Roberto Carulli 





Enrico Provera 
Dante Quadro 
Gianfranco Qual 
Roberto Rsbarbaruti 
fratoti Rattazzi 

Luigi Robasti 

Vittorio Riva Cambrin 
Aldo Rivella 

Aldo Roblollo 
‘Armando Rogina 

Mario Rosso. 

Sergio Rotondo 

Gino Roveda 

Dino Segna 

Ermanno Salvala 
Pietro Salvi 
Savino Santomauro 
Femucclo Sami 
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Domenico Vespa 





0 all lutto della famiglia per ia 
scomparsa del socio 


Eugenio Negarville 
— torino, 21 dicemore 1981 


Gianni e Paola Venatto Vi sono alfet 
tuosamente vicini, 





Meo Angiolina e Laura Openti prendi 
‘no parte al dolore di Mariuccia ed Osval 
60 con le rispettive famiglie. 





Oscar Armando è Silvana Menegatti è 
ispettive famiglie partecipano al dolore 
della famiglia per |a scomparsa dell'ami 
‘60 GEGE. 


Enzo, Frady, Peppino, Elena e famiglié 
ricordano con attetto. 


Eugenio Negarville 


— Torino, 22 dicembre 1981 











Partecipano al dolore di. Mancia. 
Osvaldo Negarvilie e famigliari 

Carta Romeo Serneal 

Glulla Achille Tomasinelii 

Fiorentina Giorgio Carpignano 

Mica Dino Savelli 

Ines Gino Bortoluzzi 

Carta Romeo Gentilini 

Lulgi Cagliero 

Giorgio Bergonzi. 

Angela Sergio Bonzano 
ina Attilio Talent. 





Dipendenti: Carmen, Zanetti, Bonde- 
san, Cardamone, Porri, Rinaidi, Luisa, 
Edmea, Emma, Fortunato rimpiangono il 
loro cato «GEGE =. 


Le famiglie: Botticelia, Rossio, Rossi, 
Dogliani, Luciani, Savella, Piuvano, Vay 
‘si uniscono al dolore delle famiglia Ne- 








jano al dolore della: famiglia 
Negarville gli amici: Fenoglio, Ferrer 
Gobetto,, idrame, Lorenzatto, Lovera, 
Morini. 7 

Ricordano l'amico, GEGE, Marco Glu- 
dici, Pino Salvata, Tuecio Serra e lami- 
lie 














Improvvisamente è mancato all'afferto 
del suo? cari 


Giuseppe Oppezzo 
Premio Fedeltà FIAT 


Isabella, il figlio Plero e parenti tutt. FU® 
nerali oggi ore 10 In Tricerro (Vercelli) 
— Tricerro, 22 dicembre 1981 


La famiglia Cullino prende viva parte 
al dolore. 


Vittorina Gaglia, 
mento commossi; partecipano al dolore 
di Piero è mamma. 





Maria Bonino e. nipoti partecipano 
‘commossi 


Demo Giovanni & (amiglia partecipano 
al lutto, 





E mancata 
Lina Forneresio 
ved. Genta 
Lo annunciano i ligl: Rita, Giovanni 
con Blanca e Marco, cognato, nipoli, pa- 
renti tutti. Benedizione oggi ore 13.45 


Ospedale Nuova Astanteria, largo Gol 
tardo; funerali ore 15 nella parrocchia di 








ll cognato Tino, | nipoli Teresa, Era- 
amo e Rita coi marito Divos Ferrarosa si 
Associano al dolore di Rila e Giovanni 
per la perdita dll'adorata MAMMA. 

Presidenza, Dirigeni o Maostranze 
della Cigala & BorUnett! Induatrie Spa 
partecipano al dolore del ioro dirigente 
ng. Giovanni Genta per ia Scomparsa 
tia mamma signora 

| Michelina Forneresio 
ved. Genta 
— Torino, 21 dicembre 1981 











E' manicato all'affatto dei suol cari 
Isidoro Delbosco 


‘Addolorati la annunciano: sorella; co- 
gnati. nipoti. pronipon, parenti a l'atfe- 
Zionata famiglia Ruffino. | funerali mer- 
colediì 23 alle ore 14,30 nella parrocchia 
Sacro Cuore di Gesù (via Nizza). La pre- 
Sente è pantecipazione e ringraziamento. 
— Torlno, 20 dicembre 1987 


Renata, Cesare, Oscar e Cristiano Ro- 
tando profondamente addolorati piango 
no l'immatura scomparsa del caro zio 
DORINO. 

— Rivarolo, 22 dicembre 1981 














È mancato 
cav. Augusto Peyrot 


A funerali avvenuti [0 annunciano la 











moglia Elisa, la figlia Carla, la nipote 
Giovanna e parenti tutti 
— Torino, 22 dicembre 1981. 

Flavio e Renzo Zampicinini con fami- 





glie sono vicini con alfetto alla Zia Lisei- 
fa per la scomparsa dell'amato ZIO AU- 
GUSTO. 





Cristianamente è mancato all'atfeno 
dei suoi cari 


cav. Giovanni Barlletti 
Maresciallo di Finanza 
‘danni 84 

Lo piangono la moglie Rosso Pierina, 
ia figio Teresita col marito Caroaso Lul 
gi ed l iglio Paolo: Paola col marito Rat: 
inale Panaro 8 figli Franco 0 Mariogre- 
ila, © parenti tuti. Funer 












l'Ospedale Molinette. La presente è par: 
tecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 20 dicembre 1981 








Addolorati lo annuriciano la moglie | 








E! mancato a 92 anni confortato dalla 
Fede o dallalletto dei famigliari 


Paolo Sandri 
invalido di guerra 

Medaglia c'argento si valor miliare 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gina Barberia. a figlia Luclana vedova 
Graziosi con le figlie Germana, Gabriella 
è Federica. | generi ed i nipoti il figlio 
Beppe con ia moglie Mirella Giletta 84 | 
figli Paolo e Marlo. la sorella Lina vedova 
Lombardi con i figli Aldo, Paola ® Gior- 
glo. il genero, le nuore, i nipoti e proni: 
Poli, la cognata Severina Barbarls vedo: 
a Sandel, | cugini ec | parenti tutt, | fu- 
nerali si svolgeranno in Verzuolo martadi 
22 corr. alle ore 15 partendo dall'abita 
ione di corso Re Umberto per la parroc: 
chia di Santa Maria, 
— Verzuolo, 21 dicembre 1981 

Luisangela Glletta Lombardo, Costan- 
za e Flavio Giolito, Martolina © Paolo Gi: 
lotta aciolorati; partecipano atfettuosa: 
mente al grave lutto, 

|l cudino Sebastiano, Sandi con ia 
moglie. la Cognata Gina e rispettive fa 
e prendono vivamente pari al grave 
lutto 

Fernanda Fissore, i igi Rensia, Mart 
Luisa e Giamplera partecipano al dolore 
della famiglia per lg percita del 

cav. Paolo Sandri 

— Verzuolo. 21 dicembre 1981 

Renato + Marlo Desgiio con, 
amiglie piangono ll caro cugino 

ll Rotary Ciub di Saluzzo part 
dolore della famiglia per la scomparsa 


dei 
cav. Paolo Sandri 

‘50 socio londatore. 

" Saluzzo, 21 dicembre 1981 


| Colleghi dalla: Sezione Molini dell'U- 
‘nione Industriale della Provincia di Cu- 
‘neo prendono parte al dolore della fami- 
la per la scomparsa dell'amico 
cav. Paolo Sandri 
— Cuneo,21 dicembre 1981 









































Marisa Ongaro Lucat 
li amici: 
Mario Linda Gal 
famiglia Brero 
Enrico Gina Brunod 
Fiaffaele Giuseppina Cretler 
Leonello DI Francesco 
famiglia Francesco Fonson 
‘Astolio Luciana Landi 
Luisa Oreste Marco 
Lulgi Emilia Pasquino 
Romeo Pellisalee 
Laura Dante Peretto 
Giovanna Augusto iibat 
Anna Luigi Val 
Pina Aldo Gino Vieri 
Mira Ploro Vietti 
— Aosta,21 dicembre 1981 


Capo Servizio, Colleghi dell inttuto 
‘Bancario San Paolo di Torino - lspetto- 
rato Fillali - pariecipano al grave lutto 
del rag. Michele Cavarero per ia perdita 
del papà 

Antonio Pietro Cavarero 
— Torino; 22 dicembre 1981 











Rosanna Lodi & Renato Chi con ie 
Nigle, addolorali per l'immatura dipartita 
dei cugino 

dott. Umberto Belgrano 
sono Vicini 24 Ambra e figlie con tanto 
Sfietto 
È Torino, 22 dicembre 1981, 





Ha raggiunto i suoi cati in un mondo 
migliore 


Teresa Bima 
ved. Bernardi 


Medaglia d'ora al merito 
detta Pubblica Istruzione. 


di anni 95 


Ne danno il triste annuncio. ll figlio 
Battistino con la moglie Luclana Ostore- 
ro ed i figli Stelano © Marco, la sorella 
Concetta, \l genero proi. Aldo Lace, i 
‘nipoti sudì più can Orsolina ed Ascanio. 
Un pensiero riconoscente è riservato alle 
‘everende suore dell'Ospedale Cile di 
Cavour per Ja costante ed alfettuosa as- 
sistenza. I funerali avranno luogo marco. 
ledì 23 dicembre nella chiesa 

chial 








«| Non ton: ma opere di bene (Pensionato 


‘Anziani ospedale Cavour) 
— Cavour, 21 dicembre 1981 





E inancata 
Rita Angela 


ved. Salamano 
A funerali avvenuti lo annunciano | i 
gli Silvio ea Enzo con le rispettive fami- 
glie e parenti utti 
"Torino, 17 dicembre 1981 








Cristianamenie è mancato ai suoi cari 


Salvatore Catania 

‘Addolorati lo annunciano fa maglie 
Rosalla Cascio, i ili Giuseppina, Ca 
melo, Domenica, i) paare. genero Nuc- 
clo, mipoti Paolo © Mirella, parenti utt 
Funerali mercoledi 23 oro 14,30 parroc- 
chia Madonna delle Rose. 
— Torino, 22 dicembre 1981 








Improvvisamente è mancata 
Felicina Gava 


ved. Quarello 
zan 67 

L'aninunciano il figlio Vincenzo con la 
moglio Anaataala Ferrogila e liglia Ange- 
ia, parenti tlti. Funeral, mercoledì 23 
corr. ore 10,30 dall'abitazione via Aldo 
Barbano 5. La presente è pariecipazione 
a ringraziamento. 

Cit, 21 dicembre 1981 








E' mancato all'altetto dei suoi cari 


Marlo Rigo 
Ne danno il inste annuncio la mogli 
e liglie, gi i. Sorelia © parni 
tutti. funerali avranno !u0go il 23 01 
10,15 parrocchia S.S. Pietro @ Paolo (lar- 
90 Saluzzo) 
— Torino, 2 dicembre 1981 








Improvvisamente è mancato 

Franco Franzero 

Con |mmenso dolore ne dànno l'an- 

nuncio l'amalissima moglie Annamarta, 

gli adorati igli Auguato, Rila e Alccardo, 
Ja ledoie Battina, gli zi) Emilio, Carta 















Carlo Marla, la suocera, cognati, nipoti e 
parenti tutti, Un particolare ringrazi 

monto al dr. Nejronti, Per orario funerale 
telefonare all'85.15.51, La salma sarà tu- 


mulata in Racconigi nella tomba di lami- 
glia. La presente È partecipazione e fin: 
Graziamento. 

— Torino, 19 dicembre 1981 


Carto e Lilia Bruno con Andres, An- 
‘namaria, Vittorio e Carlo Junior, parteci 
pano al grande dolore di Annamaria, Au- 
gusto, Rita, Riccardo, per Ja percita im- 
matura del caro FRANCO. 


Franco Franzero 

«Te ne, sei andato. Non sei più con 

Partecipano con immenso dolore alla 
Gipartita Riccardo, Opy, Jonathan, Desi- 
e, Karln Chantal, Caprice, cho sono v- 
cinissimi ad Annamaria in questo tristis- 
Simo momento. 
“Torino, 2 dicembre 1981 


La/soretia Emma 09 ll [ratelio Bruno 
con | ligli Monica, Michele, Marianna, 
Martina, Marco, Matteo e Massimiliano, 
partecipano commossi al dolore di Anna- 


Blanca chi marito Robarto Vercellin 0 
Mimi sano altettuosamente vicini ad An- 
‘namaria in questo tragico momento per 
la dipartita di 


Franco Franzero 
9 dicembr 


| colleghi Carucei, Daniela, Molinari, 
Rina, Silvana, Vanna, Ellsa, Fernando, 
Fiavia, Lulsa; Carmen, Davide, Giulla; 
Marianna, Slivana, Antonietta, Costan- 
20, Giuey, Livio, Vanna, Blanca, Paolo, 
Reda, Mariagrazia, Cella, Grazia, parte 
cipano con sincero cordogli 
delia signora Annamaria per 
‘perdita del marito. 


Franco Franzero 
— Torino, 19 dicembre 1981 


Ricordando con alletto l'amico di 
sempre FRANCO partecipano commossi 
‘al dolore di Anna Augusto Rita Riccardo: 

Celestina Marisa Diena 

Vanni Delfina Fiesla 

Augusto Katy Imbenti 

Piero Nancy Marocco 

‘Aldo Gemma Piacenza 

Bariolo Anna Maria Rosso 

Cesare Maresa Ruelta. 


Annibale Tina addolorali pariecipano, 


la Direzione, i Colleghi 
e ll Personale lutto della Krautl Elettri- 
ca .r.., profondamente commossi per ia 
prematura scomparsa di 


Franco Franzero 
partecipano con. profondo cordoglio al 
Tutto della famiglia cui sono legati da 
melti anni di collaborazione ed amicizia 
— Milano, 22 dicembre 1981. 


Kurt © Yvelino Haefell con Chifstan e 
Céicile pariecipana commossi al dolore 
di Annamari 








— Toni 





‘al'dolore 
matura, 























và, 
ole, Vignati, Zambaldi, Zampleri, Za- 
‘nuso. 


La Vdo  Vertiebsgeselischafi mbh, 
dppresa la iste nolizia. partecipa al iu 











Le socielà Jaeger France e Jaeger ita- 
ila partacipano al lutto per immatura 
scomparsa del sio. 

Franco Franzero 
— Torino, 19 dicembre 1981 

Sergio Clelia Pogolotti ricordano con 

attetto e stima 
Franco Franzero 
— Torino, 21 dicembre 1981 

Sergio Bozzone e Collaboratori parie- 
cipano al dolora dell'ing. Augusto Fran- 
2et0 per la perdita del caro PAPA". 

lì collega Caro Mottola parecipa al 
dolore dell'ing. Augusto Franzero per la 
perdita del suo caro GENITORE. 














E' cristianamente mancato 
Mario Marchisio 
Lo piangono Vera, figli e parent tutt. | 
tunierali avranno luogo martedì 22 c.m 
alle ore 16 nella parrocchia di Cuore im- 
Macolato di Maria, in Andora, 
— Andora, 21 dicembre 1987 








È mancato 
Mario Bianco 
Lo annunciano: la moglie Matilde Se- 
tafino, liglie, generi, nipol, fratelli co. 
gna parenti ttt. | funerali martedì 22, 
fe 14,30, da via Provana 9, Leumann 
"Collegno, 21 cicembre 1981 














cui 





Lamente è mancato, 
Piero Lobetti Bodoni 


Ne danno l'annuncio la moglie Teres 
Poma con i igli Vanna, Livia, Riccardo, 
Marla Pla, Renato, Elena, nuore, genei 
‘Bruno e Paolo, cognati. nipoti e parenti 
tutti, Funerali marledi 22 corrente ore 
14.30 nella chiesa Santa Rosa di Via 
Beauiard 70, Non fiori, olterte missioni 
Consolata 

— Torino, 21 dicembre 1981 














E' mancato all'alletto dei suo! can i 


cav. Rinaldo Penna 
Ne danno il doloroso annuncio la mo 
glie.la liglia, ll genero € gli adorati nipoti 
Marco e Elena, sorella © parenti tuti Fu- 
nerali mercoledì 23. ore. 14.30 Ospedale 
Molinette (via Santena) 
— Torino, 21 dicembre 1981 





Domenico Sclaverano & famiglia par- 
tecipano commossi per la pergità dei ca- 
10 amico RINALDO. 


Maria Teresa, Giusy, Giorgio, Rober- 
ta, piangono ii caro amilo di sempre, 


Partecipa al lutto iI Gruppo Anziani 
Municipio di Torino. 








E' serenamente mancata all'immenso 
‘affetto dei suoi car) 


Cetta Scaletti 
ved. Borello 


Jono. nel perenne ricordo la 






casca, Gion e Anna 


Preacco. Un grazie alfettuoso e ricono- 
cente all'amico dottor Francesco Paolo 
Ressini che lanto amorevolmente, l'ha 
‘assistita. | funerali avrarino luogo oggi al- 
le ore_14,30 nella parrocchia della Cro- 
cetta. La cara salma sarà tumulala nella 
tomba di lamiglia a Bra. Non fion ma 
eventuali otterie alle auore della San Vi- 
cenzo di via Assietta 9. 
— Torino, 22 dicembre 1981 

Giusta Zunino con Anna © figli, Mim- 
mo e Marisita sorio atfeuosamenie vici- 
‘ni a Memma e Bebetto. nel loro 
Jolore e nel rimpianto della cara 


Cetta Borello 


— Torino,22 dicembre 1981 











Francesco e Maria Teresa Borello con 
Mauro addolorali piangono con Mems 
la cara CETTA. 


Aldo € Domenica Barello con, Lau 
Mino e bimbe, Glonehino Margherita 
bimba addolorati si stringono a Memma 
nel rimpianto della carissima 


Cetta Borello 


|— Bra,22 gicambre 1981 


‘Agostino © Rita Reviglio sono vicini a 
Memma nel ricordo perenne della cara 
CETTA. 


Lele Fanny @ Vittorio piangono acco- 
rati con Memma la carissima CETTA. 


La Ditta Fratelil Borello si associa al 
[dolore della famiglia per la scomparsa 
della signora 


Cetta Borello 
— Bra, 22 dicembre 1981 


tmpiegali © Maesiranze gela Dita 
Fratelli Borello partecipano commossi 
‘dolore della famiglia. 


La SALI. SpA. partecipa senti 
mente cOn Ì propri Impiegati e maestran.. 
2e al dolore della famiglia per la scom- 
parsa della signora 


Cetta Borello 
‘— Bra, 22 dicembre 1981 
Moni Lele Orecchia 
Luciano Giovanna Ruocco 


partecipano affettuosamente al dolore di 
Memma, 


Sergio e Mariagemma Gatturi sono al- 
‘fettuosamente vicini a Memma ricordan- 
‘do la cara CETTA. 


Gulj Gallone partezipa con fraterno 
'afetto al dolore di Memma per la scom- 
parsa delia sua Cara MAMMA. 

Condomini, inquilini e Amministratore, 
stabile Corso G. Ferrara 122, parteci 
ina al dolore dei famigliari per l'improvvi 
Sa scomparsa della signora 

Concetta Scaletti 
ved. Borello 
'— Torino, 21 dicembre 1981 

Partecipano affettuosamente Kal Giu- 
liana Bos 

Alberto e Gianna Chiaravigiio e Ciau- 


dio &g Anna Vaglio Bemb partecipano al 
[dolore di Memma e Bebetto. 






























Sono aflettuosamenio vicini a Memma: 
Lucio Piera Galgani. 
Giorgio Carta Pastoris 
Marlalidia Carlo Rava 
Andrea Valeria Remmert 
Giorgio Marlegrazia Simma 
Beppe Silvia Toso 


Song altettuosamente vicina Memma 

pia: 

d Marco Renata Borini 
Vitorio Elea Bosco 
Aiberto irene Collio 
Gulli Beni Debenedetti 
Sergio Paota De Marchi 
Paolo Mia Dessy 
Gian Vitoria Dioniso 
Alberto Angela Ferrino 
Pasquale Caria Odorialo 
Giorgia Ciotige Romano 
Franco Maristerena Rossini 
Giorgio Marina Siniacaico 
Gigi Luisa Tessore 


Mario partecipa commosso, 


‘Sono affettuosamente vicini a Memma 
Îgugini Aldo Paola Zunino. Beppe Gre- 
‘zielta Zunino, Mauro Adifana Petrini 


Carlo Rita Re con Giorgio e Betti par- 
‘tecipano al grande dolore di Memma per 
la scomparsa della carissima CETTA. 


Blanal è Fedora partecipano con vva 
aftetto 


ingiola Accordi Tomasi (con 
(Franco e Mariacaria Maurizio & Donatet- 
la sono vicini con tanto affetto a Memmna 
e famiglia per la scomparsa dell'indimen 
ticabile amica 


Cetta Borello 
— Torino, 21 dicembre 1981 











amiglia 





Plergiovanni Bellia 
Roberto Carelli 
Michele Gastaldo 
Vittorio Giacometto 
Luigi Gili 

Renato Ortale 


Ezio 
Pariecipano ai dolore gi Mamma: Al- 
Ibarto e Germana Benadì. 
E mancato 


Giacomo Bertola 
Rappresentante Alfa Lavai 
fe danno lì doloroso annuncio la mo- 
que. le sorelle, fratelli, parent tutt Fu: 
eran in Saluzzo mariadì 22 dicomore al. 
ie ore 14,30. 
— Saluzzo, 21 dicembre 1981 

















| dipendenti Lulsa Giovanni parteci- 
‘ano al dolore. 


Le famiglie Scotta Giuseppli 
Germano partecipano al lutto del 
glia Bertola. 











Nel arie del giovani anni, Nella gioia 
di luminose prumesse 

‘Luisa Bazzani 
è stata falciaia da tragico Incidente pres- 
so Niagata Falls, Canada. La piangono 
con infinito dolore ed il più ienero atfet- 
to. la mamma Blanca Bazzani Balbo, la 
sorella Carol, ll fidanzato Massimo Son- 
‘lai ed i famigliari tutt. funerali avranno 
ivogo mercolegì 23 cm. alle ore 14,30 
nella chiesa San Giovanni Bosco, La 
presente è partecipazione e ringrazia» 
Mento. 
— Torino; 23 dicembre 1981 











Ha raggiunto la cara mamma 
Angelo Brogni 

L'annunciano: ia desolata sorella © 

parenti iutti. Funarali ore_10,15 del 23 

core, nella parrocchia di S. Bernardino. 

La presente è partecipazione e ringrazia» 

mento. 

— Torino, 20 dicembre 1941 








Nella serenità in cui visse, ci ha la 
aciati 


Augusto Bortoluzzi 
(Beppe) 


Lo annuncia la sua adorata Lillana a 
‘quanti o amarono unitamente tutt | pi 
tenti. Un ringraziamento al dott Bruna 
‘al prot. Sannazzari per le amorevoli cure. 
Funerali mercoledì 23 ore 8.45 partendo 
‘da carso Peschiera 258. La presente è 
Pariacipazione e ringraziamento. 

"2 Torino, 20 dicembre 1981 


li cognato Ezie è vicino a Lilana per la 
perdita del caro BEPPE. 


Vanna Neri ed Elsa Crosetti con Val- 
‘do, Mario, Paolo e Maurizio sono vicine 
alia sorella Liliana. 


La famiglia Bonetti partecipa al dolore 
di Liliana. 














E mancato all'afetto dalle sue sorelle 
Costantino Crivello 
anni 78 


Funerali 23/12 alle' ore 8:45 presso la 
[parrocchia S Cuore di Maria. 
‘E° Torino, 21 dicembre 1981 








Improvvisamente è mancato! 
DOTT. PROF. ARCHITETTO 


Marcello Mataloni 
‘ex direttore dell'Istituto Statalo d'Arte 
‘di Caatellamonte 

Ne danno Il iriste annuncio la moglie 
[Maria Michetù, la sorella Pina, la nipote 
Grazia, | cognati in Argentina) e parenti 
tutti. Funerali oggi in Castellamonte alle 
‘ore 14,30. 
'— Castellamonte, 22 dicembre 1981 


Dario Berrino, Massimo Boario, Cate- 
rina e Domenico Besso e lamiglie pian- 
‘gono la perdita di MARCELLO. 


delle famiglie Stotter è No- 
‘immatura tragica scomparsa 











‘AI dolo! 
veti: per 


del 
ing. Hans Stotter 


le delta piccola 
Monika 


partecipano atfettuosamen.e: 
lano e Anna Bongiovanni 
Paolo e Marò Chiesa 
Ettore e Laura Rayneri 
iuecia e Gigi Vivani 
Umberto Mattezzoli 
Fermuccio è Elena Grossi 
Emilio Magoni. 

|— Milano, 21 dicembre 1981 








‘Aldo, Vincenzo, Ivo, Angela, Franco, 
(Rosalba, Corrado, Patrizia Sono vicini a 
[Giulio, Piero, Dino nel dolore per la par- 
ita dia mamma, 


Maria Merlino ved. Boero 


I— Torino, 22 dicembre 1981 


RINGRAZIAMENTI 


limanto e la mamma della compianta 
Maria Grazia Calosso 

‘ingraziano quanti Sì sono uniti al loro 

‘inmenso dolore. Un grazie particolare al 

[dott Zagnoni per averla seguita e con- 

fortata durante la malattia 

— Cuneo, 21 dicembre 1981 











Le sorelle Recanzone e nipoli ringra- 
ziano commosse lutti coloro che hanno 
Partecipato al ioro dolore per la scom- 
'Parsa della cara sorella e zia 


Letizia Recanzone 
ved. Gol 


La S. Messa di trigesima Verrà cele- 
brata nella parrocchia Immacolata Con- 
[cezione via S. Donato il 5 gennaio 1982 
'alle ore 9, 

© Torino, 22 dicembre 1981 








Laura Eula commossa è cantortata nai 
‘Suo grande dolore dalla manifestazione 
Gi stima e ci affetto \iburata con ammira» 
ione al suo 
Ernesto Eula 


‘desidera esprimere ad ognuno personai- 
‘mente, magistrati, autorità civili ed eccie- 
‘Sastiche, associazioni. parenti ed amici 
‘Con la gratitudine infila l grazie del suo 
‘Cuore. invocando ancora preghier 

‘cordo per l'anima benedetta. 

— Chiusa Pesio; 21 dicembre 1981 


ANNIVERSARI 


1970 1091 
Gian Paolo Gautier 
di Confiengo 
S. Messa parrocchia Crocetta il 23 di: 
cembre ore 18. La famiglia i ricorda. 
1968 1981 
Massimino Robba 
di Cortemilia 
Sempre atfettuosamente ricordato. 
1079 1981 


Francesco Mazzelle 
Sempre più struggente il rimpianto nel 
segreto dolore di ogni giorno. La mogii@, 
con profonda instezza, lo ricorda. 





















































(2) 


eciale Vi... 





l 


STAMPA SERA 


Martedì 22 Dicembre 1981 





CENTRO STORICO 
E TRASPORTI URBANI 
LE NOVITA’ DELL’82 








Cominceranno i lavori di recupero e risanamento che interessano 
la Corte Pagliere, l'’Esedra e due edifici della centrale via Mensa 
Da gennaio una linea urbana: meglio servite Savonera e periferia 








L'Ottantadue porta a 
Venaria due grosse no- 
vità: l’inizio dei lavori 

per il risanamento e il recupe- 

ro del centro storico e una li- 

nea di trasporti urbani che 

renderà meno problematici 

gli spostamenti di migliaia di 

abitanti delle zone periferi- 

che, in particolare delle nuove 
case popolari. 


Di intervenire in modo or- 
ganico nella parte vecchia di 
Venaria, il cui impianto urba- 
nistico e le cui soluzioni archi- 
tettoniche sono opera in gran 
parte di Amedeo di Castella- 
monte e di Filippo Juvarra, si 
parla da tempo. Ora final- 
mente si è arrivati al dunque: 
tre mesi fa la giunta comuna- 
le pci-psi-psdi (sindaco Ga- 
briella Mortarotto, comuni- 
sta) ha approvato il piano 
particolareggiato per il recu- 
pero del centro, piano attual- 
mente sottoposto all'esame 
del Cur (Comitato urbanistico 
regionale) 





Nel frattempo sono stati 
stabiliti i termini della con- 
venzione-quadro da stipularsi 
fra il Comune e i privati, pro- 
prietari degli edifici da risa- 
nare. Il Consiglio comunale 
l'ha approvata ed i primi ri- 
sultati si sono già visti: sono 
stati appaltati infatti i lavori 
per il restauro e la ristruttu- 
razione degli stabili al nume- 
ro 2 (l'ex bar Roma, proprietà 
‘Amerio) e al numero 24 (pro- 


A rilento 

i restauri 
del castello 

Segnano il passo invece 
i lavori pér il restauro 


dell'un tempo splendido 
Castello di Venaria, 








no poco alla volta: tante 
gocce in un mare, inoltre, 
perché riportare il vasto 
edificio a condizioni di 
agibilità, oltre che a ri- 
dargli l'antico aspetto, 
dopo tanta incuria e in- 
numerevoli devastazioni 
anche naturali ma so- 
prattutto opera di vanda- 
li, richiederà interventi 





e 





23 


UN ANGOLO DEL CENTRO STORICO 


prietà Barale) di via Anarea 
‘Mensa, partendo dunque pro- 
prio dall’antico asse cenirale 
della Venaria Reale. 

Diverso discorso per il recu- 
pero dell'area e degli edifici 
della Corte Pagliere e delle ex 
caserme Principe Amedeo 
(«Esedra») prospicienti il Ca- 
stello; in questo caso il piano 
di risanamento s'intreccia 


massicci e particolarmen- 
te onerosi. 

‘Qualcosa è stato fatto, 
recentemente, è vero: s0- 
no stati rabberciati i tet- 
ti, dai quali l'acqua s'in- 
filtrava senza problemi, e 
si è posto rimedio ai gua- 





s0- | 
prattutto perché i finan- | 
ziamenti relativi arriva- | 


sti intervenuti nella Gal- 
leria di Diana, restaurata 
malamente nel 1961. Poco 
più. Praticamente fermi î 
lavori «veri», attualmen- 
te ci si limita alla manu- 
tenzione ordinaria. 

In ogni caso, non è sta- 
ta decisa ancora una li- 
nea precisa per la futura 
destinazione del Castello: 
c'è da augurarsi che, 
mentre ci si pensa, fra le 
tegole non tornino a 
spuntare alberelli e ce- 
“spugli. 








con. il progetto per la costru-! 
zione di alloggi con le agevo- 
lazioni previste dalla legge 
167 e gli appalti devono avere 
particolari caratteristiche, 
perciò il via ai lavori attende 
ancora îl nullaosta del Comi- 
tato regionale di controllo. 
Naturalmente si procederà 
con la dovuta cautela, per ri- 
spettare sia l'assetto urbani- 
stico sia le scelte stilistiche di 
Castellamonte e Juvarra. Il 
Consiglio comunale esamine- 
rà durante la prossima riu- 
nione il «piano-colore», con 
specifico riferimento all'indi- 
viduazione dei colori originali 
di facciate e interni. Non solo: 
i progettisti cui è stata affida- 
ta la parte tecnica del proget- 
to hanno compiuto anche un 
approfondito studio chimico- 
fisico sui materiali impiegati 
dagli antichi costruttori, in 
modo da garantire al massi 
mo l'accordo degli interventi 
con la struttura originaria. 
Per l'esecuzione dei lavori 
per questa prima parte di re- 
cuperi (esiste già, ovviamente, 
‘anche la soluzione per il tem- 
poraneo trasferimento degli 
abitanti interessati in alloggi- 
parcheggio) sono già stati 
concessi dalla Regione i rela- 


liardi e 200 milioni circa per 
Corte Pagliere; un miliardo e 
150 milioni per un primo lotto 
dell'«Esedra». 

Contributi sono stati ri- 
chiesti anche per successive 
aree dove si ritiene necessario 
provvedere, Proseguono i 
contatti con i proprietari de- 
gli edifici, sulla base di un 
principio che esclude le possi- 
bilità di favoritismi: il piano 
non prevede interventi in 
proprietà singole ma soltanto 
per «comparti omogenei». 

Trasporti. Con i suoi 27 mi- 
la abitanti circa, Venaria è 
servita ora soltanto dalle li- 
nee interurbane torinesi, il 
Torino-Venaria e il «77.. Il 
piano preparato dall'assesso- 
re ai Trasporti Filippo Isgrò, 
già approvato dalla giunta, ri- 
media a un «buco» che provo- 
ca non pochi disagi agli abi- 
tanti di Venaria che non pos- 
sono, o non vogliono, servirsi 
di mezzi privati. 

Anzitutto entrerà in servi- 
zio, quasi sicuramente fin dai 
primi di gennaio, la prima li- 
nea urbana di Venaria: sei 
coppie di corse giornaliere 
collegheranno il centro con Ja 
periferia, in particolare l'af- 
follata frazione Savonera, la 
zona del consorzio D-7 (fra 
Venaria e Druento) e i recenti 
insediamenti periferici della 
«167», case popolari e stabili 
costruiti con le agevolazioni 
per l'edilizia convenzionata. 
In secondo luogo, è stata chie- 
sta, e ottenuta, dall'azienda 
dei Trasporti Torinesi una 
modifica del percorso delle li- 
nee interurbane, per attra- 
versare anche tutta la zona di 
‘Torino Sud recentemente 
edificata, attualmente non 
servita. 

Il servizio, gestito dal Co- 
mune di Venaria, sarà «affi- 
‘dato» o dato in concessione e 
un'impresa di trasporti, quel- 
la appunto che ha vinto l'ap- 
palto con l'offerta più bassa. 
Il biglietto costerà duecento 
lire, come a Torino: ciò com- 
porta inevitabilmente alcuni 
limiti (le corse urbane termi- 
neranno ad esempio alle 18,30, 
ma saranno concentrate nelle 
ore di punta) perché i costi 
non gravino troppo sul bilan- 
cio comunale. Anche per que- 
st'altro «dono» dell'82, Vena- 
ria dovrà però attendere il be- 








tivi finanziamenti: due mi- 


Tubi e raccordi 


Di IN PVe. 


in P.V.C. 
Polietilene 


nestare del Co.Re.Co. m. sp. 





A VENARIA 
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- Rivestimenti in legno 
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-Tavole piallate 

-Articoli hobby legno 
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Canio n 


‘peciale MV... 


Trecento in costume 
la notte di Natale 
per un presepio vivo 


L'iniziativa, probabilmente la prima vissuta da Torino, è 
svolta in collaborazione tra il comune capoluogo e Venaria 


1 STAMPA SERA 
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LUCA’ S. 








ARREDAMENTI - MOBILI 








E' probabilmente la 


prima volta che a Tori- 

no si vedrà un presepe 
vivente anche se spartito sa- 
lomonicamente a metà con 
Venaria. Chiariamo l'appa- 
rente bisticcio: non sono due 
mezzi presepi ma uno, allesti- 
to letteralmente a cavallo tra 
i due Comuni (la capanna è 
per metà nel territorio di To- 
rino e per metà in quello di 
Venaria) e all'organizzazione 
hanno partecipato i più di- 
sparati gruppi (dallo Sci Club 
alle associazioni parrocchiali 
e agli scouts) e cittadini di en- 
trambi i Comuni. 

Buona parte degli abitanti 
dei quartieri, tra strada Lan- 
zo e via Venaria sono stati 
coinvolti: chi con offerte e chi 
con la preparazione di costu- 
mi (ne sono stati confezionati 
ben 148) hanno partecipato ai 
preparativi. 

«Sono state fatte le cose in 
grande», spiega Matteo Chie- 
‘sa, artigiano e presidente del 
comitato presepe vivente. Il 
progetto, a cui manca soltan- 
to la prova finale che si terrà 
la sera del 24 dicembre, è am- 
bizioso e, anche se realizzato 
da «dilettanti», cioè: persone 
che non si sono mai occupate 
né di presepi né di spettacoli 
in genere, non è stato lasciato 
niente al caso: il comitato ci 
lavora sopra da marzo e ha 
già previsto una manifesta- 
zione simile per il Natale '82. 

Tre cortei, alle 20,30 della 
‘sera del 24 partiranno da cor- 
so Grosseto, piazza Villari a 
Torino e piazza Cavour ad Al- 
tessano (Venaria), con circa 
trecento persone in costume 
(oltre agli abitanti della zona 
che per l'occasione «divente- 
ranno» pastori ci saranno di- 
versi gruppi folkloristici) con 
Maria, Giuseppe, | Re Magi 
sul dorso dei dromedari s'in- 
cammineranno verso il «pae- 
se di Gesù Bambino» dando 
spettacolo con danze e musi- 
ca e fermandosi ad ogni cro- 
cicchio. 

I cortei si uniranno nel cor- 
tile dell'oratorio di via Berino 
angolo via Paris, dove è stata 
allestita la capanna (85 metri 
quadri di ampiezza, costruita 
pazientemente con giunchi e 
canne), e il castello di Erode 
(alto sei metri), le tende dei 
pastori e dove troveranno po- 
sto pecore, cavalli (due ca- 
mion pieni di animali giunge- 


ranno da Montanaro) e non 
mancheranno ovviamente 
bue e l'asinello. 

‘@ui daranno prova della lo- 
ro bravura, nello spazio'dedi- 
cato al lavoro artigianale, tes- 
sitrici, filatrici, arrotino e ma- 
niscalchi. Gli zampognari 
giungeranno dalla Sicilia e al 
‘proposito Chiesa racconta un 
simpatico episodio: «Uno ar- 
riverà da Milazzo; l'altro, An- 
tonino Cannistrà, da Monfor- 
te San Giorgio, dove lavora 
‘come dipendente comunale. 
Pensi che abbiamo dovuto in- 
viare una lettera al sindaco di 
quel paese spiegando il perché 
‘avevamo bisogno di lui, altri- 
menti non gli avrebbe conces- 









&® stan-piemonte... 


Esposizione 
macchine 
utensili 


VENARIA REALE 


C/so Novara, 26 


Tel. 424.0877 
“ipoNuo0 424.0883 


‘0 il permesso». Poca fiducia 


{l |nei dipendenti o Cannistrà è 


un recidivo e altre volte ha 
abusato della scusa di saper 
‘suonare la zampogna per per- 
‘messi ingiustificati? Scherzi a 
‘parte, la loro presenza per 
giovedì sera è assicurata, 
«Non vogliamo fare una 
carnevalata, e tutto sarà into- 
nato all'atmosfera del Natale. 


Questa iniziativa vuol essere 
un motivo di incontro tra an- 
ziani, giovani, handicappati 
(il percorso è stato studiato în 
‘modo da evitare "barriere ar- 
chitettoniche” così da per- 
mettere anche agli handicap- 
pati in carrozzella di poterlo 







due minuti in più e... A@rrepierre 


A.R.P.R. S.a.s. via 


. Vi conviene 


Pavimenti 
Rivestimenti 
in ceramica 


TUTTO PER IL BAGNO 


Druento, 266 
Venaria Reale - Tel. (011) 42.40.765/675 





HA'DICIASSETTE ANNI LA MADONNA DEL PRESEPE VIVENTE DI VENARIA 


seguire senza inconvenienti: 

.d.r.), Abbiamò infatti porta- 
to lettere e regalini preparati 
dai bambini delle scuole agli 
anziani soli e i "’pastori”’ il po- 
meriggio del 24 gireranno il 
quartiere a portare doni e au- 
guri agli anziatii e agli amma- 
lati. Inoltre per noì questa 
‘manifestazione è un tentativo 
di rivitalizzare questa zona 
periferica per entrambi i Co- 
muni e quindi morta», spiega 
‘Rubinato, del Comitato. 

«Il bilancio del presepe sarà 
reso pubblico. Il denaro e i do- 
ri che abbiamo raccolto e rac- 

lieremo quella sera saran- 
no distribuiti ai bisognosi», 
aggiunge Chiesa. gm. 








Viale Roma 34 Tel. 011 490.772 


Corso Garibaldi 34 Tel. 011 491.817 


I.S.E.T. 


di Bagetta Mario 


Impianti termici 


10078.Venaria 
Via Juvarra 20 - Tel. 491.400 


[ INFORMITALIA INFORMAZIONI 


Controlli. indagini. infedeltà. Esito assicurato 
Corso Vitt, Emanuele, 107 - Telef. 511.024 - 538.682 - Torino 





C.so Cuneo 29, Venaria (To) - Zona industriale 


tel. 424.0888 


Condizionamento - Riscaldamento - Ventilazione 
Refrigerazione - Idro-sanitari - Antincendio 


Impianti energia solare 
Impianti trattamento delle acque 
Impianti tecnologici speciali 


Casi 
ae 


AIDE.. 


di Adduci Michele & C. 


Centro 





Riparazioni - Ricambi 
Assistenza - Garanzia 
Autoelettriche - Inie- 
zioni - Benzina - Diesel 
Elettronica - Equipag- 
giamenti di Pneumatica 
@ Oleodinamica - Elet- 
troutensili - Autoradio 


10078 Venaria 

Via Druento 86 

Tel. (011) 290.034-216.1716 
Officina (prenotazioni) 

Tel. (011) 210.610 


assistenza tecnica 


Riparazione Pompe e Iniettori - Elettrauto Ricambi originali 
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Tornato il sereno, nella tarda mattinata, il traffico 
nelle città è ripreso quasi normale - Difficoltà sulle 
statali e le autostrade - Chiusi gli aeroporti - Inter- 
rotta per due ore la linea ferroviaria Torino-Milano 





Un manto di neve di circa 
30 centimetri ricopre da que- 
sta mattina tutto il Piemonte, 
la Liguria, la Valle d'Aosta e 
larga parte della Lombardia. 
Una nevicata che ha dell'ec- 
cezionale, almeno nell'arco 
degli ultimi cinque anni, e che 
in molte località continuava 
ancora in tarda mattinata. 

L'ondata di maltempo, ac- 
compagnata da temperature 
molto rigide, si è abbattuta 
‘anche su altre regioni: freddo 
e neve nel Veneto, în Friuli, 
nell'Emilia e in Toscana, vio- 
lenti nubifragi su Roma e nel 
Centro Italia. 

Su tutte le strade extraur- 
bane del Piemonte il traffico 
è difficoltoso ed è possibile 
molto spesso soltanto con le 
catene, nonostante gli auto- 
mezzi dell'Anas siano ovun- 
que in azione. Numerosi gli 
incidenti, anche se lievi: lun- 
ghe file di auto fuori strada 
costeggiano molte statali. 

Interrotta per due ore la li- 
nea ferroviaria Torino-Mila- 
no per un cedimento della li- 
nea elettrica a Magenta: i 
treni sono stati dirottati su 
una linea secondaria, suben- 
do pesanti ritardi. 

Inagibili (si spera di riaprir- 
liin serata) anche gli aeropor- 
ti di Torino, Milano e Genova. 

Chiusi i valichi alpini, fun- 
zionano i trafori: quelli del 
Monte Bianco e del Gran San 
Bernardo regolarmente, quel- 
lo del Fréjus raggiungibile 
‘con le catene. In compenso, 


jsu quasi tutte le stazioni scii- 
stiche in mattinata è tornato 
il sole, e gli impianti sono 
pronti ad accogliere sportivi e 
turisti. 

‘Torino — Dopo un lento av- 
vie il traffico in città è torna- 
to normale nella tarda matti- 
nata. Difficoltà permangono 
in periferia, sulle tangenziali 
e in collina, dove la neve supe- 
ra il mezzo metro. 

Alessandria — La neve su- 
pera i 40 centimetri e in tarda 
‘mattinata sulla città c'era an- 
cora nevischio. Obbligo di 
tene su tutte le strade fuori 
porta. 

Asti — Stamane ha smesso 
di nevicare, dopo che la neve 
aveva raggiunto in certe zone 
i 40 centimetri bloccando nu- 
merosi servizi pubblici e cen- 
tinaia di autoveicoli. 

Cuneo — Catene obbligato- 
[rie solo per il Colle della Mad- 
[dalena e il'Tenda, consigliabi- 
li per le altre località monta- 
[ne, dove la neve ha raggiunto 
le superato il metro. Su Cu- 
neo, 20 centimetri di neve, ora 
[c'è il sole. Da domani, tutti gli 
impianti in funzinne. 

Novara — Traffico regolare 
[su strade; qualche difficoltà 
[Sulle autostrade. Alle 12 nevi- 
[cava ancora leggermente, or- 
‘mai da 26 ore. 

Vercelli — Obbligo delle ca- 
tene solo nell'Alto Biellese e 
[su alcune strade della Valse- 
‘sia. Circolazione ancora diffi 

















leoltosa nel centro di Vercelli. 


Genova: «precettati» 
dipendenti traghetti 


GENOVA — Si è risolta nella notte, per 1500 dei 2500 
passeggeri in attesa di imbarcarsi sui traghetti per la Sar- 
degna, la drammatica situazione creatasi ieri sera al ter- 
minal della «Tirrenia» a causa dello sciopero di alcuni uf- 
ficiali aderenti al sindacato autonomo Federmar-Cisal. 

Il prefetto di Genova, dottor Alfonso Pupillo, ha firma- 
to il decreto di precettazione del personale scioperante e, 
al tempo stesso, ha disposto che i passeggeri in poartenza 
con la «Nomentana» fossero imbarcati sulla riave per evi- 
tare che trascorressero la notte all’adiaccio sotto la neve 
(che continuava a cadere). 

Verso la mezzanotte, quindi, 1500 passeggeri sono saliti 
a bordo, ma le operazioni commerciali, soprattutto l'im- 
barco delle macchine, a causa della neve si sono protratte 
per altri 87 minuti. Inoltre le pessime condizioni atmosfe- 
riche (su Genova la neve ha cessato di cadere nelle prime 
ore di stamane) hanno fatto rinviare la partenza alle 7,30, 
quando si è potuta avere una visibilità discreta. 

A terra sono rimasti circa mille passeggeri, la maggior 
parte dei quali ha trascorso la notte în alberghi. Se non 
verranno proclamati altri scioperi, tutti dovrebbero poter 








partire in giornata per la Sardegna. 





Genova — Ha smesso di ne- 
vicare, ina non è tornato il so- 
le. L'aeroporto non sarà agi- 
bile prima di domani eil traf- 
fico è tuttora paralizzato in 
collina: i mezzi pubblici per- 
corrono solo le direttrici lito- 
ranee. Il porto è semi paraliz- 
zato: nella notte il prefetto 
aveva precettato gli ufficiali 
dei traghetti in sciopero, ed 
‘orail sindacato autonomo mi- 
naccia il blocco ‘totale della 
Tirrenia: I treni subiscono 
forti ritardi. 

Savona — In mattinata è 
tornato il sole e'la situazione 
‘si sta normalizzando. E' stata 
riaperta al traffico la Savona 
- Ventimiglia, chiusa nella 
notte a Pietra Ligure. La neve 
raggiunge i 20 centimetri a 
‘Savona e supera i 70 nell'en- 
troterra. 

Imperia — Obbligo di cate- 
ne peril Colle di Nava e il San 
Bartolomeo. 

La Spezia — chiusi il passo 
della Cisa e la statale del 
Bracco, obbligo di catene per 
la Val di Vara. 

VALLE D'AOSTA — Il tem-| 
po si è rasserenato in matti- 
nata. La neve supera i 10 cen- 
timetri ad Aosta, i due metri e 
mezzo a Cervinia, e supera 
abbondantemente il metro in 
tutte le altre località turisti-| 
che. Difficoltà per il traffico) 
stradale: Valsavarenche, Val 
Grisenche e Rhemes, Bionaz 
€ Champorcher sono aperte 
nella parte alta solo per le au- 
to; la strada per La Thuile è 
giudicata pericolosa, tutte le 
altre sono percorribili con ca- 
tene, eccettuata quella per il 
traforo del Monte Bianco. Per| 
il traforo del Gran San Ber- 
nardo e l'autostrada di Aosta 
si consigliano le catene a 
bordo. 

MILANO — La neve, cadu-| 
ta ininterrottamente da ieri] 
mattina, ha bloccato la città: 
l'unico traffico normale oggi. 
era quello della metropolita! 
na. L'aeroporto di Linate sarà| 
riaperto forse nel tardo po-| 
meriggio; non prima di doma-| 
ni invece, quello della Mai-| 
pensa. Sulle strade extraur-| 
bane e le autostrade, è consi-| 
gliato avere a bordo le catene. 

VENEZIA — Acqua alta ec- 
cezionale, un metro e mezzo, 
stamane. La marea ha som- 
merso quasi tutte le calli del 
centro storico. 


@NOVI LIGURE — Nel teatro 
del circolo Italsider, mostra di 
artisti dipendenti dello stabili- 
mento. Sono esposti quadri ad 
olio, sculture in ferro, sculture 
inlegno e lavori in filigrana. 
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TEMPO PREVISTO: sulle re- 
gioni centro-settentrionali © 
sulla Sardegna. molto. nuvo- 
oso. Nevicate al Nord. TEMPE- 
RATURA: in lieve. aumento. 
MARI: da poco mossi a mossi- 
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Vertice pci diviso 
sulla crisi polacca 


La direzione riunita per definire la posizione del partito - Non tutti 
sembrano concordare con il dissenso già manifestato da Berlinguer 





ROMA — Vertice caldo alla direzione del 
pei riunita da stamattina per discutere dells 
Polonia. La condanna espressa da Berlin- 
guer in tv a Tribuna Politica («Si è esaurita 
la capacità di rinnovamento delle società 
dell'Est europeo») non trova tutti d'accordo. 
Il segretario può contare sull'appoggio di 
Napolitano, Occhetto e Ingrao (il più deciso 
nella critica al «socialismo reale»), ma deve 
fare i conti conla posizione di Pajetta, Bufa- 


E la base 


° 
al’Unità 

ROMA — Che cosa pensa- 
‘no gli iscritti al pci della Polo- 
nia? Come vivono la sangui- 
nosa tragedia abbattutasi sul 
Paese? Basta dare un’occhia- 
ta alle «Lettere all'Unità. per 
rendersene conto. Da merco- 
ledì scorso la crisi polacca è 
l'argomento obbligato. La pri- 
ma lettera (A diffondere lU- 
nità discutendo della ‘Polo- 
nia») è di due comunisti mila- 
nesi. 

«Abbiamo saputo che in Po- 
lonia era stato proclamato lo 
stato d'assedio domenica mat- 
tina, quando siamo andati in 
‘sezione per la consueta diffu- 
sione domenicale dell'Unità — 
serivono i comunisti di Mila- 
no —. Ci siamo detti: che cosa 
rispondiamo adesso alla gen- 
te? Abbiamo discusso per cin- 
que minuti e abbiamo deciso: 
‘diremo che noi comunisti ita- 
liani siamo contrari agli at- 


“se comunista. 


tacchi alle libertà, che anche 
[per la Polonia chiediamo il di- 
ritto di riunirsi, di discutere 
liberamente, di scioperare se 
necessario». 

Seconda lettera, da Bolo- 
‘gna, pubblicata venerdì 18. 
«Da anni in Polonia non c'era 
‘più socialismo. E ormai a go- 
vernare era un potere privo di 
‘ogni legittimazione popolare. 
‘Se così è, si può anche arrivare 
a dire che Jaruzelski ha com- 
‘piuto probabilmente l'unico 
[gesto in grado, forse, di evita- 
re la tragedia». 

Ma un'altra lettera, scritta 
‘ancora da Bologna e pubbli- 
cata domenica 2) dicembre 
(«Una bandiera troppe volte 
‘male usata»), risponde alla 
‘considerazione precedente: 
«Non so se il generale Jaruzel- 
ski abbia scongiurato eventi 
ancora più tragici per la Polo- 
nia (una invasione sovietica), 
ma ha certo contribuito a ren- 
dere palese la bancarotta di 
un regime». 

Durissimo il giudizio sul- 
V'Urss: «La politica di potenza 
'dell’Urss ha anche radici nella 
divisione del mondo seguita al 
‘secondo conflitto mondiale, 





ma non può suscitare consensi 


Telegramma di Berlinguer 
«nascosto» dalla Pravda 


Per il 75° compleanno di Breznev. 


MOSCA — Con tre giorni di ritardò, la «Pravda» nu 
pubblicato oggi il testo di un secco messaggio di congratu- 
lazioni che il segretario comunista italiano Enrico Berlin- 
guer ha inviato venerdì scorso al presidente sovietico Leo- 
nid Breznev in occasione del suo settantacinquesimo 
compleanno. 

Il telegramma è apparso sull'organo ufficiale del pcus 
insieme con quelli di una serie di altri personaggi minori. 
Tutti quelli inviati da personalità di primo piano e dai 
migliori «amici dell'Urss» erano già stati pubblicati nei 
giorni scorsi. «Caro compagno Breznev — ha scritto Ber- 
linguer — in occasione del vostro settantacinquesimo 
compleanno, vi mando i miei auguri di buona salute e di 
fruttuoso lavoro». 

Il messaggio del leader del pci è il più corto delle centi- 
naia di simili documenti già apparsi sulle pagine della 
«Pravda» e non contiene nessuna delle grandi lodi per 
‘Brezneve per la politica dell'Urss che hanno caratterizza- 
to tutti gli altri. 



















lini e Cossutta decisi a non spingere la con- 
danna oltre certi limiti per non urtare ecces: 
sivamente i settori più filosovietici della ba. 


‘Si tenta di conciliare le posizioni in un do- 
cumento finale. Il testo, che come sempre 
sarà approvato all'unanimità, servirà a chia- 
rire fino a dove può arrivare il dissenso dei 
comunisti italiani verso i Paesi dell'Est euro- 
peo e l'Unione Sovietica. 


come se avesse a che fare an: 
ch’essa com l'idea del sociali. 
smo». 

Eppure il mito dell'Urss re- 
‘siste tenacemente fra i mili- 
tanti della base comunista, 
molti sono pronti a difendere 
Brezney aspada tratta. «Rea- 
‘gan e gli Usa fanno da decenni 
in Sud America ciò che l'Urss 
sta facendo in Polonia e nes- 
suno si scandalizza», è scritto 
in una lettera che l'Unità 
pubblicherà, domani. Per non 
parlare dello «sfogo» di un co- 
munista di Milano pubblicato 
due giorni prima dei tragici 
fatti polacchi: «Non si perde 
occasione nel nostro partito 
‘per l'ennesima condanna del- 
l'invasione. sovietica. dell'4- 
fghanistan. Si continua a dire 
(Che anche i sovietici hanno le 
loro responsabilità per la cor- 
[sa al riarmo. La corsa dell'im- 
‘perialismo americano agli ar- 
‘mamenti è venuta però prima 
che i compagni sovietici inter- 
‘venissero a Cabul». 

‘Altre lettere da Como e da 
‘Terni — (che saranno pubbli- 
cate domani): «Noi soffriamo 
per la Polonia, altri sperano 
che accada il peggio». «Il so- 
cialismo o è la più alta forma 
di democrazia o è un’altra co- 
sa. Magari reale”, ma non è il 
socialismo per il quale io cre- 
doe agisco». 

E ancora: «Loro (gli avver- 
sari) puntano al peggio: noi 
dobbiamo indirizzare la no- 
stra opera verso l'accordo fra 
le parti. No alla guerra civile 
in Polonia». 

Due le lettere pubblicate 
stamattina: «Credo che un 
‘maggiore sganciamento del 
pei dalla politica seguita in 
questi ultimi anni dall'Urss— 
scrive un comunista di Torino 
— fosse quanto mai indispen- 











: «Ho sentito 
discutere molto sui motivi 
della scarsa adesione dei lavo- 
ratori alla manifestazione 
contro il colpo di Stato milita- 
re in Polonia... E' giusto scio- 
‘perare per la Polonia, ma non 
è giusto che il sindacato non 
ci chiami alla lotta ad esem- 
pio contro i "tickets"». 









Mauro Anselmo 





fino al 20% di benzina. 
118,2 km con un litro, 
che l'hanno resa famosa. 











127 Ill'serie: come prima, 


Nuova 127 lll’serie: 
il risparmio veloce 


La nuova 127 Illa serie con cambio a 5 marce consente di risparmiare 
ggiando a 90 all'ora la 127 1050” percorre 
pur mantenendo le doti di brillantezza e velocità 





più di Good 
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Sul Baltico e nelle miniere di Slesia 
gli vomini che Jaruzelski non può domare 





A Ziemovit e Piast 3 mila minatori ancora asserragliati nei pozzi minati - A Danzica 
e Stettino le situazioni più critiche - Walesa visitato da un sacerdote e dalla fami- 


glia - Violenta campagna contro l'ambasciatore che ha chiesto asilo negli Usa 





VARSAVIA — Tremila mi- 
natori polacchi sono ancora 
barricati nei pozzi di Ziemovit 
e di Piast, vicino Katowice. 
Minati gli ingressi in miniera, 
minacciano di farli saltare in 
aria se la milizia tenterà un'a- 
zione di sgombero. Finora le 
autorità non sono intervenu- 
te: pensano di poter condurre 
il braccio di ferro puntando a 
un cedimento dei lavoratori. 
La radio cecoslovacca; ripren- 
dendo la versione della sovie- 
tica «Tass» avanzata domeni- 
ca, ha detto ieri sera che in al- 
‘cune miniere i lavoratori ven- 
gono trattenuti a forza dai 
militanti «criminali di Soli-| 
darnosc». I massimi livelli di! 
tensione si registrano su tut- 
tala costa baltica e soprattut- 
to nelle città di Danzica e 
Stettino. 

Ieri, a più di una settimana 
dal colpo di forza, le autorità 
hanno lasciato trapelare] 
qualcosa sul leader sindacale 
Lech Walesa. Il portavoce del 
governo Jerzy Urban ha di- 
chiarato ieri sera a Radio 
Varsavia che il presidente del 
sindacato libero «gode di buo- 
ne condizioni» e gli è permes- 
so di sentire la radio, leggere ì 
giornali e vedere la televisio- 
ne. E' stato visitato ieri da un 
sacerdote cattolico. che ha 
detto messa con lui, poi — 
sempre secondo il portavoce 
governativo — gli sarebbe 
stato concesso di: vedere la 
moglie e i figli: «Walesa sarà| 


liberato non appena la situa- 
zione in Polonia lo consen- 
tirà». 

Urban, durante il suo inter-| 
vento ha drasticamente ridi-| 
mensionato il numero degli 
internati politie!, che — a suo| 
dire — sarebbero circa 4 mila] 
enon 400.50 mila come è stato| 
detto e scritto in Occidente. 
Urban ha precisato che gli in-| 
ternati godono di condizioni 
migliori di quelle dei prigio- 
nieri comuni. Molti sono già 
stati liberati — dice il governo, 
— e altri ancora lo sararino 
prima di Natale. 

La propaganda polacca hal 
intanto scatenato una violen-} 
ta campagna a base di insulti 
contro Romuald Spasowski, 
l'ambasciatore polacco a Wa-| 
shington che domenica ha 
chiesto asilo politico agli Stati 


matico spiegando che 


prolungare il suo mandato, 


suo operato». 


gue: 














Arrestato il regista 
dell’«Uomo di ferro» 


BONN — Il regista polacco Andrej Wajda è una delle 
‘migliaia di persone arrestate in Polonia dal giorno del- 
l'imposizione dello stato d'assedio da parte dei militari, a 
quanto ha annunciato oggi la rete televisiva della Germa- 
nia federale «Zdfs. La rete televisiva ha precisato che que- 
stai notizia è stata data da «buona fonte» 

Nel film «L'uomo di ferro», Wajda — che ha 55 anni — 
traccia la storia del dirigente di Solidarnose Lech Walesa: 
è il film che ha ottenuto nel maggio scorso la «Palma' d'o- 
ro» al Festival di Cannes. 





Uniti. Spasowski è stato deti- 
nito «traditore» della Polonia] 
e merita — per Varsavia — «il 
disprezzo e la condanna uni- 
versale». Il ministero degli! 
Esteri tenta poi di gettare ill 
massimo discredito sul diplo- 

«era 
stato richiamato in patria e) 
che il rientro era previsto per 
la fine di gennaio». L'amba- 
sciatore avrebbe cercato di 


ma il tentativo «è stato re 
spinto alla luce della valuta- 
zione critica dei risultati-del 


La durissima requisitoria 
del governo polacco prose- 

«Egli sta‘ cercando di 
‘passare per un combattente! 
‘patriotico; in'cambio dell'ast-| 
lo ricevuto, esprime vedute 
‘che non a caso collimano con 


quelle antipolacche e antiso- 
cialiste dei suoi principali 
americani». 

Per ciò che riguarda le co- 
municazioni e la censura, la 
giunta Jaruzelski ha in prati- 
ca prorogato le attuali restri- 
zioni, che anzi, diventeranno 
‘ancora più rigide in occasione 
delle imminenti festività. na- 
talizie. L'ufficio stampa del 
ministero degli Esteri, incari- 
»| cato di sottoporre a censura e 

trasmette le corrispondenze 
dei giornalisti stranieri a Var- 
savia, rimarrà infatti chiuso il 
24 e 25 dicembre: per due 
giorni dalla Polonia non usci- 
rà quindi nessuna notizia. 

Il consiglio militare polacco 
ha assunto il controllo delle 
due compagnie di navigazio- 
ne che assicurano il trasporto 
di automezzi, persone e merci 
tra Swinoujcie in Polonia e 
Ystad in Svezia e ha milita- 
tizzato il loro personale. Si è 
appreso. che 43 dipendenti 
delle due compagnie, la «Po- 
lish Ocean Line» e la «Polish 
| Baltic Shipping. Company», 

hanno già chiesto asilo alle 
autorità di Stoccolma: sono 
considerati disertori. 

Ancora nessuna notizia sul- 
la missione e gli incontri del- 
l'inviato speciale del Papa, 
monsignor Poggi, da due 
giorni in Polonia; la radio ha 
tuttavia comunicato che il 
prelato si trova in Polonia in 
missione di pace. 





breve sosta nel Gabon, visiterà la Nigeria. 





Il Papa: «I cristiani 
devono difendersi) 


Chiaro riferimento alla vicenda polacca 


ROMA — Il cristiano non deve restare inerte, 
ma difendersi di fronte all'aggressione: questo è il 
senso del messaggio di Giovanni Paolo II in occa- 
sione della giornata mondiale della pace, in pro- 
gramma per il primo gennaio. 


«Il cristiano — ha detto il Papa — anche quando 
fortemente si impegna a contrastare e a prevenire 
tutte le forme di guerra, non esita a ricordare, in 
nome di una elementare esigenza di giustizia, che i 
popoli hanno il diritto.e anche il dovere di proteg- 
gere, con l'uso di mezzi proporzionati, la loro esi- 
stenza e la loro libertà contro un ingiusto aggres- 
sore». 


Non sfugge a nessuno, ovviamente, la coinci- 
denza di queste affermazioni con l'aggravamento 
della crisi polacca, e le parole del Pontefice sono 
interpretate come un appoggio alle iniziative di 
resistenza in Polonia. Ma nel discorso di Giovanni 
Paolo II ce n'è per tutti: c'è la condanna ai Paesi 
che prosperano «a spese del benessere delle altre 
nazioni» — e qui il riferimento è al mondo occi- 
dentale —, c'è il monito contro ogni forma di «na- 
zionalismo sfrenato», e c'è persino il richiamo con- 
tro «dichiarazioni o manifestazioni di segno paci- 
fista che nascondono disegni di aggressività, di 
egemonia e di manipolazione degli altri». 


Il Papa riconosce tuttavia che «una società 
umana totalmente e per sempre pacificata è pur- 
troppo un'utopia e le ideologie che la riflettono co- 
me se potesse essere facilmente raggiunta, alimen- 
tano speranze irrealizzabili». 


Nella giornata di ieri il Vaticano ha anche an- 
nunciato la data del prossimo viaggio papale all'e- 
stero, il primo dopo l'attentato: Giovanni Paolo II 
andrà in Africa tra il 15 e il 18 febbraio. Dopo una 

















Sono più di sei gli esperti 
venuti dagli Usa a Verona 
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VERONA - LA MOGLIE E LA 





‘SORELLA DI DOZIER AL BALCONE DI CASA (TEL. AP) 





VERONA — Sono più di sei gli «007» ri- 
mandati in Italia dai vertici militari ame- 
ricani per indagare sul sequestro del ge- 
nerale della Nato Dozier rapito dalla Bri- 
gate rosse. Lo ha ammesso il Dipartimen- 
fo di Stato Usa, annunciando l'invio di 
«diversi specialisti» in Italia, al fine di la- 
vorare «con i competenti funzionari del- 
l'ambasciata americana». Il Dipartimen- 
to di Stato non ha voluto fornire altri par- 
ticolari e nemmeno precisare il numero. 
degli «esperti», ma si sa che si tratta di 
agenti dei servizi segreti super-addestrati 
a combattere il terrorismo. 

La Digos sta lavorando sui quattro 
identikit dei rapitori elaborati soprattit- 
to in base alle testimonianze del titolare 
dell'autorimessa in cui è stato affittato il 
furgone usato per il rapimento e poi ab- 
bandonato. Si indaga anche sull'ipotesi 
che al sequestro abbiano partecipato ter- 
roristi tedeschi: dalla Germania Federale 
‘sono arrivati alcuni poliziotti super-spe- 
cializaati che affiancano gli «007» ameri- 


cani nelle indagini. 
‘Si attende da un momento all'altro un 


secondo. comunicato dei terroristi. «Lo 
Stato e i vertici militari, come ha detto il 
presidente del Consiglio Spadolini, non 
tratteranno, Che cosa vogliono a questo 
punto i terroristi»? L'interrogativo rim- 
balea nei comandi della Nato e nei centri 
operativi di polizia e carabinieri. Qual è 
la strategia delle Br? Fino a che punto si 
può parlare di «strategia internazionale 
del terrorismo». 

‘Si fanno un paio di nomi, quello del bri- 
gatista Remo Pancelli, ricercato per l'as- 
sassinio del generale dei carabinieri Gal- 
valigi avvenuto il 13 dicembre scorso, e di 
Antonio Savasta, ritenuto il riorganizza- 
tore della colonna veneta delle Br. 

Le perquisizioni e i posti di blocco orga- 
nizegti la scorsa notte da polizia e carabi- 
nieri in tutto il Veneto per «localizzare» 
la «prigione» del generale non hanno fino 
‘adora dato alcun esito. I carabinieri han- 
no impiegato 520 uomini per setacciare 
vallate e campagne comprese fra le colli- 
ne del Trevigiano, dell’Asolano, del Vicen- 
tino, del lago’ di Garda: Numerose le per- 
quisizioni nella stessa Verona. 





SAVONA — Questa sera la 
nave polacca «Kujatwy» lasce- 


/|rà il porto di Savona. Se non 


‘ci saranno altre defezioni 
partirà con un equipaggio ri- 
dotto e con un minor numero 
di passeggeri. Sono infatti sa- 
liti ad otto i cittadini polacchi 
‘che hanno chiesto asilo politi- 
‘co: una famiglia di tre perso- 
‘ne, una coppia di coniugi, una 
‘donna il cui marito è rimasto 
a bordo per raggiungere gli 
anziani genitori ed altri due 
marittimi uno dei quali lascia 
in Polonia la moglie e la figlia. 
Questi ultimi sono attivisti di 
«Solidarnosc». 

Ma è ricorrente la voce che 
altri si aggiungano agli otto 
‘connazionali. Se questo si ve- 
rificasse la nave potrebbe tro- 
varsi nella condizione di non 
poter partire. Il codice marit- 
timo internazionale prevede 
infatti la presenza a bordo di 
un certo numero di membri di 
‘equipaggio al di sotto del qua- 
lenonsi può scendere. 

La vicenda degli otto ha 
‘mobilitato numerose televi- 
‘sioni ed agenzie di stampa 
‘straniere ma i profughi non 
hanno voluto né essere ripre- 
siné intervistati. Temono che 
‘qualche parola in più possa 
‘compromettere le sorti dei fa- 
miliari rimasti in Polonia e 
‘dei quali da giorni non hanno 
notizie, Se ne stanno chiusi 
nell'albergo che lì ospita ed 
escono solo per recarsi in un 
vicino ristorante. Attorno al- 
l'albergo c'è una discreta ma 
continua sorveglianza da par- 
te della polizia mentre dall’al- 
bergo non filtra alcuna noti- 
zia. 





rischia di non partire 


Il consolato polacco a Mila- i 
o ciato polacco e Mue-| Manifestazione 
contatto con il comandante per la pace 


della nave, capitano Zenon 
‘Antcowiak, e non è difficile 
‘supporre che il colloquio non 
[sia stato dei più cordiali. 


Intanto si attende con inte- 
resse la nave «Ziemia Bydgo- 
ska» appartenente alla com- 
pagnia di Stato polacca, il cui 
arrivo è previsto per questa 
sera. Il mercantile, lungo ben 
180 metri, dovrà sbarcare 
18.270 tonnellate di «bilette» 
ovverosia quadrelli di acciaio. 

ns 


MILANO — La federazione 
Ogil - Cisl - Uil, la Flm, il Co- 
mitato Milano per la pace 
hanno deciso di indire una 
manifestazione il 31 dicembre 
sui due grandi temi del lavoro 
e della pace, 

«L'iniziativa — informa un 
documento — intende dare 
continuità alla mobilitazione 
che negli ultimi mesi ha visto 
impegnate grandi musse di la- 
voratori, di studenti, giovani e 
donne ». 





CONCORD. 
COLLECTION 


l’orologio subacqueo al paro 
più sottile del mondo 


Argenteria oreficeria 
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«NON ABBANDONATE 
LA POLONIA, SIMBOLO 
DELLA DISPERAZIONE» 





Così scriveva già Garibaldi nel 1863 - Nel centenario della morte si 
riscoprono i suoi appelli al disarmo e la vocazione europeista 





CAPRERA — «Non abban- 
donate la Polonia, infelice na- 
zione che prova al mondo ciò 
che può la disperazione»: so- 
no le testuali parole scritte da 
Giuseppe Garibaldi in seguito 
ai fatti che sconvolsero la Po- 
lonia. în lotta: per l'indipen- 
denza nel 1863. 

A riferire questa testimo- 
nianza è il pronipote dell'eroe 
dei Due Mondi, Giuseppe Ga- 
ribaldi, di 34 anni, che si trova 
in questi giorni a Caprera per 
alcune manifestazioni tra le 
quali una tavola rotonda, in 
vista del centenario della 
morte dell'eroe che verrà ce- 
lebrato nel 1982. 

«Garibaldi — racconta il 
pronipote Giuseppe — legò 
più volte il suo nome alla Po- 
lonia in lotta e si batté contro 
l'isolamento internazionale in 
cui si trovò il paese in quei 
mesi. Per colmare questo vuo- 
to inviò da Caprera un “mes- 
saggio ai popoli d'Europa" 
esortando tutti — romeni, ma- 
giari, germani, scandinavi e 
svizzeri — a non abbandonare 
la Polonia», 

Ma Giuseppe Garibaldi, tie- 
ne a precisare, che tutta la vi- 
ta del bisnonno, da troppi ri- 
cordato solo come un ardito 
combaîtente, è stata rivolta 
verso l'unione europea: «E' 
stato il primo vero padre del- 
l'Europa, il primo a capire 
l'importanza dell'unione tra 
gli Stati. Gli scritti ed i discor- 
‘si sono lì a dimostrarlo; è au- 
spicabile perciò che il cente- 
nario venga celebrato proprio 
in questo spirito». 

Undici giorni prima dello 
storico incontro di Teano e 
subito dopo la vittoriosa bat- 
taglia del Volturno, al culmi- 
ne cioè della sua vita militare, 
il 15 ottobre del 1860, Garibal- 
di scrisse in un umile casa di 
Sant'Angelo in Formis, un 
paesino dal quale si domina 
tutta la piana di Capua, un 





memorandum alle potenze 
d'Europa» iù 

«Un memorandum — dice il 
pronipote Giuseppe — in cui 
il filo conduttore è l'Europa 
unita». 

Così scriveva, 121 anni fa, 
Giuseppe Garibaldi: | «Per 
esempio supponiamo una co- 
sa; supponiamo che l'Europa 
formasse un solo Stato. Chi 
mai penserebbe a disturbarla 
in casa sua? Chi mai si avvise- 
rebbe, io vi domando, di tur- 
bare il riposo di questa sovra- 
na del mondo? Ed in tale sup- 
posizione, non più eserciti, 
non più flotte e gli immensi 
capitali, strappati quasi sem- 
pre ai bisognosi ed alla mise- 
ria dei popoli per essere prodi- 
gati in servizio di sterminio, 
sarebbero convertiti invece a 
vantaggio del popolo in uno 
sviluppo colossale dell'indu- 
stria, nel miglioramento delle 
strade, nella costruzione di 
ponti, nello scavamento di ca- 
nali, nella fondazione di sta- 
bilimenti pubblici e nell'ere- 
zione di scuole che salvereb- 
bero dalla miseria e dalla 
ignoranza tante povere crea- 
ture...». 

Il «memorandum» di Gari- 
baldi così prosegue: «La base 
di una confederazione euro- 
‘pea è tracciata dalla Francia e 
dall'Inghilterra. Che la Fran- 
cia'e l'Inghilterra si stendano 
‘francamente la mano e l'Ita- 
lia, la Spagna, il Portogallo, 
l'Ungheria, il Belgio, la'Sviz- 
zera e la Grecia, la Romania, 
verranno esse pure ad ag- 
grapparsi attorno a loro». 

«Il punto più significativo 
— dice il pronipote Giuseppe 
— è verso la fine dell'appello 
che dice testualmente: 
guerra non essendo quasi più 
possibile, gli eserciti diverreb- 
bero. inutili. Ma quello che 
non sarebbe inutile è di man- 
tenere il popolo nelle sue abi- 
tudini guerriere e generose, 





per mezzo di milizie nazionali, 
le quali sarebbero pronte a re- 
primere i disordini e qualun- 
que ambizione tentasse. in- 
frangere il patto europeo». 

Partecipando nel 1857 a Gi- 
nevra al congresso della pace 
e della libertà dove erano pre- 
‘senti democratici e rivoluzio- 
nari di diversi ‘paesi, dall'a- 
narchico Bakunin, allo stori- 
co rivoluzionario Edgar Qui- 
net al filosofo materialista 
Buchner,. Garibaldi. scanda- 
lizzò l'assemblea per alcune 
sue proposte. 

1) Tutte le riazioni sono so- 
relle; 2) la guerra tra loro è 
impossibile; 3) tutte le querele 
che sorgeranno tra le nazioni, 
dovranno essere giudicate dal 
congresso; 4) i membri del 
congresso dovranno essere 
nominati dalle società demo- 
cratiche dei popoli; 5) ciascun 
popolo avrà diritto al con- 
gresso. 

Quando Roma è già capita- 
le d'Italia Giuseppe Garibaldi 
ricorda il pronipote — se- 
guendo il suo disegno euro- 
peista si rivolse con una lette- 
ra da Caprera il 20 dicembre 
del 1872 direttamente a Bi- 
smarck. 

Così scriveva Garibaldi: 
«Voi avete operato delle gran- 
di cose nel mondo. Compite 
oggi la brillantissima vostra 
carriera coll'iniziativa di un 
arbitrato mondiale. Germa- 
nia, Inghilterra, Italia, Svizze- 
ra, possono molto bene servire 
‘di nucleo attorno al quale si 
riuniranno Svezia, Danimar- 
ca, Olanda, Belgio, Grecia e 
poi Francia, Spagna, Russia, 
‘Austria‘ed America». 

Così conclude la missiva di 
Garibaldi a Bismarck: 1) 
Guerra impossibile fra le na- 
‘zioni; 2) Ogni dissidio tra esse 
giudicato dall’arbitrato mon- 
diale. Con tale risultato voi 
‘avrete meritato la gratitudine 





universale». 


Accordo siglato al Corriere 
ma solo per i poligrafici 


MILANO — Un accordo è 
stato siglato nel corso della 
‘scorsa notte fra la delegazione 
‘della Rizzoli e rappresentanti 
sindacali dei poligrafici. 


Questo il testo: 1) condizio- 
ni per la ripresa immediata 
della trattativa: a) trasforma- 
zione delle lettere di licen- 
ziammeto ricevute al 20 dicem- 
bre scorso in cassa integrazio- 
ne guadagni (anche attraver- 
so la mobilità esempio: Club 
italiano lettori-Rizzoli, Mai- 
ling, Contatto); b) sospensione 
dell'efficacia di ulteriori lette- 
re di licenziamento inviate; c) 
le parti si adopereranno per 
ottenere immediatamente la 
cassa integrazione dagli orga- 
ni competenti secondo quanto 
previsto dalle leggi e dai con- 
tratti; d) ciò significa che gli 
stabilimenti riprenderanno 
da subito l'attività produtti- 
va, 2) le parti inizieranno le 
trattative a livello di verifica 
tecnica in data 21 dicembre 
1981 alle ore 20 in via Rizzoli 
per l'immediata verifica delle 
conseguenze derivanti dalle 
chiusure. 3) proseguimento 
dell'esame dei piani editoriali 


ed industriali a partire dal 27 
dicembre prossimo con i con- 
sigli di fabbrica, a livello divi- 
sionale d'azienda con la con- 
seguente trattativa su orga- 
nizzazione del lavoro e pro- 
duttività. 4) le parti si riserva 
no durante le fasi delle tratta- 
tive di avere momenti di veri- 
fica al loro interno 0 congiun- 
tamente. 5) l'azienda si impe- 
gna a non procedere a licen- 
ziamenti collettivi. Le parti 
concordano che per le even- 
tuali eccedenze si adopereran- 
no tutti gli strumenti previsti 
dalle leggi e dai contratti. 


L'accordo sarà concluso 
quando sarà globalmente de- 
finito. Le fasi intermedie sa- 
ranno siglate dai rispettivi li- 
velli negoziali e l'accordo fir- 
mato davanti al ministro del 
Lavoro. 

A questi punti, in pratica 
già raggiunti fra rappresen- 
tanti sindacali provinciali ed 
azienda ieri mattina, la scorsa 
notte è stato raggiunto l'ac- 
cordo, e poi siglato anche dai 
rappresentanti del coordina- 
mento sindacale dei poligrafi- 





ci del gruppo, quanto segue: le 


parti si danno atto che le trat- 
tative sono riprese. Pertanto 
da martedì (22 dicembre) l’a- 
zienda consegnerà individual- 
mente a tutti i lavoratori che 
hanno ricevuto la lettera di li- 
cenziamento entro il 20 di- 
cembre una lettera di sospen- 
‘sione dal lavoro, con richiesta 
di intervento della cassa inte- 
grazione guadagni con effetto 
dal 16 dicembre scorso. 

Gli interessati ai quali ver- 
rà revocata la lettera di licen- 
ziamento saranno, a tutti gli 
effetti, in cassa integrazione a 
zero ore. Sempre da martedì 
22 dicembre inizieranno le 
operazioni relative al paga- 
mento delle tredicesime ed al 
saldo di novembre. Domani i 
rappresentanti poligrafici e 


dell'azienda continueranno 
nella verifica tecnica delle va- 
rie divisioni. 


I giornalisti hanno condotto 
le trattative, separatamente 
dai poligrafici e, alle 3 della 
notte, hanno aggiornato l'in- 
contro a domani a mezzogior- 
no, senza però aver raggiunto 
una verifica tecnica della si- 
tuazione. 





L'Italia è il bel paese 
per legioni di spie 
(lo conferma Spadolini) 





L'attività degli 007 è in netto aumento - Tre 
diplomatici stranieri espulsi, ad altri negato il 
visto d’ingresso - L'assassinio di Abu Sharar 





IL'LEADER PALESTINESE ABU SHARAR ASSASSINATTO A ROMA 


ROMA — Italia crocevia di 
spie? Sembra proprio di sì, an- 
che se Roma non-rassomiglia 
ancora alla Casablanca degli 
anni di guerra. Negli ultimi 
sei. mesi comunque, l'attività 
degli 007 nel nostro Paese ha 
registrato un netto aumento e 
‘ha coinvolto anche le amba- 
sciate, tanto che tre diploma: 
tici stranieri sono stati espulsi 
e'a un numero imprecisato di 
attachés, sospetti spioni, è 
stato negato il visto d'in- 
gresso. 

Lo ha rivelato Spadolini, 
nella relazione sui servizi di 








sicurezza che semestralmente 
la presidenza del Consiglio 
deve presentare al Parlamen- 
to e che, da una settimana, è 
all'esame del comitato parla- 
mentare di sorveglianza. sui. 
servizi segreti. La relazione 
afferma anche che l'attività 
‘spionistica in Italia risulta da 
qualche mese più «incisiva» e 
‘precisa che «ha avuto una va: 
rietà di obiettivi e metodi che, 
a volte, hanno innovato quelli 
tradizionali». 

Il prefetto Sparano, che ha 
steso materialmente la rela- 
zione, non si sbottona. «Non 


lisraeliana a Roma, e ha di 





posso rivelare più di quanto 
stato reso noto al Parlamen. 
to», dice. Sparano dirige il Ce. 
sis, l'organismo che coordina 
l'attività del Sisde e del Sismi 
(quest'ultimo specificamente 
incaricato del controspionag- 
gio), e che Spadolini ha voluto 
‘alle sue dirette dipendenze. Le 
notizie fornite, spiega ancora 
il prefetto, «non possono che 
essere generiche, per ovvi mo- 
tivi di sicurezza: la relazione 
al Parlamento infatti, è desti- 
nata a un uso pubblico». 

Chi sono e a quali Paesi ap- 
partengono i tre diplomatici 
espulsi per spionaggio? Per i 
giornali si tratta di una noti- 
zia «fresca», ma Sparano non 
può rispondere. Anche il pro- 
fessor Chiodi, portavoce del 
ministero dell'Interno, tace. 
Poi, incalzato, spiega che «è 
prassi costante non divulgare 
le espulsioni per spionaggio». 
Lo si fa «solo quando lo con- 
‘sentono le esigenze dei servizi 
di sicurezza e per motivi di 
opportunità dettati dagli 
equilibri di politica interna 
zionale». | 

La «grana» più recente che 
‘ha messo in difficoltà il Vimi- 
nale e ha coinvolto anche la 
Farnesina, risale al 9 ottobre 
scorso, quando un dirigente 
palestinese, Abu Sharar, fu di- 
laniato da una bomba in una 
camera d'albergo che s'affac- 
cia su via Veneto. L'Olp ha ac- 
cusato dell'assassinio l'addet- 
fo militare dell'ambasciata 





chiarato che i servizi segreti 
israeliani godono di una atti- 
va collaborazione da parte di 
quelli italiani. Per protesta 
contro «i tentativi di insab- 
biare l'inchiesta», l'Olp ha ri- 
chiamato a Beirut il suo rap- 
‘presentante in Italia. 


Gianni Pennacchi 











Sistema 


Corso Racconigi, 141 - Tel. 33.27.27 (tre linee) - Torino 


VETTURE CON GARANZIA 


Mini 9OSL 1978 

Fiat 128 PAN CL 1976 
Fiat 128 1100 1976 
Ritmo 60 L 5 porte 1978 


Ritmo 65 CL 3 porte 1978 L. 


Fiat 127 
3 porte conf. 1978 
Fiat Rustica 1981 





ta 
Da 
Fiat 132 2000 Carb 1979 L. 


Dal 10 Dicembre 
al 6-Gennaio . 
ad ogni acquirente 


(h; 
Li 
Li 
L. 


2.750.000 
2.950.000 
2.500.000 
4.000.000 
3.900.000 


3.600.000 
4.250.000 
6.300.000 





A 112 70HP 1978 

Ritmo Diesel CL 
tetto apribile semestrale Ivata 

Panda 45 1980. 

Fiat 127 CL 1977 

Talbot Horizon 1979 

Peugeot 305 1978 

R 4 Safari 1976 

Fiat 132 Diesel 1978 È 


TTI TIÀ 
200.000 (Td 


in buoni benzina 


L. 3.750.000 


+, 4.400.000 
.. 3.300.000 
. 4.250.000 
. 3.650.000 
.. 3.000.000 
5.700.000 





umetti 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21 marzo-20aprile) 
Marte vi ronde (rilabili e nervosi co- 
munque, presto, riuscirete a destreg- 

meglio e ‘con maggior. profitto 








tevì interessati ma nel limi di una cor- 
te discrota: questa persona polrebbe 
non gradire le «avances». — 


TORO. (21aprile-21maggio) 
Molte le soddisfazioni nel campo lavo- 
rativo. Gli appoggi di alcuni amici in- 
fiventi si rivaleranno ben presto validi 
ed opportuni. Fisatevi di chi desidera 
sinceramente la vostra altermazione 
sociale. Presto rivedrete una persona 
che vi è stata infinitamente cara in pas- 
sato: 


‘GEMELLI. (22 maggio -21 giugno) 
‘li astri consigliano la massima calma 
‘ pazienza: incontrerete, infatti, parec- 
chi ostacoli nella realizzazione dei vo- 
stri programmi di lavoro e tutto sem- 
‘brerà capitolare. Tranquilizzatevi, lutto 
si equilibrerà presto. Chi non è ‘anco- 
ra legato affettivamente non deve ce- 
dere alla prima simpatia 











CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Gli iniussi, oggi vi governeranno posì- 
‘tivamente nelle iniziative professionali 
‘ed economiche. impegni e lavori mar- 
ginali i riveleranno molto redditizi ed 
assorbiranno molta del vostro tempo ll- 





‘stessi: non si vive solo per ll benessere 
‘economico. 


LEONE. (23luglio - 22'agosto) 
Marta e Giava in congiunzione. negati- 
va nel vostro oroscopo vi dannegge- 
ranno in particolare nelle questioni 
‘economiche. Allettati da guadagni im- 
mediali e proficuì vi lascerete trarre in 
inganno da qualche imbroglione. Da 
una relazione, di lavoro; nascerà un 
‘nuovo sentimento. Viaggi. 


= 
LA TORINESE 
Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8 - Tel, 510.938 


PROFUMI 








E' UNA FORMA ACUTA DI AR- 
TRITE- E IL DESTRO.COME VAT 








( 








SUPEREROI | 


Iezz: 


VERGINE (23agosto-22 sett.) 
Attenzione a congrue perdite di denaro. 
‘ ad investimenti sbagliati cha potrob- 
bero. danneggiarvi economicamente. 
Nell'ambito della vostra attività cercate 
gi non complicare una situazione già 
tesa con inezie. insoddistazioni e gelo- 
‘gle sentimentali vi renderanno jpertesi, 


BILANCIA (23 sett.- 22.011.) 
Le vostre più intime aspettative e la vo- 
ra speranza saranno finalmente sod- 
‘Molta soddistazioni professio 
‘con la persona cara ma 
ione ‘quando il pariner vi 
mettorà alla prova per stabili 
cerità del vostro sentimento. Vincite e 
‘guadagni. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Osiusioni momentanee da parte della 
persona cara. ll vostro idolo dovrà es- 
sere dapprima demolito e poi analizza» 
fo con obiettività: forse non vale la po- 
‘na di sottrire tanto per una relazione 
già difficile in partenza. Applicatevi con 
maggiore serietà all'attività professio. 
‘nale, 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic) 
Cambiamenti di lavoro in meglio e de- 
cisamenie positivi che apporteranno 
n mutamento radicale alla vostra vita. 
Per alcuni sì tratta di un matrimonio al- 
frettato prima di cambiare residenza, 
‘per alii ottimi guadagni ed alfermazio- 
ne sociale. Leggerì disturbi di salute 
guaribilsimi. 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn) 
Un doppio influsso di Venere vi sarà di 
‘buon auspicio per ristabilie l'accordo 
‘ la serenità con la persona cara. ll vo- 
‘tro carattera non è certo dei migliori, 
ma dovrete siorzarvi di smussare i lati 
più angolosi. Serenità familiare signifi. 
‘ca miglioramenti nel lavoro. Viaggi. 



























ACQUARIO (21 genn.-18 lebbr) 
Qualche questione legale turberà la 
vostra quiete: a volte, senza volerlo vi 
create dei pasticci anche per aiutare 
gli alti. Un amico, comunque chiarirà 
‘degli equivaci incresciosi e ristabilirà la 
vostra tranquilità familiare. Il lavoro 
‘prosegue in modo soddistacente. Ri- 
‘presa economica. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Occupatevì. maggiormente dei. vostri 
affari. e doi lavoro senza scoraggiarvi 
per qualche contrarietà che renderà 
movimentato l'andamento generale: 
tutti ivostri progetti presto si concreti 

zeranno e, linalmente, riuscirete ad ol- 














































da Il Messaggero 








dall Secolo XIX 





CON IL GOLPE: POLACCO 
NON C'ENTRO. POSSO 
PROVARE CHE A QUEL- 
L'ORA MI TROVAVO 
IN AFGHANISTAN. 


dall Giornale Nuovo 










Lettere 
dei 
lettori 
Natal! 


A mesaneuit, quand ij bòt 
die ciche / antroneran su 
{uta la sità, / anunsieran a 
j'èm éd costa tèra / che Ge- 
sù, |Crist, l'é nà... 


Da tant'ani a s'arpet &l mi- 
ràcol / dè sto cit che a Natal 
a ven fra 'd noi, / col sò mes- 
‘sagi d'amor e fradiansa / pér 
ridé fiusa a co) ch'as sento 
soi 


Ma a ven, sovratut, a ricor- 
dene / come pesanta a l'é 
stàita la soa cros, / e a giuté ij 
‘pàvri Crist come Chiel } a so- 
‘portè costi temp tant doloros! 


Nosgnor, còsa soma vnì a 
16 ‘n sia tera / se nòstra vita a 
l'é ‘n bin pèrdù, / TI, forse, it 
podrìe risponde / ch'a l'é nen 
vivia come l'avrìo dovù. 


Giuseppina Fagnano Gonella 


Protesto 
per Arbore 


Ho scritto questa lettera ai 
ministro della Difesa: «Renzo 
Arbore ha siglato. domenica 
scorsa per la rete 2 Tv il suo 
‘’Telepatria international! 
Niente paura stiamo italiani‘ 
ringraziando il ministero ‘per 
la_ gentile. collaborazione”. 
120 musicanti dell'Esercito in 
uniformi risorgimentali hanno 
aperto lo spettacolo che ave 
va come pubblico altrettanti 
militari in divisa delle tre armi, 
ed in chiusura si è letta la di 
dascalia: “Il pubblico: l'Eser- 
cito Italiano‘. Se lei personal- 
mente ha approvato e dato 
l'ordine ai militari di parteci- 
parvi ne sono amareggiato. 
Mentre l'Italia sì accinge a ce- 
lebrare il centenario della 








PUKANTE iL 


FACCIA UN PO' VE- 
DERE | CONTANTI. 


COMBATTIMENTO, 


morte di Giuseppe Garibaldi 
abbiamo assistito alla inde- 
gna dissacrazione. dell'eroe 
dei due mondi, della sua cara 
Anita, di Vittorio Emanuele Il, 
Pisacane e perfino del martire 
Silvio Pellico. 

Quindi “dalla Maiella" — 
che è il simbolo del battaglio 
ne alpino ‘’Aquila” che a fian- 
co del mio "Vicenza" ha 
combattuto sul fronte gre- 
co-albanese — si è sentito di- 
re che "arriva il coro dei 
maielloni” ed infatti null'altro 
erano. € mi meraviglio della 
collaborazione del. ministero 
a tale spettacolo. ‘La Patria 
sì serve anche vestendosi da 
donna” l'ha sentita questa 
battuta di Arbore? 

lo ne ho sentita un'altra ad 
alta voce la sera del 25 no- 
Vembre mentre transitavo sot- 
toi portici di piazza Bra a Ve- 
rona da un gruppo di militari 
in borghese: se scoppia una 
guerra, diserzione in massa! 

Sono rimasto. addolorato 
come la sera dell'8 settembre 
dopo l'equivoco messaggio di 
Badoglio redatto proprio in 
quella via XX Settembre ove 
indirizzo questo espresso. 

Dopo lo spettacolo dei 
«maielloni» di domenica sera 
tra una selva di bandiere e 
coccarde tricolori sullo sfon- 
do dell'insegna della «Repub- 
blica Italiana», quale ex uffi- 
ciale dell'Esercito invio la mia 
più viva protesta. 

‘Avv. Ugo Veronesi 

Ten 3° Raggio Alpini 

«Divisione Julia. e presidente 

‘del Comitato di Ferrara 
dell'situto perla Sto 

gel Risorgimento latano 




















GUERNICA (via XX Settembre 28, tel 














GEE CE LES A AEZZOr® 

GREGERIE (Essai att ARTMMONANMIGINNE = IMANISO SOM APRONO, | NOIE paio BAR i Vr 50 ui | OUEADO - PIANO BAR. ii 
Cascella, Cassinari, Casorati, Gutiuso. È Omaggio a G. Danieli nel cinquantena» | JIMMY'Z DISCOTECA - Meeting Club (c.| _ 813.231 - 613,285): Rory Minniti 
ce cori retro oe Sito cloni 


‘SANT'AGOSTINO (585.963); ‘800-900. | NORMAN - PI I ica 
VIOTTI: Nicolaj Diulgherof. 1ANO BAR (via P. Micca, 1 


; 
WSMOSEE [ooo consso 
= RT 


| SEGNI (via S. Teresa 20/c, tel. |BERMAN (via Arcivescovado 9, tel 








518.947): Ami 6 decon dell'antico | 537.430); Nazario: omaggio a Pavase. |MUSEO DELLA MARIONETTA (Via S.| 4777777707/702 002020022 0101020002000000010001414404100404040404044 


Salone 


ARTE ANTICA Goa cla Proposte Natale 1981: Coramiche Len: | Teresa S):ore 10-12: 15-18 
549,041); Miniatura persiano del XVII | L'RRIETE (via Bava 4, tal 832075) | ci Essovi. iche Lei foresa 5): i 
s0c; Incisioni di Grandi Maestri dal XV | ''Opera di Se ina quo, Scatola. (usss, eculturo 





\onzan, Divico, Vetri Lali- | MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
ipinti | lazzo Chiablese); La Titanua e | nastri 








592.492); Luliano - Gallino - Rita. 


540.954) tutto le ere 210. | SHAKER DISCOTECA (C. Batti.) 





al XVili sec. (Cat. Autunno 81). 

ARTEGENTRO QUAGLINO: Le celebri 
Stul di Castellamonte e le acquetorii 
di Federica Galli. 

ARTE 121 (Nizza 121 

‘ARTE CLUB (Brofferio, 3):J. Bencsik, 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 121° Mostra 
‘annuale dell'11 ai 30 dicembre; ore 











CORVO BLU - Giaveno (piazza Molines. 
tel.937.7598): «CI sono tutti». 
EMMEDUE (Re Umberto 10): G. Butta. 
FOYER PICCOLO REGIO: Archivio Stori- 
tro Regio - Mostra documenta. 
inedì chiuso, (Ingresso libero). 





LA_18 (corso Casale 307, tel. 390,048) 
Grafica. 

LA ROCCA: Children & Company, 

MAGIMAWA (v. P. Tommaso 2): Pittori 
della Galleria. 

PORTICI (tel. 685.476): M. Cavallo, Ore 
16,30-19,30. 

‘ROSARIA ARTE (877.587): V. Cametti 

‘SALAMON (via Magenta 25); Campigii. 

‘SAN GIORS - San Simone: G. Prola. 

3A (via M. Vittoria, 18): Presepi artigiani 

ZABERT (piazza Cavour 10): Aspetti di 
l'arte figurativa orientale e occidentale 
dal XIll ai XIX sec., tel. 678627 - 
875,516, 





dell'800, 

CITTADELLA: piccolo formi 

DAVICO: Proverbio, acquei 

DAVIDE (v. Barlotta, 68/E - tol. 325.058). 
Mostra Calendario 1982) 

GALLERIA SALZANO: Gianni Del Bue, 

GISSÌ (piazza Solferino, 2): 











LA GIOSTRA - Anti: Gralica internaz. 

LA BUSSOLA (via Po, 9); | grandi con- 
temporanai, 

LA PARISINA: Bryan Organ 

LATELACCIA: pers. Giuseppe Riba. 

LE IMMAGINI: Francosco Casorati 






d’argento - Svegliati è uccidl (Lutring) 
di ©. Lizzani con L. Gastoni, R. Hotf- 
man, G. M. Volonié (Italia 1986 col, 
min. 125, viel. 18) 





CHIODO'S PIANO BAR (v. Ormea 1, tel 
8650.5642): suona Thomas, 
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TORINO 
non basta 
avere 
fiducia 


«Il Torino si salverà!» affermano concordi al Torino, con 
l'assoluta certezza che la squadra si trova nell'attuale diffici- 
le situazione a causa di una serie di eventi fortuiti. Ma le 


cose, sempre con questo tipo di interpretazione, debbono per 
forza cambiare. E al più presto. 


Avere fiducia è una bella cosa. Logico che il Torino non 
abbia intenzione di perderla, ma non basta. Bisogna parlare 
chiaro, senza mezzi termini, senza trincerarsi dietro comodi 
paraventi che riguarda no gli episodi spiccioli di una singola 
gara. Una volta è l'arbitro che sbaglia, un'altra si tira in ballo 
la sfortuna, un’altra ancora ci si appella a un cambio di gio- 
‘catore effettuato al momento sbagliato: tutte cose che posso- 
no — di volta in volta — avere una giustificazione, ma non 
reggono a gioco lungo. 


A gioco lungo, invece, è necessario dire la verità: la situa- 
zione del Torino è drammatica e non può essere sottovaluta- 
ta La squadra lotta con la maggior buona volontà possibile; 
ma è chiaro che questa non è sufficiente. Ci vuole altro, ma 
‘adesso è tardi per pensare a rimediare in modo radicale. Bi- 
sogna contentarsi di agire con i mezzi a disposizione e non è 
detto che si tratti necessariamente di una battaglia persa. 


‘Nel Torino attuale ci sono buoni giocatori. Qualcuno non 
trascendentale, ma nessuno davvero scarso. Il loro corale di- 
Jetto è facilmente individuabile: sì tratta di ragazzi giovani 
Senza la necessaria esperienza. Sarebbe assurdo, o addirittu- 
ra mostruoso, se tutti fossero maturati completamente. Non è 
detto che tutti possano diventare dei campioni, ma cerchia- 
mo di non porre limiti alla divina provvidenza. 


Cambiarli, oggi non si può più. Per cercare di cambiare la 
classifica bisogna invece cambiare la mentalità. In parole po- 
vere: bisogna evitare di finire in serie B. Niente altro. Di con- 
seguenza, ogni punto diventa preziosissimo, è necessario in- 
seguirlo con una rabbia mostruosa, a costo di buttare la palla 
in tribuna a gran calcioni. Quando ci si trova in vantaggio (è 
successo con l'Avellino e col Catanzaro) non si può inseguire 
la luna, basta lottare per mantenere questo vantaggio fino 
alla fine. Piantiamola di piangere sul Torino, diciamo le cose 
come stanno: il Torino si potrà salvare soltanto se cambierà 
mentalità. Divertirà meno (ma oggi, si diverte?) ma raccoglie- 
ràqualcosa in più Per nonfinire in serie B. 














































Beppe Bracco 


«La vera Juventus a primavera» 








Così sostiene Bettega, il quale non crede che la sua assenza condizioni il gioco dei compagni - Discorso scudetto: «Abbiamo le stesse possibilità degli altri» 





Veloce «raid» a Milano per registrare, con | dei necessari riferimenti, Bettega risponde: 





Maldini e Trapattoni, due puntate di «Cac- 
cia al 13» che andranno in onda durante le 
feste, una capatina a casa giusto per dare 
uno sguardo ‘alla famiglia, quindi cena al 
Circolo della Juventus, Galleria San Federi- 
co, con la squadra al completo. Questo il lu- 
nedi operativo del quasi «invalido» Bettega il 
quale, nonostante l'infortunio che lo tiene 
lontano dai campi di gioco dal 4 novembre 
(serataccia con l'Anderlecht), continua ad es- 
sere il simbolo vivente della Juve «boniper- 
tiana». 

Dunque Bettega. «Non è stato un grande 
‘anno — mormora con un certo disappunto — 
ed a parte lo scudetto personalmente mi ha 
riservato più delusioni che gioie». L'infortu- 
nio al ginocchio ha indubbiamente frustrato 
le speranze di Bettega che sembrava avviato 
a disputare una stagione trionfale. «Spero 
proprio — aggiunge — che il 1982 sia miglio- 
re. Per me e per la squadra. E' un anno im- 
portante, con una serie di prospettive tutte 
interessanti. La prima, scusate il riferimen- 
to personale, è quella di guarire bene. Voglio 
tornare ad essere quello di prima, anche se 
al momento non posso esserne sicuro al cen- 
to per cento. La gamba va benino, speriamo, 
non misento di dire altro. Almeno per ora». 

Discorso scudetto. «Anche se siamo secon- 
di, un punto dietro la Fiorentina e teorica- 
mente anche dietro alla Roma, che può trar- 
re qualche vantaggio dal recupero col Ca- 
tanzaro, penso che la Juventus abbia le stes- 
se possibilità delle altre. Sarà una lotta lun- 
ga e dura. Deciderà la volata finale, come 
sempre in questi ultimi anni. Sotto questo 
aspetto le nostre prospettive rimangono in- 
variate. Volevamo un punto a Milano e sia- 
mo riusciti a prenderlo. Non ho visto la par- 
tita, ma mi pare di aver letto che la Juve ha 
avuto anche le occasioni per vincere. Dun- 
que sul piano del gioco ci siamo». 

A chi gli fa notare che con la sua assenza 
sono venute a galla certe magagne di fondo, 
sono riemerse, tipo una certa idiosincrasia 
da gol, sempre più difficile, oltre al calo di 
Brady che evidentemente non dispone più 





«Non vedo una grande differenza con la Ju- 
ve dello scorso anno. Dodici mesi fa, di que- 
sti tempi, avevamo pressappoco problemi 
analoghi anche se non c'era gente fuori per 
infortuni. Durante l'inverno la Juventus 
non è mai stata irresistibile, in compenso 
viene fuori prepotentemente in primavera. 
Mi auguro che anche quest'anno la tradizio- 
ne non venga smentita. Dovrei esserci an- 
ch'io, senz'altro più fresco a causa di questa 
mia forzata inattività, e con me dovrebbero 
rimergere anche gli altri elementi che in 
questo periodo sembrano sotto tono». 

Un quotidiano sportivo ieri mattina ha 
giustamente titolato «Firenze sogna», evo- 
cando miti romantici, sportivi, dato che la 
Fiorentina è balzata in testa alla classifica, € 
persino canzonettistici, vista l'esplosione di 
entusiasmo del pubblico viola. «Ho sempre 
detto, anzi tutti noi alla Juve abbiamo sem- 
pre detto, che la Fiorentina era una delle 
quattro candidate allo scudetto. Ecco perché 
non mi stupisco che sia in testa. Si diceva 
che sinora non aveva dato il meglio. Adesso 
sta concretizzando le proprie possibilità, che 
sono rilevanti. Ha perso Antognoni, uomo di 
classe, ma ha ritrovato un collettivo giovane 
e dinamico, con alcuni corridori instancabili. 
E poi non scordiamoci di gente come Pecci, 
Graziani e Bertoni. Sono giocatori di classe 
esi vede». 

«Mi chiedete di rivolgere un augurio ai no- 
stri tifosi? Non posso promettere l'universo 
per il 1982. Sicuramente la Juve terrà fede ai 
suoi impegni ed al suo rango. Su questo non 
ci piove. Uno scudetto lo si può conquistare 0 
può anche sfuggire, dato che non esiste la 
squadra che vince sempre, ma in ogni caso 
lotteremo sino alla fine col massimo impe- 
gno». 

Il 1982, per la cronaca, prevede anche i 
«mondiali». «Mancano sei mesi — conclude 
sorridendo Bettega — ma vedo la Spagna 
maledettamente vicina». Forse più «vicina» 
dello scudetto. Ma questo Bettega non lo 

ice. 





Gino Brandi 


S... 
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GRANATA D'ACCORDO 
(VECCHI E GIOVANI 
«POSSIAMO ANCO 
RISALIRE LA CHINA» 


Hanno imparato tutti la 
lezione: adesso non. si 
scherza più, ammesso: che 
prima qualcuno abbia 
scherzato. Il fatto è che i 
giocatori non hanno una 
gran voglia di: parlare dei 
loro recenti guai: pregati, 
finiscono per dire tutti le 
stesse cose, come se avesse- 
ro cercato di imitare a caldo 
le parole del loro capitano 
Zaccarelli. «Bisogna cam> 
biare mentalità»: e allora 
va bene, si decidano tutti a 
cambiarla. Senza stare a 
dar retta alle chiacchiere, 
come quelle che riguardano 
la presunta differenza tra 
vecchi e ragazzini con la 
maglia del Torino. 


«E° stato detto che la col- 
‘pa principale della sconfitta 
subita contro il Catanzaro 
Spetta ai vecchi della squa- 
dra — ribattono concordi gli 
anziani — e non è vero. Sia- 
mo tutti nella stessa barca, 
prima si era detto che i gio- 
catori affermati tenevano in 
piedi il Torino, adesso: che 
‘sono i giovani che hanno i 
maggiori meriti. Siamo nel- 
la stessa barca, il bene ed il 
male deve essere diviso in 
parti uguali». 

«E° una cosa molto valida 
che tutti parlino in questo 
modo — interviene il 
‘generalmanager Bonetto — 
perché la cosa di cui abbia- 
mo maggiormente bisogno è 
l'unità. Guai se si creassero 
delle incomprensioni, sareb- 
be veramente finita. Invece 


si può notare come i ragazzi | 


vadano pienamente d’accor- 
do tra di loro: questa è la co- 
sa principale per cercare di 
risalire la china. Il Torino ci 
riuscirà certamente». 


11 fatto che il morale non 
sia tanto basso come si po- 
trebbe pensare dopo la 
sconfitta può essere valuta- 
to quando si pensi che do- 
menica sera, a poche ore 
dalla conclusione della par- 
tita, i giocatori del Torino si 
sono riuniti in sede ed han- 
no fatto gli auguri al presi- 
dente. Non c'era euforia (se 
ci fosse stata, i granata si 
potrebbero tranquillamen- 
te qualificare come inco- 
scienti) ma la serena consa- 
pevolezza che c'è ancora 
tempo per lottare e rigua- 
dagnare posizioni. A patto 
di farlo subito, senza perde- 
re altro tempo. 


I tifosi, intanto, se ne 
stanno tranquilli. «Danno 
prova di una grande matu- 
rità — dice ancora Bonetto 
— hanno sostenuto la squa- 
dra contro il Catanzaro co- 
me meglio non potevano, fi- 
no. all'ultimo minuto. E° 
gente che vuol davvero bene 
al Torino». 


E' verissimo, ed in queste 
condizioni tutto serve. An- 
che il sostegno del pubblico. 
Ma non basterà, se non sa- 
rà la squadra a scoprire in 
se stessa le forze per risali- 
re. Anche per quanto ri- 
guarda le questioni dirigen- 
ziali, la calma più assoluta: 
si era accennato (forse trop- 
po avventatamente) a Teo- 

- filo Sanson, ma la sua can- 
didatura sembra rientrata 
tra mille se e ma. Con tutto 








© |il gran parlare che è stato 
, |fatto, resta sempre Pianelli 
l'unico personaggio in gra- 
do di reggere il Torino, s0- 


ufficializzato il gruppo dei 
consiglieri che gli daranno 
una mano: 

+ «Ma tutto questo non ci 
interessa — ribattono i tifo- 
si — noi vogliamo semplice- 
13 | mente che il Torino si salvi 
(i |dalla Serie B. E con il calen- 
dario di fuoco che ci aspetta 
| [c'è ben poco da scherzdre». 
; |Il calendario vede: Ascoli; 
Milan, Como, Genoa e Bolo- 
gna. Davvero terrificante? 
Ma nell'elenco non figura- 
no squadre che sfoggino un 


classifica. «Ma sono quelle 
disperate che fanno paura. 

si ribatte. Già, perché le 
tre no? Il fatto è questi 








‘bono fare paura, se si vuol 
sperare di batterli. Se non 
sarà così, si continuerà ad 
andare incontro ad amare 
sorprese. 


Conclusione, come aveva 
detto Pulici: «Fare dei punti 
finché c'è tempo». 

b. br. 





prattutto adesso che è stato |: 


ragguardevole posto in|. 


fanno paura tutti, tutti deb- | 














Di corsa a S. Silvestro 
per le strade di Torino 














“San Silvestro di corsa, per le strade di To- 
rino. Una manifestazione nata sulla falsa- 
riga delle più celebri «corride» di S: Paolo 
del Brasile e di Roma, ma che ogni anno 
non manca di calamitare un buon numero 
di appassionati e qualche atleta di valore. 

Una volta si correva di notte, nel centro 
storico. Organizzava, allora, un certo Fraz- 
‘setta sotto l'egida dell'U.S. De Coubertin. 
Poì c'è stato un periodo che:di «Maratone 
di San Silvestro» torinesi ce ne sono state 
‘addirittura due, in diretta concorrenza tra 
loro. 


Ora è l'Omnia Sport di Pizzo che si è 
messa a fare le cose in grande, avendo avu- 
to il patrocinio della Cassa di Risparmio dî 
Torino. L'appuntamento per questa «deci- 
ma edizione» è fissato per le ore 8 di dome- 
nica 27 dicembre in corso Stati Uniti 23. La 
partenza verrà data alle 9 per i più giovani, 
alle 9,30 per la categoria ragazzi, alle 10 per 
gli atleti e 5 minuti dopo per i «non compe- 
titivi». 

Il percorso misura 15 chilometri è mezzò 
ed è lo stesso dello scorso anno quando mi- 
surava 12 chilometri (misteri del podismo 


nostrano]: corso Stati Uniti, via Sacchi, 
corso Vittorio, viale Cagni, corso Galileo 
Galilei, corso Polonia, corso Unità d'Italia, 
corso Maroncelli, corso Traiano, corso Gio- 
vanni Agnelli, corso Duca degli Abruzzi ed 
arrivo nuovamente in corso Stati Uniti 23. 
Una variopinta cavalcata nel verde del Va- 
lentino e lungo i viali torinesi, tra gli ad- 
dobbi natalizi e gli insulti di rito degli qu- 
tomobilisti, costretti una volta tanto a fer- 
marsi per lasciar passare «il vil pedone». 

Per i podisti, campioni 0 brocchi, l'occa- 
sione di incontrarsi, scambiarsi gli auguri 
di buone feste, verificare lo stato di prepa- 
razione raggiunto confrontandosi con i ri- 
vali di sempre, in vista delle sfide prima 
rili. E per chi non ha ancora rinnovato il 
proprio tesseramento o non ha cambiato 
casacca è anche il momento per trattare 
qualche affare all'Hilton del podismo. Un 
Hilton che sembra aver perso il senso della 
realtà, inseguendo soldi e sponsorizzazioni. 
Così, mentre c'è sempre chi corre pagando 
di tasca propria iscrizioni, trasferte e scar- 
pe, si parla di campionissimi che accettano 
di diventare «amatori» per amore dei milio- 
ni (tanti). m. san, 








Hombre, sponsor 
quasi per lavoro 


PEROSA ARGENTINA — Se lo cercate, in paese, non 
chiedete di Sergio Piccato: nessuno saprà dirvi chi è. 
Chiedete invece di «Hombre»: è così che lo conoscono 
tutti. «Il nomignolo mei è rimasto appiccicato da che sono 
tornato dalla Spagna — spiega Piccato — dove per anni 
‘ho lavorato come cuoco: 

Adesso «Hombre», a Perosa, fa le cose in grande. Ha 
messo su un ristorante ed un'azienda di distribuzioni 
mense. E si occupa anche di sport, «Credo nello sport co- 
me veicolo pubblicitario», afferma convinto, annuncian- 
do l'abbinamento dell'H.D.M. («Hombre Distribuzione 
Mense», per l'appunto) con la squadra di hockey su prato 
del Rassemblement Piemonteis. 

«Non lo faccio per mecenatismo — insiste — ma per la- 
voro, per farmi conoscere. L'hockey è uno sport nuovo e 
qui in Valchisone è molto seguito. Credo che siano soldi 
bene spesi». 

E* il primo abbinamento sportivo che tenta? 

«No. Finora mi ero rivolto agli ambienti calcistici con il 
‘Perosa che milita in seconda categoria. Ma il calcio, salvo 
i tornei, non rende quasi nulla pubblicitariamente, e i tor- 
nei durano un mese toltanto e bisogna vincerli a tutti i 
costi per farsi conoscere. Nell'hockey è un'altra coso, a in- 
cominciare dal fatto che la squadra prende il nome dello 
sponsora tutti gli effetti». 

Un investimento ben fatto, dunque? 

«Credo proprio di sì. Il mondo è dei giovani ed è a loro 
che bisogna rivolgersi se si vuole lavorare». 

Contento lo sponsor, contentissimi giocatori e dirigenti 
del Rassemblement nell'indossare i colori giallo e verde 
dell'H.D.M. «La squadra debutta quest'anno in serie B 
con ambizioni di promozione — dichiara il dirigente Carlo 
Bagliani — e i fatti finora ci stanno dando ragione. Nelle 
due partite di campionato disputate sono stati espugnati i 
difficili campi di Parma e Genova e domenica abbiamo 
vinto a sorpresa il Torneo Faber “indoor” battendo for- 
mazioni di serie A». 

Compongono la squadra i giocatori Claudio Bagliani, 
Bergoin, Borca, Carlo e Paolo Buttera, Caselli, Dell'An- 
no; Fenoglio, Gariglio, Fagiano, Gastaud, Marchetti, He- 
ritier, Marino, Santossuosso, Soster, Tattoli e Todaro. 
‘Allenatori Bergoin e Fiore, vecchia conoscenza dell'ho- 
ckey torinese, Partite casalinghe a Perosa Argentina, a 
due passi dal ristorante di «Hombre». 

«Credo molto nelle possibilità della squadra — com- 
menta Bagliani — Che può avvalersi di un'esperienza in- 
ternazionale che poche formazioni italiane hanno. L'ab- 
binamento con l'H.D.M. ha in parte risolto i problemi fi- 
nanziari dandoci una certa tranquillità, esattamente co- 
me è avvenuto con Robe di Kappa per la formazione fem- 
minile impegnata nella riconquista dello scudetto di serie 
A. Per noi avere uno sponsor è uno stimolo in più a impe- 
gnarci: solo ottenendo buoni risultati infatti potremo 
contare nella riconferma dell'abbinamento l'anno pros- 


simo». Marco Sannazzaro 
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Società del sruppo Banco Ambrosiano 


ZONALE DI PROPAGANDA 
Vie |a NITE le TESI oi 


BARDONECCHIA 2/1/82 


REGOLAMENTO 


Ae A CA I TE I IATA 
l'approvazione del A.O.C. - FISI - A organizza una gara SIETE E 
(EC LLP te AA ENT TITICILI CIRC 

2.Alla gara sono'ammessi gli atleti tesserati FISI per la stagione in corso, delle Categorie ALLIEVI» RAGAZZI- 
CUCCIOLI- BABY 1 e BABY 2, secondo le norme di partecipazione stabilite dal R.O.F. 

FRE VI dite CSC] punteggio personale e dall'anno di nascita, do- 
id IiTL") ti illa IERI TIE] (corredate dall’esatto indirizzo e dal numero di co- 


dice del Società) entro E: CEAA (LP alla segreteria dello SCI CLUB BARDONECCHIA Tel. 99564. 
(EER (VI I (RS ITA A N TT 


4.Il sorteggio dei numeri di partenza, avrà luogo presso.il salone del complesso MEDAILin Bardonecchia alle 
ore 17 del 1° gennaio 1982, alla presenza della Giuria e dei Rappresentanti delle Società iscritte. Le moda- 
lità per la consegna dei numeri di partenza e l’orario d della gara e la località, verranno resi noti con 
CLIL LIA 

5.1 pettorali di gara saranno consegnati ad un responsabile di Società. 

6.Eventuali reclami dovranno essere presentati per iscritto alla Giuria in base alle norme stabilite dal R.T. 
UTI Sta Lietta gie e CET n caso di accoglimento di reclamo. 

7.Il comitato organizzatore si riserva di modificare in tutto o in parte il presente regolamento per la migliore 
UE ESC, 


PSE ULTI LL EEE ANI disposizioni del R.T.F. e del R.O.F., non- 
ché le norme e disposizioni emanate dal A.O.C. e dal C.P. Torino e inserite nel calendario zonale. 


CE Cel To] assegnato CIS MIR Age SCA) il miglior punteggio con la somma dei tempi del 
miglior piazzamento di ogni KI CIa CI (lisa R lieti A 
. Un MOTORINO PEUGEOT sarà assegnato al concorrente che avrà ottenuto il “1° TRI 


va 


que classificati di categoria. 
MEDAGLIE dal sesto al decimo classificato di categoria. 


ERA ACE IIC AVANT ATTI 


TORINO - Via Alfieri, 24 - Tel. 011/511382 
MILANO - ROMA - GENOVA - VICENZA - AOSTA - FIRENZE - BOLOGNA - VERONA - PADOVA 
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NEL MONDO DEL BASKET 
CAMPIONI NON SI NASCE 
MA SI DIVENTA (A VOLTE) 


Su cento giocatori soltanto quattro o cinque arrivano alla Serie A 











I 

«Diventare un campione di basket? Niente di più facile: 
basta telefonare ad una società e chiedere di giocare. Una 
volta entrati in un vivaio, il resto viene da sé». Carlo Giorda- 
na, dirigente della Berloni basket, non sta certo prometten- 
dola luna: va da sé che non è sufficiente giocare in un vivaio 
per garantirsi un avvenire nel mondo della pallacanestro 
professionistica. Ma è il primo passo, l'unico, in fondo, che 
l'aspirante campione deve fare da solo; poi penseranno i tec- 
nici a leggere nel futuro sportivo del giovane, per separare il 
grano dal loglio, o meglio, nella fattispecie, i campioni dai 
brocchi. Il ragazzo, dal canto suo, dovrà dare il meglio di sé, 
conservando umiltà e voglia di arrivare. . 

Il mini-giocatore, compiuti i 14 anni, viene sottoposto ad 
‘un primo «esame»: se gli osservatori lo giudicano in grado di 
raggiungere corti livelli, la società lo ingaggia inserendolo in 
una squadra agonistica, dove proseguirà, con maggiori 


prono un arco d’età che va dai 13-14 anni del "Propaganda 
ai 19 dello Juniores”, servono a calare i ragazzi nel clima 
agonistico, non ad esaltare dei campioncini pieni di boria. 
Tanto più che l’esperienza ci ha insegnato a diffidare dei v0- 
riosi: sono quelli che, alla distanza, mostrano la corda. Riesce 
chi si impegna con umiltà, non chi vive sugli allori dei primi 
Successi». 

_Nonc'è da illudersi eccessivamente: su una leva di un cen- 
tinaio di dodicenni che si avvicinano per la prima volta al 
basket, nel migliore dei casi solo 4 0.5 arriveranno alla serie 
A. Tuttavia le società seguono con attenzione lo sport giova- 
nile: «costruire» un giocatore è un investimento che può ri- 
velarsi remunerativo. A 14 anni il ragazzo è libero di sce- 
gliersi una società nell'ambito della sua provincia 0, se esi- 
stono seri motivi, dell'intera regione. Operata questa scelta, 





‘chances, la sua corsa verso il successo. 


«Ma intendiamoci bene — precisa Giordana — noi non v0- 
gliamo creare dei mini-divi: i campionati giovanili, che co- 


Ti a 


| «La volontà conta 
più della classe» 


Lo dice Pino Brumatti, campione della Berioni 








Pino Brumatti, 33 anni, 
un «grande» della Berloni. 
Lui è uno di quelli che ce 
l'hanno fatta: alla sua non 
più verdissima età è ancora 
sulla breccia, dopo una 
carriera come ce ne sono 
poche. 

Ogni ragazzino che ini- 
zia a tirare a canestro aspi- 
ra a seguire le sue orme, 
nella speranza di ritrovarsi 
un giorno nell'Olimpo dei 
giganti del basket. Una mé- 
ta non facile da raggiunge- 
re, ma neppure proibitiva. 
«Certo, ci vogliono classe 
ed abilità — dice Pino —, 
ma soprattutto ci vuole 
una volonta di ferro. Nel 
basket, come în ogni altro 
sport, conta molto la voca- 
zione: il ragazzo che gioca 
controvoglia, magari per 
soddisfare l'ambizione dei 
genitori, difficilmente an- 
drà lontano» 

‘Brumatti cominciò a gio- 
care a pallacanestro quan- 
do aveva 10-11 anni: «A 
Gorizia, nel cortile di casa, 
tiravo qualche calcio al 
pallone, con i miei amici. 
Un giorno, un nostro vici- 
no ebbe l'idea di regalarci 
un canestro, e così abban- 
donammo il football per il 
basket». 

Da quei primi canestri 
«casalinghi», —Brumatti 
passa presto a giocare in 
una squadra dopolavoristi- 














ca, la Sapoc: segue il solito 
iter dei campionati giova- 
nili, finché, a 17 anni, de- 
butta in serie B. E' l'inizio 
di una grande carriera. 
«Non credo di aver avuto 
una particolare fortuna — 
aggiunge —, non più di 
chiunque altro, voglio dire. 
La fortuna nella vita può 
essere d'aiuto, non lo nego: 
ma se mancano le doti e la 
volontà, non si diventa dei 
campioni. E non mi riferi- 
sco solo al mondo dello 
sport, Non credo ai talenti 
incompresi": se un ragaz- 
20 è valido, prima o poi riu- 
scirà ad affermarsi: ciò 
detto, è pur vero che un 
giovane che vive in una cit- 
tà in cui gioca una grossa 
squadra di basket ha più 
possibilità di essere "sco- 
perto” rispetto ad un suo 
coetaneo di provincia». 
Nella formazione di un 
futuro campione gioca un 
«ruolo importante l'allena- 
tore: il coach di una «gio- 
vanile» deve possedere doti 
di psicologo, oltre che di 
tecnico: «I ragazzini sono i 
‘’clienti’ più difficili — dice 
in proposito Brumatti —, 
chi li segue deve saperli in- 
dirizzare dando il consiglio 
giusto al momento giusto: 
basta un'osservazione sba- 
gliata per demotivare un 
ragazzo agli esordi, allon- 
tanandolo irrimediabil- 
mente dallo sport. A 15-16 
anni, invece, le doti di un 
giocatore cominciano a de- 
linearsi: allora è necessa- 
rio operare una selezione, 
valorizzando chi ha le qua- 
lità per affermarsi». 
Vent'anni fa, anche Pino 
Brumatti era un ragazzino 
come tanti, che giocava @ 
basket e sognava di diven- 
tare un campione. E’ riu- 
scito a realizzare il suo so- 
gno: «Il mio segreto? Tan- 
ta volonta, e poche scappa- 
telle: per durare a lungo, 
nello sport, bisogna rinun- 
ciare alla "dolce vita”. Per 
questo motivo, sono con- 
vinto che un atleta sposato 
renda di più di uno scapo- 
lo: per uno sportivo la se- 
renità familiare è il miglio- 
re degli elisir di lunga 
vita». DR 


diviene proprietà della squadra, che può venderlo o tenerse- 
loinarea di parcheggio. 

«Un giocatore è fisicamente in grado di esordire in prima 
squadra verso i 17anni —dice la "guardia" della Berloni Pie- 
ro Mandelli, torinese, cresciuto cestisticamente nel Crocetta 
— Prima di questa età deve accontentarsi di militare nelle 
giovanili. E' raro che le società mandino un giocatore valido 
a "jaresperienza” în provincia: nell'ambiente del basket vin- 
cere i campionati “minori” è motivo di grande prestigio, 
quindi è ovvio che chi ha i talenti se li tenga. Piuttosto capita 
più avanti, verso i vent'anni a livello di prima squadra, che 
gli elementi che ancora non si sono messi in luce vengano 
temporaneamente smistati a società minori». E' il caso di 
Della Valle e Marietta, che quest'estate hanno lasciato Tori- 
no per un periodo di «praticantato» in provincia. 

Fino a quindici anni, chi vuole giocare a pallacanestro de- 
vs pagare una «retta» alla società che lo segue: è anche logi- 
co, se si pensa che appunto a quell'età un ragazzo, cresciuto 
nel vivaio di una determinata squadra, può decidere di tes- 
serarsi presso un altro club, lasciando i suoi «scopritori» con 
un pugno di mosche in mano. 

«A quindici anni, invece — aggiunge Carlo Giordana — i 
ragazzi, ormai legati ai nostri colori, cessano di contribuire 
alle svese: giocano senza compenso, è vero, ma ricevono gra- 
tuitamente tutta l'assistenza e l'attrezzatura. Naturalmente, 
se una società ingaggia un giovane di un'altra città, provve- 
derà al suo mantenimento nella nuova sede: ma questo alla 
Berloni avviene raramente. Preferiamo puntare su Torino e 
il Piemonte, anziché sobbarcarci le spese per il trasferimento 
di un ragazzo che, alla prova dei fatti, potrebbe anche rive- 
larsi una delusione». 

Altre società, invece, sono più prodighe: si parla ancora 
del caso di Fabbricatore, che a 14 anni venne comprato dal 
‘Simmenthal per circa 40 milioni: ma negli ultimi anni le ci- 
fre del «mercato dei mini-cestisti» hanno raggiunto livelli da 
inflazione galoppante. Il Billy, stando ai si dice, si sarebbe 
assicurato la proprietà di un giovanissimo, un negretto figlio 
di cittadini italiani, per una somma che non è stata precisa- 
ta, ma che, assicurano gli esperti, pochi anni fa sarebbe sta- 
ta sufficiente per acquistare un campione già affermato. 

Gabriele Ferraris 


Lo chiamavano «Beppe ’1 mat) 


La morte di Carrera, uno dei più grandi campioni di bocce di tutti i tempi 



























































Uno dei più grandi campioni di bocce di 
tutti i tempi, Beppe Carrera, Azzurro d'ita- 
lia. ha ricevuto l'estremo saluto da una 
grande folla di amici. La notizia della sua 
morte, nonostante la mancanza dei giorna- 
lì, si è diffusa in città, e sui diversi campi da 
gioco dove sono in corso tornei è stato 0s- | 
servato un minuto di raccoglimento in sua 
memoria. 

Beppe Carrera avrebbe compiuto 64 an- 
ni il prossimo dieci-gennaio: per quasi cin- 
quant'anni (il primo titolo nazionale, nella 
categoria Allievi, lo conquistò a 13 anni) ha 
‘calcato i campi di bocce di tutto il mondo. 
dove la sua inconfondibile figura — gioca- 
va sempre con un bianco fazzoletto sulla 
fronte — era diventata familiarissima. 

Campione di classe eccelsa, eclettico, | 
persino un po' «cattivo» nel gioco. (come 
s'addice a un campione vero) fu il primo - 
degli azzurri — insieme con Gaggero, Gra- 
naglia e Motto — a conquistare il titolo | 
mondiale per l'Italia nel settembre del ‘57 al x 
termine di una memorabile partita svoltasi a 
Béziers in Francia, contro Didier, Dreyfus, . 
Millon e il grande Pioz. x i 

In quella occasione Carrera s'improvvisò anche dai sorsi di china che il capitano 
addirittura massaggiatore, perché poco pri- Motto gli aveva fatto preparare in un ter- 
ma dell'incontro Granaglia accusava dei mos) e nella giocata finale realizzò, imitato 
dolori ai muscoli delle gambe. Carrera, in da Granaglia, due «fermi» che valsero i! pri- 
campo, fu veramente grande («confortato» mo titolo. mondiale alla squadra italiana 


(che eran svantaggio per 13 a 17) 

Alla fine di quel memorabile incontro 
Carrera pianse come un bambino: dopo un- 
dici anni di incontrastata supremazia fran- 
cese gli azzurri salivano come vincitori sul 
podio. 

Per altre dodici volte Carrera indossò la 
maglia azzurra: in campo nazionale conqui- 
| stò fre titoli individuali (‘57,58 @.‘62), due a 

coppie (‘53 e "64) e uno a Quadrette (‘59); il 
suo nome figura negli albi d'oro delle più 
prestigiose prove nazionali e internazionali 

Nel mondo delle bocce era conosciuto 
come «Beppe ‘'l ma», ma lui sì arrabbiava 
se lo chiamavano così: potevano farlo (era 
stata una sua promessa prima di scendere 
in campo nell'arena di Béziers, se avessero 
vinto) soltanto Motto, Granaglia e Gaggero. 

La sua ultima gara l'ha disputata, e vinta, 
alla Bocciofila Nichelinese lo scorso set- 
tembre in occasione dei festeggiamenti pa- 
tronali, insieme con Gigi Bussi. Da 4 otto- 
bre era ricoverato all'ospedale: la sua forte 
fibra questa volta ha ceduto. Tre o quattro 
anni fa sì era sparsa la voce che fosse mor- 
to e addirittura era stato commemorato. 
«Mi hanno allungato la vita di un altro po'», 
ricordava Carrera accarezzando le bocce 
che si era fatto appendere sulla spalliera 
dellletto d'ospedali 








Guido Tolazzi 
























GIRONE A — Sazzese - 
riga 0-0; Crusinallo - Orna- 
issese 1-2; Nebbiunese - Cip 
tra 41; Domodossola 
lercurago (rinviata); Fondo- 
ce - Mergozzo 2-1; Gargallo 
'Pievese 2-1; Lesa - Viscon- 
a 1-3. 

(Classifica: Crusinallo, Vi- 


jomodossola, Lesa, Nebbiu- 
sse 13; Gargallo, Ctp Intra 
;; Mergozzo, Ornavassese 9; 
vese 7. 
‘Fondotoce - Ornavasse- 
Domodossola - Mercurago 
[gara in meno. 


GIRONE B — Maranese - 
Casalvo- 
+ POmbie- 


‘Varalpombiese 2-1; Recetto 
Granozzese 34; Vaprio - 
‘Romentinese - 











letese, Borgolavezzaro, Ve- 
late 14; Pernatese, Casal 
jolone, Vaprio, Varalpombie- 
13; Pombiese 12; Maranese 


erfetta - La Cervo (rinvia- 
); Salussola - Lessona 3-3; 
fossese - Valdengo (rinvia- 
la); Occhieppese - Pettinengo 
-2; Pray - Verrone (rinviati 
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SECONDA CATEGORIA 
RISULTATI E CLASSIFICHE 





Alla «ripresa» 
mini-rivoluzione 


Vista la copiosa nevicata abbattutasi nelle ultime ore 
nel Piemonte e Valle d'Aosta, il Comitato piemontese ha 
pensato opportunamente di modificare il calendario 
delle gare del 3 gennaio precedentemente stilato. Scon- 
tata la sospensione di domenica 27 (tutti i campionati 
restano al nastro di partenza) i dilettanti si presente. 
ranno domenica 3 gennaio con il seguente programma: 
Promozione Girone A recupero V. Villadossola-Castel- 
lettese; Girone B si giocherà la 14° giornata. Prima Ca- 
tegoria: Girone A: Quaronese-Romagnano; Girone C: 
Strambinese-Caselle, Borgotorazza-Programma Victor 
Favria, Gassino-Rivara, San Mauro-Locana, Verolengo- 
-Vallorco; Girone D: Corsica-Beinasco-Susa, Venaria- 
-Meroni, Borgo Uriola-Cambiano, Victoria Ivest-Niche- 
lino, Santenese-Pro Collegno. Infine in Seconda sono 
previsti i recuperi Rodallese-Tonengo (Girone F), Vol- 
piano-Ardor, Vanchiglia-Cromodora, Eureka-Leini, 
Amicizia-Atletico Fortino, Brandizzo-Pianese, Corleo- 
ne-Real San Benigno, Giardin Platino-Montgnaro (Gi- 
ronel). p.i 











GIRONE F — Azeglio - Bu- 
sanese 0-2; Bellavista - Bor- 
gofranco 1-0; Bert. Villanova 
- Soveco Esperanza 3-0; Calu- 
so - Rodallese (rinviata); La 
Nolese - Ciriacese 6-1; Pivero- 
ne - Forno 2-2; San Giorgio 
Can. - Tecnocalcio 3-3; To- 
nenghese - Saluggese 2-1. 

Classifica: La Nolese punti 
24; Soveco Esperanza 21; Bu- 
sanese 19; San Giorgio 18; 
‘Sangiustese 17; Tonenghese, 


— Mossese - Valdengo; 
Pray - Verrone; Donato - La 


Cervo 1 gara in meno. 


GIRONE E — Villata - 
[Scuole Cristiane 1-0; Bianzè - 
‘Piemonte Sport 2-0; Borgo- 
dalese - Saluggese 1-0; Care- 
[sanese - Balzolese 0-0; San- 
germanese - Carisio 1-3; Ca- 
vaglià - Pro Palazzolo 3-0; 
Fontanettese - Ronzonese 
(rinviata). 
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20; Pino Maina 18; Giaveno, 
Druentina, Rivor.  Rivolese 
15: Pianezza 14; Coazze 13; 
Pozzo Strada, Avigliana Fos- 
si, Borgonuovo 10; Paradiso 
9: Manif. Susa 8; Borgo San 
Remo”; Fiumana3. 

— Giaveno e Fiumana 2 ga- 
re in meno; Avigliana Fossi. 
Pianezza, Borgo San Remo, 
Pozzo Strada, Coazze. Manif. 
Susa, Druentina, Rivoli Rivo- 
lese. Paradiso, Pino Maina 1 
gara in meno. 


GIRONE H — Trofarello - 
Luserna 1-3; Rivalta - Sport 
Mirafiori 1-0; Social Cto - Sa- 
fai. 

Classifica: Perosa punti 21; 
‘Social Cto 20: Airaschese 17; 
Luserna, Rivalta 15; Lamet, 
Trofarello 13; Villar Perosa 
12; La Loggia 11; 66 Martiri 
10; Sport Mirafiori, San Gior- 
gio 7; Safa 6; Lesna 5. 

— Perosa - Airaschese; 66 
Martiri - La Loggia; Lamet - 
Lesna, San Giorgio - Villar 
Perosa 1 gara in meno. 


GIRONE I — Rivarossese - 
Mondialpol 1-3. 

Classifica: Amicizia, Eure- 
ka Settimo punti 19; Atletico 
Fortino, Mondialpol 18; Real 
S. Benigno 15: Ardor, Giardin 


varossese, Pianese 11; Mon- 
tanaro 110; Corleone 9; Van- 
chiglia, Cromodora, Volpiano, 
Leini Jolly8. 

— Corleone, Vanchiglia 2 
gare in meno; Amicizia, Atle- 


Palatino 13; Brandizzo 12; Ri-. 


Classifica: Balzolese punti 


20; Carisio 19; Caresanese 16; 
‘Piemonte Sport 15; Bianzé 
14; Saluggese, Villata 13; Pro 
Palazzolo, Cavaglià 12; Bor- 
godalese 10; Sangermanese 
‘Ronzonese, Scuole Cristia- 
ne 8; Fontanettese 7. 

— Bianzè - Sangermanese; 
Fontanettese - Ronzonese 1 
gara in meno. 


ill. Lamarmora - Valle Cer- 


: Valle Cervo 
unti 19; Salussola 16; Oc- 
ieppese 15; Lessona, Mas- 
sazza 14; Verrone 13; Donato 
a Perfetta 12; La Cervo, Val- 
lengo, Vill. Lamarmora 11; 
lossese, Pray, Pettinengo. 
juronzese 10. 














Bellavista 14; Caluso 13; Bor-|tico Fortino, Volpiano, Ardor, 





gofranco 12; Tecnocalcio 9; 
‘Rodallese, Azeglio, Ciriacese 
8; Piverone, Bert. Villanova 
Ti; Forno 5, 
Rodallese 2 gare in me- 
no; Tonenghese, Caluso 1 ga- 
ra in meno. 

GIRONE G — Almese - 
Borgonuovo 3-1. 

Classifica: Almese punti 











In auto sul ghiaccio 








Una «24 Ore» automobilistica sul ghiac- 
cio, una prova di Coppa Europa (con due 
discese libere ed uno slalom), î Campionati 
Italiani assoluti di sci maschili e femminili. 
validi anche per quelli femminili Giovani, 
lo slalom gigante «Uovo d'Oro-Trofeo G. 
Savara», sono il ricco menù agonistico che 
Sestriere offrirà agli sportivi nel 1982. 

La «24 Ore di Sestriere» valida per il 1° 
Trofeo G. Savara e organizzata dalla Pero- 
sa Corse in collaborazione con i locali Co- 
mune e Azienda Autonoma di Soggiorno (e 
con l'appoggio di sponsor come G. Savara, 
Cromodora, Fiamm, Siem e Anzi Besson) 
giunge così alla sua terza edizione, in pro- 
gramma il 9e 10 gennaio prossimi. 

Era stata disputata per la prima volta in 
circuito lo scorso gennaio e già allora non 
aveva deluso le aspettative del pubblico: 
sul ghiaccio della pista appositamente ap- 
prontata (lunga 1800 metri, a forma di «ot 
to», quest'anno migliorata nei dettagli, con 
dué rettilinei larghi rispettivamente 12 e 8 
metri sì da consentire i sorpassi e con due 
ampi curvoni) avevano dato spettacolo 
Sandro Munari ed i piloti ufficiali della 

l «Lucky» e «Tony». A 
Se oionto lo spettacolo sarà maggiore 








per 24 ore a Sestriere 


visto che ieri, durante la presentazione del- 
la manifestazione, Cesare Fiorio, responsa- 
bile delle attività automobilistiche sportive 
Fiat-Lancia, ha annunciato che scenderan- 
no'in pista, a diretto confronto con tutti gli 
altri, anche Markku Alen su Fiat 131 Abath 
con i compagni di squadra Bettega e Cuni- 
co, entrambi sulle Fiat Ritmo 75. Ci sarà 
anche Federico Ormezzano con la Talbot 
Lotus assistita dalla Ast di Valerio Avoga- 
dro, con la quale il pilota biellese ha vinto 
recentemente il campionato italiano rally 
del Gruppo 2. E poi, via via, i migliori ralli- 
sti, senza dimenticare (una simpatica ini- 
ziativa della Lancia) dieci Autobianchi 
‘4.112 Abarth 70 HP con i loro piloti, che 
quest'anno hanno disputato il relativo 
campionato. 

Contemporaneamente sono stati presen- 
tati i Campionati Italiani assoluti di sci 
(prove alpine) maschili e femminili, in pro- 
gramma a Sestriere (dal 15 al 21 febbraio, 
verranno preceduti da due discese libere ed 
uno slalom di Coppa Europa). 

«Sestriere — ha detto ieri Vittorio Came- 
rana, presidente del locale Sci Club, l'ente 
organizzatore — vuole rinverdire le tratii- 
zioni di gare indimenticabili come le Tre 
Funivie, i Kandahar, le Universiadi inver- 
nali del "66 e lo slalom di Coppa del Mondo 
del 1971. Ha deciso quindi di ospitare i 
Campionati Italiani come prima di una se- 
rie di tappe che — questi almeno sono i no- 
stri intenti — dovrebbero riportare al Colle 
un Kandshar e, perché no? una gara di 
Coppa del Mondo». 

‘Sempre ieri è stato ancora dato annuncio 
che, a Sestriere, nel lunedì di Pasquetta, 
verrà disputato lo slalom gigante «Uovo 
d'Oro - Trofeo G. Savara» che richiamerà 
(nella passata edizione erano oltre 350) nu- 
merosissimi piccoli atleti sul classico trac- 
ciato del Monte Alpette. 

Gian dell’Erba 





Brandizzo, Pianese, Real S. 
‘Benigno,-Cromodora, Eureka 
Settimo, Leinì Jolly, Giardin 
Palatino, Montanaro 1 gara 
in meno. 


GIRONE L — Auxilium 
Valdocco - Junior Nellese 0-3; 
‘Borgo Mercato - Cenisia 0-1. 

Classifica: Orione Vallette 
punti 20; Picchi 17; Bogino 
Nuovo, Pilonetto 16; Cenisia 
14; Junior Testona, Junior 
Nellese 13; Auxilium Valdoc- 
co 12; Loescher 10; Gar, Bar- 
racuda, Unionsport 9; Borgo 
Mercato, Leo Scala 7. 

— Pilonetto, Picchi, Loe- 
scher, Barracuda, Bogino 
Nuovo, Orione Valiette, Gar, 
Union Sport, Leo Scala, Ju- 
nior Testona 1 gara in meno. 


IN 






PALLAVOLO 
si prendono 
le distanze 


©2 MASCHILE — Sotto l'albero di Natale due brutte 
sorprese per Borgofranco e Junior Silca Casale che cedo- 
no il comando della classifica perdendo inopinatamente 
nel quarto turno, I canavesani soccombono per 1-3 a Pine- 
rolo contro l'imprevedibile Libertas di Sisti mentre i casa- 
lesi, in un momento di scarsa forma, vengono superati a 
domicilio da un Arti e Mestieri finalmente all'altezza. Il 
gruppetto delle battistrada è quindi dimezzato: disarcio- 
nate Borgofranco e Casale, rimangono saldamente in sel- 
lail S. Anna , S. Mauro (girone A) e la Stamperia Alicese 
Santhià (girone B). Chiudono l'anno in malomodo, senza 
punti e perciò ultime da sole, il Lasalliano e lo Splendor 
Cossato. 

Girone A — Lib. Pinerolo-Borgofranco 3-1; Olimpia 
‘Ao-Lorenzoni Pinerolo 3-0; Origlia Savigliano-Lasalliano 
To 3-1; S. Anna S. Mauro-Bellavista 3-1. Classifica: S. An- 
na p. 8; Borgofranco, Olimpia 6; Origlia, Lib. Pinerolo 4; 
Lorenzoni, Bellavista 2; Lasalliano 0. 

Girone B — Alpignano-Caluso 0-3; Vallemosso-Elettro- 
market Al 3-1; Stamp. Alicese Santhià-Splendor Cossato 
3-1; Junior Casale-AeM To 0-3. Classifica: Santhià p. 8: 
Junior, Caludo 6; AeM, Vallemosso 4; Elettromarket, Al- 
pignano2; Splendor 0. 


©2 FEMMINILE — Le alessandrine del Manganelti bat- 
tono in meno di un'ora il Kennedy (3-0), apprendono subi- 
to dopo la notizia della sconfitta della er compagna di 
fuga Virtus Novi a Mondovì (2-3) e festeggiano così, solita- 
rie al comando, la pausa di fine anno. Minaccioso è però il 
gruppetto alle spalle delle mandrogne: a sole due lun- 
ghezze premono, oltre al Virtus Novi, le forti Mondovi, 
Unimorando e Ivrea. 

Mondovì-Virtus Novi 3-2; Manganelli A-Kennedy To 
3-0; Cogne Ao-Ivrea 2-3; S. Paolo Lasalliano To-Cuatto 
Giaveno 1-3; Sanmartinese No-Ottica Casati Cn 2-3; Kwt 
‘Bra-Unimorando At 2-3. Classifica: Manganelli p: 8; Vir- 
tus Novi, Mondovi, Unimorando, Torea 6; Cogne, Ottica 
Casati 4; Kennedy, Cuatto, Kwt, Sanmartinese 2; S. Paolo 
Lasalliano 0. 


D MASCHILE — Tutto tranquillo in testa ai tre gironi: 

tra le capoliste la sola Occhieppese ha perso (2-3 a Pallan- 
za). Per il resto vittorie di ordinaria amministrazione per 
Mondovì (gran protagonista del gruppo A), per il Chivasso 
ed il Galliate (coppia leader del girone B) e per le due tori- 
mesi Giacolon e Valdaso 7 (4 Praceetto/in vetta al girone 

Girone A — Acqui-Collegno 3-0; Unimorando At-Mon- 
dovi 0-3; S. Damiano-Acsi Mirafiori 3-0; Colle Sicart-S. 
Paolo 3-1; Arquata-Sadaf Savigliano 3-1; Villar Pero. 
Eones 3-2. Classifica: Mondovi p. d Villar Perosa, Acqui 

Girone B — Baro Strambino-Galliate 0-3; S. Bernardo- 
Samone 3-0; Sanmartinese No-Pavic Romagnano 2-3; 
Sal Car Ve-Lib. Pinerolo 1-3; Tigers Cuorgné-Lib. Sme Ve 
1-3; Volpiano-Chivasso 0-3. Classifica: Chivasso-Galliate 
».$; Pavic, Li? Pinerolo, Lib.Sme 6. 

Girone C — Altiora Pallanza-Occhieppese 3-2; Junior 
Casale-Lasalle To 0-3; Cus To-Ciacolon To 1-3; Serraval- 
lese-Valdocco 0-3; Armani Trecate-Arona 3-0; Fiat Carf 
Villata-Aurora Venaria 2-3. Classifica: Ciacolon, Valdoc- 
































cop. 8; Aurora, Altiora, Occhieppese 6. 





rc. 











Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 


Dipende da te. 








Aderisci alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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PERCHE’ COMPRI FUORI? 
L'ITALIANO IN AUTO 
TENDE AL COSMOPOLITA 


Su mille vendute in Italia da gennaio a novembre, 410 erano di 
produzione straniera - La tendenza è in netto contrasto con i 
dati che si riferiscono all'esportazione delle nostre macchine 
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I ripetuti inviti a «comprare) 
italiano» sembra riscuotano 
successi molto limitati nel no- 
stro Paese. Lo dimostra anche 
l'andamento del mercato au- 
tomobilistico. Nonostante la 
consapevolezza della gravità) 
della crisi dell'industria na- 


O sost 


FONTE xd 








Il mercato dell’auto 1981 
(Stime Anfia) 
aa ea Nea 

ae sul 1980 ind. ‘sul 1980 
Produzione 1.280.000 tl 167.000 _ 
Esportazione ‘400,000 —22 85.000 + 6 
Vendite 1.720.000 - 145.000 _ 

cime AD) 
Estero - Principali Paesi costruttori 
Veicoli 

vete vai VG var 
GERMANIA 
Produzione 3.500.000 - 330.000 = 8 
Esportazione 1.865.000 —_ 2 205.000 — 3 
Immatricolazioni 2350.000 — 93 1s4000  —12 
FRANCIA 
Produzione 2.650.000 —10 415.000 — 5 
Esportazione —1410.000 —8 150.000 —16 
Immatricolazioni 1.850.000 —_ 1 328.000 LS: 
REGNO UNITO 
Produzione 925.000 _ 250.000 —36 
Esportazione ‘300.000 _ 125.000 _ 
Immatricotazioni 1.450.000 —_ 4 215.000 —21 
STATI UNITI 
Produzione &300.000 —_ 1 1.655.000 DD.) 
Esportazione 560.000 _ 205.000 _ 
Vendite 8.700.000 —_ 3 2.240.000 —_10 
GIAPPONE 
Produzione 6.800.000 —_ 3 4.200.000 + 5 
Esportazione 3.950.000 _ 2.150.000 + 
Immatricolazioni 2.800.000 _ 2 2.270.000 +5 


fi anoriA TERME DI 008 


ONTI DI C) 


VALLE "9 





zionale del settore, gli italiani 
continuano .ad acquistare in 
modo massiccio vetture di 
‘marche estere: nei primi undi- 
ci mesi di quest'anno ne han- 
no comperate oltre 672 mila, 
soltanto in novembre quasi 56 
mila. 


RODI 








Su ogni mille automobili 
vendute nel nostro Paese, da 
gennaio a novembre compresi, 
410 era straniere. E in novem- 
bre la proporzione è stata an- 
cora più alta: 43,52 per cento. 
In quello stesso mese, in Italia 
‘sono state comprate due Rolls 
Royce, 1244 Mercedes, cento 
Porsche, 3105 Bmuw, 72 Jeep. 
Alla faccia della crisi econo- 
mica e dei suoi risvolti; alla 
faccia degli appelli a preferire 
il «madeinItaly». 

Questa tendenza contrasta 
nettamente con quella delle 
esportazioni delle nostre au- 
tomobili. Infatti, secondo una 
stima dell'Anfia, l'associazio- 
ne fra le industrie automobili- 
stiche italiane, in tutto il 1981, 
le vetture italiane vendute al- 
l’estero saranno circa quattro- 
centomila, il 22 per cento in 
meno rispetto all'anno scorso. 

L'Anfia ha precisato chela 
produzione italiana '81 risul 
terà pari a un milione e 280 
mila vetture (meno 11 per cen- 
to), mentre le vendite totali 
ammonteranno a un milione e 
720 mila auto (nessun calo ri- 
spetto al 1980). Questo il com- 
‘mento dell'Anfia: «E' proprio 
la diminuzione delle vendite 
all’estero (bassa congiuntura 
internazionale, minore capa- 
‘cità competitività del sistema 
Italia a fronte della crescente 
concorrenza, in particolare 
giapponese) a risultare la 
principale causa dei minori li- 
velli costruttivi. Le vendite 
italiane all'interno si sono in- 
vece sostanzialmente mante- 
nute sul livello 1980, anche se 
va registrata con preoccupa- 
zione la continua pressione 
delle importazioni per la pri- 
ma volta oltre la soglia del 40 
per cento delle vendite glo- 


e.fu 






In arrivo 
il motore 
a carbone 


NEW YORK — In tem- 
pi di crisi energetica è do- 
veroso pensare ad una 
drastica riduzione dei 


consumi. La Generì Mo- 
tors si sta muovendo an- 
che in qyesta direzione, 
come dimostra il motore 
a turbina «AGT-5», ali- 
mentato da carbone in 
polvere (motore che re- 
centemente è stato mon- 
tato su una vettura di se- 
Tie). 





SAVONA — Natale malin-| 
conico per i trecento dipen- 
denti della «Metalmetron» dil 
Savona, una azienda Gepi 
dalla quale recentemente è| 
uscito di scena l'imprenditore) 
torinese Giorgio Borgini, il! 
«partner» con il quale sì spe- 
rava di poter superare le sec- 
che dell'incertezza che sino 
‘ad oggi hanno contraddistin- 
tola vita di questa azienda. 

Per i trecento non c'è pro- 
prio pace. Passati attraverso| 
fallimenti e traversie chel 
hanno messo in forse la s0- 
‘pravvivenza dello stabilimen- 
to (che ancora oggi i più chia- 
‘mano «Servettaz Basevi» dal 
nome originario della fabbri- 
ca) oggi aspettano che si defi- 
nisca l'assetto proprietario, 
della «Metalmetron» e che 
vengano date garanzie sui 
piani di riconversione. 

La «Gepi» ha preannuncia-- 
to la messa in cassa integra-| 
zione di un certo numero di 
lavoratori per consentire.| 
‘questa la motivazione, l'opera. 
di ristrutturazione. Secondo i] 
sindacati il provvedimento) 
‘potrebbe interessare un terzo| 











del personale. 


METALMETRON 
La sopravvivenza 
è in pericolo 


‘Un incontro dovrebbe aver 
luogo subito dopo le feste tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
e l'azienda, che in questi gior- 
ni ha perso il neo presidente 
ing. Napolitano dimessosi per 
ragioni di lavoro. 

Per quanto riguarda la 
«Grandis» di Albissola, altra 
‘azienda in difficoltà per man- 
canza di danaro liquido, c'è 
un intervento del consiglio di 
fabbrica e del commissario al- 
l'amministrazione controllata 
che sollecita la concessione da 
parte della Cassa di Rispar- 
mio di un prestito indispensa- 
bile al pagamento delle tredi- 
‘cesime ed alla acquisizione di 
una commessa di lavoro del- 
l'importo di tre miliardi. / 

n.si. 


© ALESSANDRIA — Crisi, oc- 
‘cupazione e contratti nella provin- 
‘cia è il tema in discussione questa 
‘sera alla Camera di Commercio. 
All'esame di questi problemi, orga- 
nizzato dalla federazione provin- 
ciale del pdup, partecipano ll se- 
gretario provinciale del partito 
Sanzone, il segretario comprenso- 
riale della Camera del Lavoro, Ca- 
valli, Cosso segretario della Fim ed 
esponenti di categorie’ dell'indu- 
‘stria. Concluderà il segretario re- 
jionale del pdup Albertinale. 





'Eni ed il Cnr 


ROMA — Il Consiglio na- 
zionale delle ricerche e l'Ente 
nazionale idrocarburi sigle- 
ranno una convenzione di col- 
laborazione per la realizzazio- 
ne di una strategia congiunta 
nel campo della ricerca appli- 
cata e industriale in settori di 
punta per il Paese. 

L'accordo verrà siglato do- 
mani nelle sede del Cnr dai 
‘presidenti dei due enti, rispet- 
tivamente l'ing. Alberto 
Grandi per l’Eni e il prof. Er- 
nesto Quagliariello per il Cnr. 

Sia il Cnr, massimo organo 
di ricerca scientifica con_il 
‘compito di attuare e finanzia- 
re ricerche di interesse nazio- 





nale, che l'Eni, il quale per sua 


legge istitutiva deve incorag- 
giare ricerche scientifiche e 
tecniche, dispongono di stru- 
menti e organi di ricerca il cui 
impegno di collaborazione ga- 
rantisce il raggiungimento di 
risultati di rilievo nel campo 
dell'innovazione tecnologica. 
Prima del suo genere, tale 
convenzione prevede entro sei 
mesi la definizione di un pia- 
no operativo per l'avvio di ri- 
cerche comuni nei settori del- 
l'energia, delle materie prime 
alternative per l'industria 
chimica, della salute, della 
biotecnologia e dell'ingegne- 
ria genetica, dell’agrobiologia, 
dell'alimentazione, delle tec- 
nologie di informatica, della 


Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


CRODO 


l'acqua che dona salute 


valorizzazione delle risorse 
marine a fini energetici, 

Con questa iniziativa, che 
apre grandi prospettive per il 
futuro del Paese, il Cnr mette 
a disposizione la propria ap- 
profondita cultura nelle di- 
verse branche della scienza, 
mentre l'Eni, che attraverso le 
sue società operative dispone 
di una informazione sulla rea- 
le richiesta di innovazione ne- 
cessaria per la promozione di 
alcuni importanti settori pro- 
duttivi, metterà a disposizio- 
ne le sue strutture di ricerca 
industriale per una ricaduta 
rapida ed economicamente 
valida del risultati delle ricer- 
che. 
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TORINO 


Pochi affari 
quote cedenti 


In Borsa si respira aria di 
vacanza. Pochi affari e prezzi 
cedenti sono il consuntivo di 
una riunione che ha visto gli 
operatori limitarsi a un lavo- 
ro di piccolo cabotaggio. I po- 
chi affari conclusi nella mat- 
tinata si sono avuti su alcuni 
valori assicurativi e soprat- 
tutto sul gruppo Fiat, che è 
apparso il più resistente e 
quello che meglio ha tenuto 












Nei finanziari le Centrale 
‘migliorano dello 0,34%, men- 
tre le Pirelli perdono ’1,17 e le 
Invest 1,32,1fil1'1,73. 

Deboli anche le Olivetti: 
—2,41i titolo ordinario, —1,16 
{l titolo ordinario, —1,16 il tt- 


MILANO 
Mercato 


L stabile debole 


Povertà di scambi in una 
Borsa che ha visto stamane 
rarefarsi ancor più le file de- 
gli operatori e del pubblico; in 
pratica la Borsa ha tirato i re- 
mi in barca e solo i gruppi e 
gli istituti finanziari conti- 
nuano a svolgere un'attività 
di ordinaria amministrazione 
limitandosi ad assorbire i va- 
lori ‘di maggior rilieva specie 
patrimoniali e industriali. 



























































L'indice generale di Borsa 
si è mantenuto all'inizio ad 
un —0,6% ma è sceso nel fina-| 
le a quota —1% ripetendo in 
pratica il trend della vigilia. 
D'altra parte tutte le nuove 
possibili iniziative sono state 
rinviate ormai a dopo le festi- 
vità fattori esterni permet- 
tendo. 

Per ora la Borsa procede 
solo per dovere di listino; do- 
polistino lievemente migliore 
sui pochi titoli trattati; reddi- 
to fisso anche:povero di scam- 
bi con transazioni limitate 
sempre ai buoni, carte di cre- 
gitofe/obbligazioni. converti: 


eri. con un calo di 3-5 dollari. 


Lievi perdite stamane 
per l’oro e il dollaro 


ROMA — Dollaro in ribasso 
Cambi Bancari 


all'apertura dei mercati euro- 


pei. In Italia ha aperto a 1210 

lire contro 1217 della chiusura 

(di ieri. A Francoforte il dolla- 

ro nel corso dei primi scambi || Cotiaro USA 1211-1212 
Stertina 2283-2285 

Marco tedesco 533,50-533,75 

Franco svizzero 689,50-670 


[ha quotato 2.2740 marchi con- 
tro 2,2842 al fixing di ieri. 

L'oro continua ad indebo- 
lirsi: A Londra ha aperto a f 210,75-211 
402-405 dollari l'oncia contro | Franco belga. s178:31,80 
407.75-408,50 alla chiusura di | Scallino ai 76-76,05 
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1 / Jaruzelski.esegue ordini russi o ha «russificato» se'stesso per scongiurare l'intervento di Mosca? 
2 / Dopo secoli di sfruttamento del nudo femminile, un settimanale lancia ora la moda del nudo virile 
3 _/ Mai come oggi, il magistrato avverte attorno a sé un clima di diffidenza e di sospetto. Perché? 





Jaruzelski è «bifronte)? 


E se Jaruzelski avesse ragione? C'è 
1 / forse un dramma nel dramma in 

questo cupo Natale polacco, quello 
di un comunista-soldato, solo nella stanza 
del potere, solo a decidere cosa scrivere in 
questa pagina di storia. Jaruzelski, capo del--| 
l'ultimo organismo rimasto efficiente in 
questa Polonia sfatta, aveva fama di comu- 
nista «liberale». Nel ‘70, quando scoppiarono 
i moti di Danzica, si rifiutò di far aprire il 
fuoco sulla folla. E Gomulka losilurò. 

Fu principalmente per questa sua avver- 
sione naturale alla forza che fu scelto dal 
partito a ricoprire la carica di primo mini- 
stro. Una soluzione — diciamo — «bilancia- 
ta». Liberale, sì, ma pur sempre generale, 
Jaruzelski, secondo le aspirazioni dei capi 
del partito, avrebbe dovuto imprimere al 
Paese una svolta efficientista, improntata 
all'ordine sociale, salvando però la «linea del 
dialogo». Se fosse saltata allora. il partito 
stesso non avrebbe resistito ‘allà reazione 
rabbiosa del sindacato. 

Il dubbio è questo: il generale-premier è 
passato all'azione sù ordine dei russi oppure, 
al contrario, ha «russificato se stesso», tra- 
dendo la sua vocazione «liberale» per scon- 
giurare l'intervento sovietico? Verifichiamo 





Fino a sabato scorso, Jaruzelski assisteva 
‘quasi impotente al deteriorarsi della situa- 
zione. A parte la Chiesa, costituzionalmente 
non autorizzata a intervenire nel dibattito 
sociale, non c'erano istituzioni in grado di 
trattare con efficacia con le controparti. Il 
partito comunista era e rimane frantumato, 
screditato, quasi inesistente. «Solidarnosc», 
la grande forza protagonista della rivoluzio- 
ne democratica polacca, è tuttora profonda- 
mente divisa, con i leader dell'ala radicale 
secessionisti e Walesa in gravi difficoltà. Il 
presidente del sindacato libero era uscito 
vincitore dal congresso, ma ha incontrato 
difficoltà sempre maggiori a coordinare e a 
dare forma politica alla rabbia di milioni di 
polacchi. 

La pace sociale era la pregiudiziale del go- 
‘verno per mantenere il dialogo, ma «Solidar- 
nosc» non era in grado di far promesse. Ri- 
forme economiche profonde, epurazioni di 
dirigenti comunisti compromessi, migliora- 
‘mento della qualità della democrazia erano 
le richieste dei sindacalisti. Ma ogni volta 
che il partito si riuniva per discutere su que- 
ste basi, ne usciva sempre più a pezzi. 

C'è stato un momento in cui il mosaico 
‘sembrava ricomporsi ed è stato in occasione 
dell'incontro tra Walesa e monsignor 





Glemp. Un'illusione durata poche ore. Con- 
dizione essenziale per la «normalizzazione» 
era un'economia funzionante. E invece Ja- 
ruzelski non sapeva come pagare i debiti e 
come far lavorare fabbriche e cantieri. An- 
nunciando all'alba di domenica il «colpo di 
forza» il premier-soldato aveva detto dai te- 
leschermi: «Dico questo con il cuore a pezzi. 
Tutto sarebbe dovuto andare diversamente. 
Non puntiamo a una dittatura. Dobbiamo 
uscire dalla crisi con le nostre mani. La Sto- 
ria non ci perdonerà se falliremo». 

Sì era avviato insomma un processo di 
«abrogazione dello Stato»; Jaruzelski a un 
certo punto ha tentato di reagire ma è cadu- 
to nella trappola: la tentazione del fucile. 
Forse Jaruzelski è un buon patriota ma 
quella stessa Storia non gli perdonerà la de- 
bolezza di aver avuto fede nella forza, in un 
Paese lanciato troppo avanti sulla strada 
della democrazia. 

La Chiesa invece, ha avuto fino all'ultimo 
fede nel dialogo. Le poche parole che monsi- 
gnor Glemp ha potuto difendere dal giorno 
del colpo sono state: «Lo spazio per ìl dialogo 
c'è ancora». Una scommessa che Jaruzelski 
non ha avuto il coraggio di accettare. 

Ora si dice che quelli di «Solidarnose» 
hanno tirato troppo la corda. E' un giudizio 
troppo facile. Walesa e i suoi avevano imboc- 
cato la strada più difficile: il dialogo. E non 
ci sono scorciatoie. 

Girol 





10 Mangano 











questa seconda ipotesi. 

Un settimanale «politico-cultura- 
2 / le» di vasta diffusione lancia la 
moda del nudo maschile. Sotto 
‘specie di fotografia d'arte o qualcosa del ge- 
nere. L'operazione è stata preparata con 
una serie di «lettere al direttore» che sfida- 
‘vano‘a metter da parte i soliti nudi femmini- 
lie dare... a ciascuno{i suo. Subito è divam- 











pata la disputa — non nuova, del resto — se 
sia più progressistico scoprire seni femminei 
© virili popliti d'Achille, ombelichi venerei o 
turgide natiche maschili. 

La contesa — che non mancherà di susci- 
tare convegni, simposi, concorsi a premio € 
fondazione di riviste specializzate — s'inca-. 
stona nell'alra non meno attuale diatriba: 
il vero progressista fa le flessioni? Questo se- 
condo interrogativo — che certo merita di 
essere sviscerato alla luce del conflitto tra le 
filosofie di ieri e di domani e che da noi chia- 
‘ma in causa obbligatoriamente Croce, Gen- 
tile e Gramsci — turba profondamente molti 
intellettuali, già scossi dal dubbio, recente- 
‘mente insinuato dalle milletrecento pagine 
su Intellettuali e potere edite da Einaudi: 
‘per non essere subalterno al Principe, il col- 
to deve «farsi forza». Col sollevamento pesi e 
conla corsa a siepi. 

Dopo la cura — è la promessa implicita 
nell’irruente scoperta del nudo maschile — 
‘anziché sforzarsi di far capire agli altri le 
sue idee, il colto potrà presentarsi ai lettori 
come Napoleone dinanzi a Canova e come 
‘Alessandro Magno per le statue di Lisippo: 
lustro d'olio in tutte le sue fattezze. E' natu- 
rale che le generazioni più stagionate di ac- 
cademici e di satrapi della cultura italiota si 
sentano a disagio dinanzi alla sfida. Non 
avrebbero mai creduto di dover difendere la 
loro credibilità a suon di fasce muscolari an- 
ziché di note bibliografiche. Eppure era da 
tempoche il vento tirava in quella direzione. 





Muscolosa e nuda va... - 


Da quando in qua, infatti, una tavola ro- 
tonda poteva sciogliersi senza il contorno di 
un concerto rock? E la miglior conclusione di 
un dibattito di storia, arte, attualità politica 
non era da tempo la sortita di un cantauto- 
re, tra bandiere ondeggianti e lampi di fari 
multicolori? Questo dimostra la falsità del 
motto: «nulla di nuovo sotto il sole». Dicono, 
infatti, che il tribuno Caio Gracco fosse so) 
to tenere i comizi dinanzi alla plebe con un 
servo accovacciato ai suoi piedi, pronto a 
soffiare in una tromba sonora per sottoli- 
neare i toni alti dei fervidi appelli di Caio al 
popolo romano. Ù 

Nei tempi correnti gli acuti Caio"deve sa- 
perli far da solo. E, se interviene, il servo lo 
fa in proprio, non a beneficio di Caio. 

Rik 

Per unaltro verso, l’attuale riscoperta del- 
l'ovvio da parte di certa stampa che le mode 
reputano «avanzata» rimanda invece a tem- 
pi che parevano morti e sepolti. Il 12 luglio 
1926, l'ottantaquattrenne Giovanni Giolitti 
confidò al nipote, Curio Chiaraviglio, le sue 
‘caustiche considerazioni sulla situazione po- 
litica italiana e sulle sue propsettive epocali. 

«Fra le altre cose — si legge in questa lette- 
ra, pubblicata in Giovanni Giolitti nei ricor- 
‘di di un nipote (Centro studi piemontesi 
ora la legge riconosce il falegname, il filosofo, 











il ciabattino, l'avvocato, il cavadenti, il bec- ‘ 


camorti, ma il cittadino no». L'anziano stati- 
sta rifiutava comunque di rifugiarsi nel pes- 
simismo, convinto che «le cose contrarie alla 
natura umana, e in specie all'indole degli ita- 
liani, non possono costituire uno stato nor- 
male di cose e quindi con probabilità consoli- 
darsi». 

Quale ricetta, dunque? «Lavorare chi può 
ancora, stare a vedere chi non può più» e poi. 
soprattutto, «Pensare -alla salute». Fare, 
cioè, come quel saggio francese che, interro- 
gato su ciò che avesse fatto dalla Rivoluzio- 
ne al Terrore, dall'Impero napoleonico alla 
‘Restaurazione, rispose «Ho vissuto». 

Ma sarà poi proprio vero che i problemi 
più urgenti della società italiana siano quelli 
del footing mattutino, della scelta tra nude 
maschile o femminile, del consumo del tem- 
po nell'invenzione dell'effimero? In altre pa- 
role, il nostro è davvero un Paese che può 
continuare a far vacanza a tempo indeter- 
minato e ad elevare ciò che è ovvio e sconta- 
to a tormento cruciale, mentre tutt'intorno 
sudcede quel che succede e il più alto grado 
militare della penisola può esser rapito da 
casa in pieno giorno? O non sarà, invece; che 
la realtà italiana contemporanea merita os- 
servatori più perspicaci? 

Aldo A. Mola 








Come giudicare il giudice 


Quando le cose volgono al peggio e 
3 / non si scorge Il modo di porvi rime- 

dio, ciascuno di noi è per istinto 
portato a dubitare di se stesso, di ciò che ha 
fatto, del proprio ruolo nella società che l'ac- 
coglie. E' quanto attualmente sta accadendo 
agli uomini liberi di scienza e di cultura e a 
parecchi magistrati di carriera, troppo spes- 
so costretti dall'inerzia del potere politico e 
dall'incapacità delle forze produttive ad au- 
togovernarsi, ad esercitare il loro ministero 
in una posizione ambigua, più mediatori po- 
litici e sociali, che giudici nel senso comurie è 
tradizionale del termine. 


Se non erro non si tratta semplicemente 
del bisogno di una «autocritica», operazione 
che oggi va di moda (e quindi desta più diffi- 
denza che consenso o simpatia), ma di una 
vera e porpria crisi d'identità. Coloro, che 
fra i magistrati (e sono l'assoluta maggio- 
ranza) esercitano il mestiere del giudice per 
tradizione o per una scelta morale, non co- 
‘me rimedio provvisorio in attesa di potersi al 
‘più presto dedicare interamente alla politica 
(mostro sacro dei nostri giorni), e che pet- 
tanto credono nell'utilità sociale della loro 
funzione o meglio del proprio servizio a far 
vore della comunità, come possono infatti ri- 
manere indifferenti alla continua perdita di 
prestigio della categoria, con conseguente 





fuga generale dalla giustizia? Il processo, co- 
sì come un intervento chirurgico, è senza 
dubbio un fatto spiacevole e traumatizzante 
per chi lo subisce, che si vorrebbe comunque 
evitare. 


‘Amare chi ci può dar torto od infliggere 
una condanna severa, colui del quale in fon- 
do all'animo si ha timore, è forse al di sopra 
delle possibilità umane. Ma mai come ora, 
dalla fine dell'ultima guerra, il magistrato 
serisibile avverte intorno a sé un'atmosfera 
di prevenzione, di diffidenza e di sospetto. Di 
questo stato di cose si suole attribuire la col- 
pa a leggi antiquate e ormai non più rispon- 
denti alle esigenze della popolazione, alla 
lentezza dei processi, dovuta in parte ad una 
procedura troppo sofisticata in rapporto al- 
‘l'arretratezza delle strutture giudiziarie esi- 
stenti e paragonabile ad un purosangue co- 
stretto a trascinare un aratro di legno, Tut- 
tavia occorre lealmente riconoscere che le 
più profonde radici del male si trovano con- 
ficcate anche nel corpo giudiziario da tempo 
ailaniato da aspre contese fra le sue compo- 
nenti. 

Dagli episodi non sempre edificanti di 
‘questa guerra intestina e dalle accuse, assai 
spesso feroci e talvolta ingiuste scambiatesi 
dalle fazioni in lotta per il predominio del 
Consiglio superiore della magistratura, l'uo- 





‘mo comune ha recepito un'immagine distor- 
ta e comunque affatto parziale dell'ordine 
giudiziario. Non vi sarebbero in apparenza 
che due specie di giudici: gli alchimisti del 
diritto puro, ammalati di formalismo e dia- 
‘bolicamente capaci di trasformare ogni fat- 
to umano in un «caso giuridico», ed i rivolu- 
zionari, portatori di un'ideologia politica 0 
religiosa, per i quali il proprio mestiere è una 
[milizia e giudicare, non un fine, ma il mezzo 
per imporre agli altri il proprio credo, Ma il 
vera volto della Magistratura è ben diverso. 
Indubbiamente vi sono giudici ammalati di 
«protagonismo», che militano in un partito 
politico o fanno parte di altre consorterie, 
ma nella stragrande maggioranza i magi- 
‘strati sono persone che esercitano il loro me- 
‘stiere con scrupolo ed onestà, paghi soltanto 
di esser lasciati lavorare in pace. Il loro uni- 
co torto è forse quello, in un'epoca di grida e 
di clamori, di starsene zitti (ricordo il bello 
articolo di Casalegno «Il silenzio del giudici», 
La Stampa 5 giugno 1974), di non saper rea- 
gire ad accuse ingiuste. In effetti le fonti di 
informazione, che creano in gran parte l'opi- 
nione pubblica (la vicenda del Corriere della 
‘Sera è sotto questo profilo un fatto emble- 
matico), mentre non danno o concedono 
troppo poco spazio alle sentenze eque e giu- 
ste e per giunta sui binari della legalità (che 
‘purtroppo non fanno notizia), privilegiano le 
decisioni sensazionali ma poco ortodosse, 
che catturano l'interesse dei lettori. 
1 cittadini vengono così a conoscere sol- 
tanto le vicende anomale della vita giudizia- 








ria, non ciò che di norma accade nelle aule 
dei nostri tribunali. Con questo non si vuol 
‘negare a nessuno il diritto di critica (purché 
corretta) dell'operato della Magistratura. La 
critica è il sale della democrazia, ma come il 
sale può insaporire i cibi o rendere i campi 
infecondi, così la critica in rapporto al modo 
con cui viene esercitata può dare nuovo vi- 
gore e vitalità alla democrazia o contribuire 
alla sua distruzione, all'avvento della ditta- 
tura. Non si può infine non tener conto del 
fatto che il ruolo del giudice è in questi ulti- 
mi anni profondamente mutato. Un tempo 
egli si limitava ad interpretare ed applicare 
lalegge. 


Ora il suo compito sta sempre più avvici- 
nandosi — poiché la prassi, specie nel mondo 
del lavoro, tende con rapida progressione a 
colmare le lacune legislative — a quello del- 
l'arbitro, dell'amichevole compositore, dotes 
to di ampi poteri discrezionali di decisione. 
Da tale carenza di leggi cioè dalla mancanza 
di vere riforme dovuta all'inerzia del potenti, 
il giudice può esser tentato a «strafare», a 
superare, sia pur in buona fede, i limiti della 
sua competenza. Ma per quanto sottile sia il 
fascino del potere, esso non deve «indurlo» 
come ho avuto occasione di leggere, ad iden- 
tificarsi con questa o quella parte sociale in 
conflitto, così rinnegando la propria funzio- 
ne. E' un alibi inaccettabile per chi, dopo 
aver reso giustizia tutto il giorno, vuol poter- 
si la sera guardare tranquillamente nello 


specchio. 
DE Alberto Eula 


G. vanissimo 


UESTI PAZZI 
PAZZI REGALI 
DEI«MATUSA» 


Per i giovani il rito natalizio è considerato uno spreco di danaro 
E’ il responso di un sondaggio - Ma risponde davvero alla realtà? 








Una recente inchiesta condotta in Europa dai 
negozianti di giocattoli ha marginalmente accer- 
tato che, se i bambini vengono ancora tempestati 
di regali natalizi, per quanto riguarda i giovani — 
e s'intende qui dai 12 anni in su— il rito è ormai 
considerato uno spreco. La maggior parte di loro 
vuole soldi che poi si spende come gli pare. 

Cosa succederà quando questa generazione sa- 
rà diventata adulta non è prevedibile. E' accerta- 
to che i neo-adulti del 1981 e via avanti con gli 
‘anni pretendono regali, si offendono se non li ri- 
cevono, passano ore e ore a cercare un’idea che li 
distingua dagli altri. Abbiamo dunque degli an- 





ziani-giovani ed è interessante spiegare ai figli 
îi i in tempi natalizi. 


Una volta, mica tanto tem- 
po fa, a fine anno ricevendo la 
«solita» cassetta di liquori, si 
diceva «beh, se l'è cavata con 
poco». Si sa, a Natale, anche il! 
‘più incorruttibile dei funzio- 
nari, pretende. Perché il rega- 
lo è unrito, non una bustarel- 
la unta di sottintesi. 

Non si parla qui dei tempi 
faraonici in cui si presentava-| 
no alla porta tre fattorini: 
uno per suonare, gli altri due! 
per reggere una istoriata gab- 
bia, di fattura marocchina, 
laccata di bianco, contenente 
quattordici pappagallini bra- 

siliani, multicolori gradevol- 
mente accordati sui toni della 
voce di Roberto Carlos, quello 
che poi «non» vinceva il Festi- 
val di Sanremo. 

A quei tempi lì, la tredicesi- 
ma di oggi se ne sarebbe an- 
data solo in mance entro il 
quindici dicembre. No, la fac- 
cenda dei liquori è di uno 
Spadolini e un paio di An- 
dreotti fa. E la decadenza è 
cominciata quando invece del 
solito cartone di champagne, 
la stessa casa discografica 
che pure si era arricchita con 
le spolette delle bombe fab- 
brié&te da una sua sottomar- 
ca per il Vietnam, cominciò a 
mandare una scatola di spu- 
mante come a dire che, tante 
marce pacifiste in un qualche 
posto chiamato Washington, 
avevano ripercussioni nazio- 
naliste fin qui da noi. 

Ci sembrava allora di aver 
toccato il fondo del rito nata- 
lizio del regalo, ci rendiamo 
invece conto che quest'anno 
una sorta di abietto calcolo 
davanti alla stessa cassetta di 
allora, ci fa esclamare «però: 
‘mi ke mandato dei liquori!». 

E' questo un discorso Vip 

ovvero very important per- 
son’s, persone veramente im- 
portanti che mica si scambia- 
no i regali sotto l'albero (ti 
becchi la quindicesima agen- 
da falsogucci riciclata e stai 
zitto per Via del fiocco in si- 
milseta similoro), bensì se li 
‘mandano dopo aver consulta- 
to le pagine speciali di Play- 
boy: attenzione, l'edizione 
americana, non facciamo i ca- 
foni con quella greve di casa 
nostra. 








IL CUBO MAGICO E° DI MODA 





Ed ecco dunque come sia 
‘ormai necessario tener conto 
dei liquori nuovi, quelli che 
‘saltano fuori in queste occa- 
‘sioni e trovano pronto anche 
Luigi Veronelli a reclamizzar- 
li, costringendo i barman de- 
‘gli americanbar di periferia 
‘ad acrobazie in cocktaiis che 
magari si chiamano Helper e 
‘sono a base di vuisinar che è 
poi un modo di chiamare la 
grappa e che potrebbe con- 
durre ad una guerra civile se- 
‘cessionista con le province ve- 
nete. SÈ 
Detti liquori — si citano qui 
le pubblicità del lussuoso va- 
demecum su patinato e chi li 
produce se ne assume quindi 
tutte le responsabilità gastri- 
che non solo nel territorio de- 
gli Stati Uniti — possono es- 
sere semplice pinacolada ov- 
vero una spremuta alcolica di 
ananassi, oppure corruzioni 
dell'irish Coffee ribattezzato 
Irish Coffee Whiskey Cream 
(Scritto proprio così, all'ame- 





ELVIS PRESLEY 
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ricana, tradendo al tempo. 
stesso l'ottimo digestivo e la 
lingua di una nazione di scor- 
butici bevitori), oppure posso- 
no addirittura scherzare con i 
santi come il nettare Frange- 
lico che le facilmente traduci- 
bili vanterie — Italy's master- 
piece oppure 07 divine ispira- 
tion — possono indurci a chie- 
derci se per l'ennesima volta 
un altro nostro genio non ha 
dovuto emigrare per farsi co- 
noscere. 

È quale mistura sarà i) Pep- 
permint Schnapps? Non rida- 
no i francesi che ce n'è anche 
per loro, perché, se il suddetto 
prodotto è della Leroux, mi- 
steriosa multinazionale che 
comprende in etichetta Den- 
mark, Austria, Italy e France, 
sull'origine sul superinedito 
Praline non ci sono dubbi. E i 
suggerimenti che lo accompa- 
gnano, mettono i brividi: Pra: 
line e soda, oppure con milk 
(latte) e ancora eggnog (si ag- 
giunge un uovo) o semplice- 
‘mente cappuccino. 

Il lettore sprovveduto po- 
trebbe qui essere indotto a 
considerazioni tipo: «bel, 10 
sappiamo tutti, il cognac non 
è brandy, tantomeno whisky 
quindi andiamo sul sicuro». E 
si sbaglia. Clamorosamente. 
1 listino prezzi — tenendo il 
dollaro a lire milleduecento 
per comodità di calcolo — re- |. 
gistra il Lepanto spagnolo a |. 
trentamila lire (come a dire 
‘gazzosa), il Grand Marnier del |! 
cinquantenario a centottan- 
tamila (va bene per la portie- 
ra) e si comincia su livelli di 
grazia al commercialista con 
il Rémy Martin Louis XII a li- 
re 418.800. 

Per essere veramente degni 
però, si va sul whisky Glenfid- 
‘dich di 25 anni, chiuso in una 
bottiglia di cristallo (numera- 
ta?) di Edimburgo, che costa 
esattamente un milione e 
mezzo ovvero dollari 1250 uno 
sull'altro. Con tanti saluti a 
\apoleone buono ormai per pe 
fornire le generalità a un 
amaro d'erbe. 

Emio Donaggio 


(1- continua) 




















Metti un immortale (della musica leggera) sul giradi- 
schi o nella musicassetta. E' l'antico che piace ai giovani. 
Di che si tratta? Ecco. La musica americana è la musica 
del XX secolo. L'ultima novità nel campo delle collane 
economiche, quelle contraddistinte dal prezzo medio-bas- 
so (in questo caso 4500 lire a lp), è quella della Rca. La 
novità si chiama Lineatre America e la figura femminile a 
stelle-e-strisce a metà tra la statua della Libertà e Miss 
America che le fa da promozione è azzeccatissima. 

Pensata per tutti gli appassionati, giovani e meno (chi 
ha detto che solo i giovani «consumano» musica?), la col- 
lana America permette di spaziare e conoscere in modo 
organico, con alcune delle incisioni più famose di sempre, 
la storia e le tendenze ed i vari «momenti» della musica 
statunitense dagli Anni 30 ad oggi. 

Intanto i primi 18 dischi già pubblicati coprono e accu- 
munano come in una raccolta l'opera del boogie woogie in 
The best of boogie woogle, cori alcune esecuzioni storiche 
come Boogie woogie di Tommy Dorsey, Honky tonk train 
blues di Meade Lux Lewis, One o' clock boogie di Count 
Basie, Boogie woogie on St. Louls blues di Earl Hines; poi 
Louis Armstrong In the ’305, con Satchmo che ci fa ascol- 
tare Basin street blues, I gotta right to sing the blues e 
St. Louis blues. 

Il mosaico americano va avanti con The great Ger- 
shwin, George Gershwin per piano e jazz band in Rhap- 


IL DONO DI CASSIUS CLAY ALLA GIOVANE MOGLIE VERONICA E' QUESTO MAGNIFICO PULEDRO, 
ACQUISTATO DOPO LA SCONFITTA SUBITA DA «SONO IL PIU' GRANDE» SOTTO | COLPI DI TRE- 
VOR BERBICK SUL RING DI NASSAU. E' COSTATO PARECCHIO IL CAVALLO, MA CLAY E' STATO 
TEMPESTATO DI PUGNI E DI MILIARDI 





DAL FOLK AL RHYTM AND BLUES, AL MUSICAL, AL COUNTRY... 


Metti un immortale nel juke-box 


sody in blue e An american in Paris per orchestra, mentre 
la Boston Pops Orchestra esegue il Concerto in F. Arri- 





cui il celeberrimo clarinetto ragala agli ascoltatori Jingle 
bells, la sua versione di St. Louis blues, Alexander's Ra- 
gtime band, Blue skies; e più avanti negli anni, fino al 40, 
con Glenn Miller e Moonlight serenade, In the mood e 
Tuxedo Junction e Farewell blues; soul e gospel per.il di- 
sco dei Golden Gate Quartet, The original, con Golden 
Gate Gospel, Rocky my soul, Travelin' shoes, To therock; 
ci avviciniamo già ai titoli, insomma, ai favolosi Fifties. 

E qui ritroviamo King Elvis The Pelvis Presley, di cui la 
Rca ripesca in «The complete Sun Collection. le prime, 
orami mitiche registrazioni per la Sun Records che lo sco- 
pri e lanciò, ai primordi della sua carriera di padre del 
rock'n'roll moderno: da ricordare allaora Blue moon of 
Kentucky e I love you because, Milk cow blues boogie, 
Good rockin'tonight e That's alright Mama, la sua prima 
incisione in single, dedicata alla madre, quando aveva 17 
anni: di Elvis ecco poi How a legend was born — ‘56, come 
è nata la sua leggenda, in cui sono compilati Blue suede 
shoes. Love me, Shake rattle and roll, Tutti Frutti. 

Non potevano mancare naturalmente, in un profilo 
Usa, due commedie e musical, una antica e una di oggi, 0 
meglio degli Anni 70, Showhoat col cast originale del Mu- 
sic Theater Lincoln Center e Hair, 








| 90 [a 


Arriva la famiglia dei peluches 
(orsi, scimmie, tigri e panda) 
ma arriva con i super-robot 


9 STAMPA SERA 





rtedi 22 Dicembre 1981 





t Sampini continuano ad amare i giocattoli di pelo, ma il fascino del- 
avventura spaziale finisce per condizionare quasi tutte le loro scelte 





Un paio di giorni ed 
è Natale. I. buoni 
proponimenti fatti! 
giusto un anno addietro 
di provvedere in anticipo) 
agli acquisti natalizi sen- 
za ridursi all'ultimo mo- 
mento, sono andati a vuo- 
to. Come sempre. Anche 
se nella gerla di Babbo 
Natale abbiamo già messo 
i doni strettamenti fami- 
gliari, mancano però quel-| 
li destinati ai parenti dii 
secondo e terzo grado, 
agli amici, a figli e nipoti 
degli amici, a figliocci, col- 
leghi e conoscenti. Impos- 
sibile evitare di fare il re- 
galino all'infermiera così 
brava nel farci le iniezio- 
ni; al dentista dalle mani 
di velluto; al medico di fa- 
miglia e alla signora della 
porta accanto cui abbia- 
mo affidato il gatto nel 
periodo delle vacanze. 
‘Senza andare in tilt per 
il ritardo non resta che 
andare in giro per negozi 
‘alla ricerca del dono il più 
possibilmente adatto alla 
persona che intendiamo 
gratificare. Pare che i re-| 
gali acquistati all'ultima 
ora risultino i meglio in- 
dovinati. Non è poi tanto! 
difficile la scelta se fatta 
con un po’ di calma e con 
‘delle idee chiare, metten- 
do in relazione quanto si 








vuole spendere con l'og- 
getto che si desidera com- 
perare. Inoltre occorre un 
minimo di sensibilità per 
non fare degli errori im- 
perdonabili quali ad 
esempio regalare un paio 


Bici caize ad una persona di 


modeste condizioni o il 
grembiule ‘alla portinaia. 
In questi casi è meglio un 
piccolo, festoso centro ta- 
vola, un profumo, una 
‘scatola di cioccolatini. 


Il regalo più facile è 
quello destinato ai bambi- 
ni. Per i più piccini c'è la 
grande famiglia dei pelu- 
ches comprendente or- 
sacchiotti, scimmie, pan- 
da, leoni, tigri e tanti ani- 
mali da zoo, oltre ai tipi 
casalinghi ossia cani e 
gatti e ì vari animali da 
cortile. Nella sezione dei 
giocattorli meccanici si 
trova quanto è gradito ai 
maschietti più grandicelli 
incominciando dalla serie 
dei robot fantascientifici 
alle automobili, trenini, 
camion di vario genere, 
motociclette e via dicen- 
do. Per le bambine, senza 
timore di sbagliare, si sce- 
glierà tra la parata delle 
bambole. Meglio se vestite 
da principessa: fanno 
sempre un certo effetto 
con i loro vestitoni tutto 
‘un delirio di volants e na- 
stri. Oltre ciò sono le me- 
no costose (da 18 mila in 
su) nei confronti dei bam- 
bolotti che piangono e ri- 
dono a comando. 


Intenzionati a volere 
fare un regalo utile il 
‘campo dell'abbigliamento 
offre tante idee. In tal ca- 
so è bene conoscere esat- 
tamente la taglia del 
bambino altrimenti non 
rimane che la risorsa del- 
la sciarpa di lana molto 
vivace sia monocolore che 
rigata o scozzese: Diver- 
tenti, i guantini-novità in 
maglia di lana che alla 
sommità delle dita hanno 
dei ricami raffiguranti 
buffe «faccine» multicolo- 
rate. Berretti, sciarpe e 


guanti coordinati forma- 
no un bel trittico da rega- 
lo infantile. Fioruccino 
propone cinture traspa- 
renti rallegrate da una 
processione di animaletti 
della serie Walt Disney; 
gli angeli moderni che 
giocano al pallone su 
bianche nuvolette sullo 
sfondo azzurro del baulet- 
to da usare come mini- 
beauty .o da porta-meren- 
da: i paraorecchi di pelu- 
che in tanti colori e le tra- 
colline extrà-lucide con i 
personaggi dei cartoni 
animati 

E' molto meglio regala- 


re ai bambini golfetti, ca- 
micie e camicette invece 
dei dolciumi. Le ultime 
generazioni rivelano dei 
gusti «salati», preferisco- 
no infatti pizzette e tra- 
mezzini al posto dei bigné 
ed in qualsiasi caso non sì 
lasciano prendere per la 
gola. I loro desideri ver- 
ranno soddisfatti con ap- 
punto i capi di vestiario 
(non troppo impegnativi 
da parte degli amici), ac- 
cessori, dell'abbigliamen- 
to, Polaroid, libri, stru- 
menti musicali in minia- 
tura ed ovviamente gio- 
cattoli. 








musica! 


Linguaggio universale, la musica è il mezzo 
SÌ che maggiormente consente di comunicare, 

di parlare al cuore ed è indubbiamente uno 
dei modi migliori per fare ascoltare con attenzio- 
ne un messaggio augurale e non soltanto a Nata- 
le. A giudicare dal superaffollamento di questi 
giorni nei negozi di dischi si ha:la sensazione che 
tutti insieme appassionatamente abbiano avuto 
la stessa idea del regalo musicale. I giovani parti 
colarmente spendono fino all'ultimo soldo del loro 
scalcinato capitale in dischi da regalare agli amici 
e ai filarini del momento dai quali sono ricambiati 
conla stessa moneta. 

Il mondo musicale non ha confini ed è impossi- 
bile sottolineare quali sono i dischi più richiesti. Si 
è potuto accertare nella grande confusione che 
‘ogni genere di musica da quella classica alla lirica, 
dal jazz, pop, rock, leggera e folk ha trovato i suoi 
‘amatori. Molti nonnetti a seconda delle loro pre- 
ferenze saranno deliziati dalle celebri romanze 
dei melodrammi altrettanto famosi; gli amanti 
del romanticismo musicale si abbandoneranno al- 
le sinfonie di Beethoven o verranno rapiti dagli 
struggenti notturni di-Chopin, dai Lieder di Schu- 
berto dalle composizioni di Schumann. 

I nostalgici ascolteranno e magari canteranno 
con voce stentorea insieme al chansonnier «Addio 
mia bella signora»; le patite di Iglesias sogneran- 
no cullate dalle mielate espressioni musicali inter- 
calate ai singhiozzi del «fine dicitore»; le ragazzi- 
ne si scioglieranno nell'ascoltare i loro idoli (sono 
tanti) canori. Nelle famiglie «vecchio stile» si bal- 
lerà il liscio mentre i giovani si chiuderanno in ca- 
mera loro per assaporare concerti di jazz, i ritmi 
del rock e della musica pop. 





E adesso 
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strada San Mauro 69 tel. 240032 - 243178. 101 





ARTICOLI REGALO 


ELETTRODOMESTICI 


TVC 

HI-FI 
ARREDAMENTI 
BAGNO 
CUCINE 
COMPONIBILI 
CASALINGHI 
CAPODIMONTE 
CRISTALLERIE 
PORCELLANE 
LIMOGES 





ATTENZIONE 


ale 
Ù Questocomunicato commerci 
IM iL oo tutti  fotoamatori più evoluti, 


‘ma anche chi si avvicina 


al meraviglioso mondo della fotografia 


‘perla prima volta 


NON GIRATE 
INUTILMENTE 
VENITE AL 


Troverete tutte le novità del mercato: 
{ prezzi più convenienti, 
il massimo dell'assortimento. 
ai consigli che solo dei veri amici 
ti 


‘possono dare 
ed inoltre i nostri favolosi... 


OMAGGI - OMAGGI - OMAGGI - OMAGGI 
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MAGAZZINI A 


Viale Radich 21 
GRUGLIASCO (TO) 


FANTASTICO 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 


BIANCHERIA PER LA CASA 


FILATI 


CONFEZIONI IN PELLE 


e per le vostre 
FANTASTICHE FESTE NATALIZIE 


VISITATELI! 





Installazioni: 


TORINO 


L’AUTORADIO DI GIOVANNI 


Per la nuova apertura in 
v. MARCO POLO 43 (zona Crocetta) 


offre ai suoi nuovi clienti: 
sconti su impianti radio ed antifurti 


PIONEER - BLAUPUNKT - CLARION - AUTOVOX 


aurorapio DI GIOVANNI 


V. GORIZIA 83 - Tel. 364.444 
(@ 100 mt da c. Sebastopoli) 


aurorapio DI GIOVANNI 


V. MARCO POLO 43 
(ang. c.so MEDITERRANEO) 
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Minigonne piccanti, maglioncini]| 
camicie e bardature da pirata | 
e (gran novità) calze scaldamuscoli 2-%)} 











Per le diciottenni la moda punta al travestimento, un po’ tor- | 
_nando agli anni di Mary Quant, un po’ pensando al carnevale 














Non è molto sempli- 

ce individuare i gu- 

sti e le preferenze 
dei ragazzi di quella certa 
età definita «difficile» che 
va dai tredici ai diciotto 
anni. Tuttavia la «novità» 
riesce sempre ad affasci- 
narli. Inutile cercarla nel- 
le boutiques di lusso, tan- 
to non si trova. Molto me- 
glio orientarsi nei negozi- 
“giovani e nelle jeanserie 
dove una sventagliata di 
proposte inedite risolvono 
il tema regalo. 


Il rilancio della mini 
gonna «vent'anni dopo» 
per le teen-agers di oggi è 
la grande novità. Se poi la 
brevissima sottanella in- 
ventata da Mary Quant 
proviene da Londra, data- 
ta Anni Sessanta, ed è rea- 
lizzata in pelle, rappresen- 
ta qualcosa da «urlo» 
(tanto per usare il loro lin- 
guaggio). Tante piccanti 
mini di questo genere sono 
reperibili alla Hit Parade 
(19.900) dove si trovano i 
mutandoni ornati di pizzo 
San Gallo evocanti Nonna 
Speranza (20 mila) da 
completare con la cami- 
ciola folk a disegni cache- 
mere. Le patite di Heather 
Parisi impazziranno di 


gioia nel ricevere il body 

di merletto in parure al 

collant, da inaugurare in 

discoteca sgambettando 

alritmo della «Cicala». 
** 

La voga del camuffa- 
mento, della mascheratu- 
ra, del travestimento assai 
diffusa nel mondo giova- 
nile fa riscontro ai diversi 























generi di abbigliamento- 
“costume che con allegri 
accenti carnevaleschi 
hanno invaso le boutiques 
dei giovanissimi. Perché 
non regalare le camicie da 
pirata con collarette e ja- 
bot? Oppure camuffarle 
da cioccolatino incartan- 
dole nei pantaloni di tes- 
suto argentato o dorato 
(48.500) coordinati alle ca- 
micette? Sono suggeri- 
menti di Mak 3 e Yellow 
Submarine che con le loro. 
vetrine colme di stranezze 
provocano assembramenti 
di giovani che dopo avere 
fatto le loro scelte corrono 
a coccolare nonni e paren- 
ti vari nonché amici di pa- 
pà e mammà per ottenere 
l’abito-costume che fa 
tanto Natale ma il più del- 
le volte non incontra i fa- 
vori dei genitori impegna- 
ti a fare doni meno frivoli, 
presentabili nelle aule 
scolastiche. 


Le calze-scaldamuscoli 
finora adottate dalle bal- 
lerine classiche sono ac- 
cessori entrati nel vento 
della moda giovane. Lun- 
ghe a mezza coscia (prive 
di piede) in una ridda di 
colori violenti imprigiona- 
ti nelle righe trasversali 0 
in tinta unita (20 mila) se- 
condo le opinioni delle ra- 
\gazzine sono indispensa- 
bili per cambiare la faccia 
ai jeans (infatti si portano 
sopra ai pantaloni). «Le 
vendite di scaldamuscoli, 
calze di lana decorate da 
fiori stilizzati ed altri gra- 


j| fismi geometrici, collant 


laminati — affermano alla 
Boutique de la danse — 
sono salite alle stelle regi- 
strando un successo supe- 
riore ad ogni previsione». 
‘Altrettanto a gonfie vele 
sta andando il mercato 
della maglieria. Montagne 
di magliette, maglioni e 
pullover (capi di abbiglia- 
mento preferiti dai giova- 
ni) sono prese d'assalto. Si 
presume che questo sia 
l'anno di Babbo Natale 
vestito di maglia. Proba- 





il nuovo dolce con le gocce di cioccolato fondente 
a forma di stella cometa. 
Fondente il cioccolato fondente la pasta 


GL 


non è solo la stella di NATALE. 


PASTICCERIA - ARTE 


rovala!!! 


DOLCE - rei. 011/635.255 





giochi elettronici 


PER TUTTE LE ETA" 
INUN VASTO 
ASSORTIMENTO 


SCACCHIERE 
ELETTRONICHE 


“FIDELITY ELETTRONICS" 
GIOCHI 
TELEVISIVI 


“ATARI" - "PHILIPS" 


PREZZI DI IMPORTAZIONE 


Via Carlo Alberto 39 
(Piazzetta Madonna degli Angeli) 


Tel. 517.740 















































bilmente perché il_regalo 
della maglietta è alla por- 
tata di tutte le borse. Le 
ragazzime sono avvantag- 
giate rispetto ai maschi e 
si può senz'altro afferma- 
re che in questo campo (al- 
‘meno per ora) è scomparso 
l'uniser. La femminilità 
ha ripreso il sopravvento 
con la complicità della 
maglia luccicante ornata, 
illeggiadrita da ricami che 
sprizzano luci da tutte le 
‘parti. Frivolezze negate ai || 
ragazzi che tuttavia per 
non passare inosservati si 
avvalgono dei coloratissi- 
mi maglioni di tipo ameri: 
cano ‘caratterizzati dai 
simboli delle diverse disci- 
‘pline sportive. I più seriosi 
‘sono invece interessati ai 
classici norvegesi con i ti- 
pici disegni di gusto nor- 
dico senza trascurare 
quelli anglosassoni giocati 
sui rombi. 


[i 


PHILIPS HI-FI STEREO. 
STIEVANI sp. 


distributore diretto 
C:so Lombardia 200 - Torino 
tel. 735.993 - 734.292 


PREZZI ECCEZIONALI 


Salone LA STAMPA 


Via Roma, 80 - Talefono 517.958 


Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico 
e Zeora) lo Sa, 






** 


Da segnalare il caldissi- 
mo regalo individuabile 
nel maglione da monta- 
gna (questi sono unisez) 
islandesi in pregiata lana 
fornita da quel montone 
artico che vive alla tempe- 
ratura media di 30 gradi 
sotto zero e si difende dal 
gelo riscaldandosi col pro- 
prio vello. 


conbipel 
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BISI STLC paghi in 18 mesi 


Cocconato st. Bauchieri 1 (aperto « RAI DL 
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Milano tangeriziale ovest (uscita a Lorente 
‘Alessandria |.2a Garibaldi 11 
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È 

Non deve sfuggire! 

l'idea del regalo scii-| 

stico da farsi ovvia- 
mente a coloro (grandi e. 
piccini) che vanno in 
montagna. Per i primi ap- 
procci con la neve il gran-| 
de desiderio dei più picci-| 
ni è lo slittino. L'industria] 
moderna ha sostituito la) 
vecchia slitta di legno con 
quella in materiale plasti- 
co, di linea aerodinamica, 
dotata di volante e di fre- 
ni che consentirà ai minu- 
scoli. guidatori di volare 
sui campetti di sci. E' poi 
da immaginare l'orgoglio] 
di quella nonna che sil 
vanta di avere regalato il 
primo paio di sci al nipoti-| 
no e già gli auspica un fu-| 
turo da campione. 

Nel campo sportivo so- 
'no cento e più le idee da, 
concretizzare in altret-| 
tanti doni. L'abbigliamen-| 
to ad esempio offre una] 
miniera di risorse. Piu-| 
motti e piumoni che si 
fanno sempre più soffici e| 





meno gonfi, rinnovati dal 
colori insoliti sia nella, 
gamma delle tonalità pa- 
stello, dolci come bonbon, 
che nelle tinte forti tal- 
mente vibranti che sem- 
brano lasciare le loro 
tracce colorate sui campi 
innevati. Piumotti fanta-| 
sia personalizzati da ele- 
menti figurativi, da moti- 
vi contrastanti provocati 
da inserti di due, tre e an- 
che quattro colori diffe- 
renti. Pantaloni rigorosa-| 
mente tecnici aderentissi- 
mi e pantaloni comodi, 
imbottiti, preferiti dal 
mondo femminile che non 
pratica lo sci agonistico. 
Piumotti con le maniche 
asportabili trasformabili 
in gilet per assolvere la 
duplice funzione di capo 
da sci invernale e prima- 
verile. 

©ltre all’abbigliamento! 
c'è la sezione dell’equi- 
paggiamento per lo scia- 
tore. Ogni anno salgono 
in montagna eserciti di 





nuovi amanti di questo 
‘sport popolare. Occorre 
fornire di quanto è neces- 
sario i novellini. Poi ci so- 
no i veterani che ad ogni 
stagione sciistica debbono 
rinnovare qualche pezzo 
dell’attrezzatura, il costu- 
me o il maglione. Scarpo- 
ni, attacchi, bastoncini e 
quei protagonisti della ne- 
ve che sono gli sci sia per 
gli adulti che per i bambi- 
ni sono elementi di estre- 
ma importanza e in tema 
di ‘scelte richiedono la 
consulenza del tecnico, 
dell'esperto in materia 
che nei negozi specializza- 
ti e qualificati è serhpre 
presente a dispensare 
consigli da prendere alla 
lettera perché provengo- 
no quasi sempre da vir- 
tuosi dello sci. 

Gli accessori offrono 
molti spunti per i regali. 
‘Borse e sacche porta scar- 
poni; borsettine e tracolli- 
ne da donna da fissare in 
vita (in tela, pelle o pellic- 
cia)-Moffole di vario tipo: 
in lana idrorepellente; in 
pelle foderate di pelo au- 
tentico o sintetico; in pel- 
liccia tra cui l'ultima novie| 





C'è anche chi 
incomincia 
a sciare 





tà della moffola vaporosa 
come un piumino da ci- 
pria realizzata in volpe. E 
ancora berretti di lana e 
di pelo, in tessuto imper- 
meabile con paraorecchi. 
Tute sotto-sci in seta pre- 
giata in parure con i sot- 
to-guanti; calzettoni in 
tanti colori allegri a righe, 
a fiori, a disegni scozzesi. 
Proprio una valanga di 
regali sportivi che include 
intere generazioni di ma- 
glioncini soffici, decorati- 
vi, supercaldi. 

Pattini a rotelle, skate- 
board e skiboard, pattini 
che schizzano via sul 
ghiaccio, racchette da 
tennis non vanno dimen- 
ticati: sono regali che in- 
vitano i ragazzi a fare del- 
lo sport. Per gli appassio- 
nati del pattinaggio su 
ghiaccio sarà una grande 
conquista andare a pi 
roettare sulla pista cri- 
stallina del Palaghiaccio 
con scarpe e pattini nuovi 
fiammanti e la stessa sen- 
sazione di possesso sarà 
avvertita da tuttii ragazzi 
‘al cui sport preferito Bab- 
bo Natale ha dedicato 
‘particolare attenzione. 








i 





chi, ricchi e poveri. 


tardi. 





Il li b 

dei doni 
Sono ancorain molti ad affermare che Nata- 
le è soprattutto la festa dei bambini. Non è 
invece il caso di dire onestamente, una volta 
per tutte, che questa è un'opinione di comodo? E 
che i bambini e la «loro» festa forniscono un ma- 
gnifico, inattaccabile alibi per giustificare il frene- 
tico rituale religioso-pagano degli adulti? Natale è 


‘per la verità la festa che coinvolge tutti: credenti e 
no, amici e nemici del consumismo, giovani e vec- 


Natale è un grande seduttore. Al suo fascino non 
si sottrae nemmeno il più acceso dei conformisti, 
ribelle ad ogni tipo di tradizione che, dopo avere 
resistito fino al limite delle sue convinzioni, cede 
alla seduzione e si butta a capofitto nella grande 
kermesse acquistando di colpo euforia e una voglia 
matta di fare e ricevere regali. Non è mai troppo 


‘Altri invece pur avendo le migliori intenzioni di 
rispettare scrupolosamente la tradizione si ritro- 
vano alla vigilia natalizia senza idee e con un cari- 


co di doni da acquistare. 


per natura cui manca la vocazione per la program- 
mazione da farsi a tempo giusto prendendo a mo- 
dello le aziende che fin da novembre scelgono gli 
«auguri» e compilano gli elenchi ben precisi dei de- 


stinatari. 


Il sistema di fare le liste dei doni e dei relativi 
beneficiari è già da tempo in atto presso molte fa- 
miglie che riunite a consiglio stabiliscono a chi e 


quali regali fare e quanto 


to questa ricorrenza è la festa del «dare e avere»: 
una sorta di partita doppia piuttosto frivola. Peri 
«ragionieri» del regalo sarà utile il «Libro di Nata- 
le» già da tempo sul mercato statunitense, intro- 


dotto in Italia da Helena 


‘beneficio dei suoi clienti, «non ancora in commer- 
cio da noi», così afferma Vagnino (qualche editore 
potrebbe prendere in considerazione quest'idea 


americana?) 


E’ un elegante registro rilegato in rosso-dove si 
alternano le pagine con la data in bianco e la dici- 
tura in testa «I miei regali 
Un libro della durata di die 
per indicare, oltre al nome, il tipo del regalo rice- 
vuto o inviato, la spesa sostenuta. Una specie di 
diario che serve per ricordare, programmare e 


commentare i nostri e gli 


questo caso «a caval donato non si guarda in 


bocca». 


Si tratta dei ritardatari 


spendere. Tutto somma- 


Rubinstein ad esclusivo 


Ho ricevuto da...». 
anni ben spaziato 









altrui regali sebbene in 











ha scelto per il vostro 


NATALE 


da tutto il mondo, 


mille 
persona 


oggetti scintillanti, 
I, 


in porcellana, cristallo, 


ceramica, 


argento. 


Via Mazzini 25 - Tel. 831.761 


836.624 


Ckrepes® 


sino. 


Î- di Petri Anna 
_D & Piano Rita 


©. Torino 123 
Telef. 
011/947.2733 


10023 CHIERI 
(To) 


Vasto assortimento mobili in ogni stile 


Esclusivisti di grandi marche 


Progettazione - consulenza - arreda- 


menti completi 


SERIETA’ - GARANZIA - RISPARMIO 








(A 


Tovaglie in 


lino, cotone, fiandra 


Trapunte 


in cotone, seta, chintz, raso, 
con interno in lana, piumino 
d’oca e coordinate a lenzuola, 
spugne, cuscini e tessuti per 
completare l'arredamento della 
casa. 


Tutte le collezioni per la casa di 


MASTRO RAPHAÉL 


Il dono utile e raffinato 
- per il vostro Natale 


Via Viotti 8/D - Torino 
Tel. (011) 545.159. 


FABBRICA SALOTTI 


SIANI MARIO 


Si eseguono lavori di riparazione - 
® PREZZI MODICI @ 


Via D’Ovia, 40 - Tel. 944.0089 
CAMBIANO (TO) 


salone LA STAMPA 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 






Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 


MARIE CLAIRE 


PELLICCERIA 


C.SO TRAPANI 116 | TORINO TEL. 335.85,25 




















GIACCONI 


MARMOTTA 
E VOLPE GIACCONI 
SPORTIVI 
A PELO LUNGO 
OPOSSUM 


do 


GIACCHE 
E 
MANTELLI 












IN VISONE 
GIACCHE 
ZIBELLINO 
VOLPE 
CERTIFICATO ARGENTEE' 
DI GARANZIA CINCILLA' 


FACILITIAMO PAGAMENTO 
ATELIER ANCHE PER 
CONFEZIONI SU MISURA 





EFFETTUATA COMUNICAZIONE LEGGE 1! 








LA | 


Che ne dite di un fazzoletto 
in lamé oro. 
i bordi picchiettati di chiodi? 


da cow-boy 


30 STAMPA SERA 


Martedì 22 Dicembre 1981, 


® US TAN 
invito amondovì 
nel settecentesco palazzo, già convento delle 


‘domenicane, particolare raccolta di mobili antichi 
piemontesi e tappeti orientali. 














E’ una delle ultime follie, insieme con le fusciacche di Alì Babà 





Via carassone: 22 
tel, 0174 /-44848 












accendino 


«Fallire la scelta di un regalo vuol dire non 
conoscere chi ti sta vicino», scrive Giovanni 
Nuvoletti. Succede invece di trovarsi in dif- 
ficoltà nello scegliere un dono proprio perché pur 
vivendo sotto lo stesso tetto siignorano i reconditi 
desideri del partner. I regali sbagliati sono forse la 
causa della separazione della coppia? Se così fos- 
se, quanti doni natalizi inesatti. 

L'elenco dei regali maschili è molto stringato. In 
cima figurano quelli lussuosi: accendini, orologi di 
gran marca, penne, bracciali, catene, ciondoli viri- 
li pesantissimi tutto in uno sfolgorio d'oro. Ogget-. 
ti che soltanto una minoranza può permettersi e 
non sempre soddisfano i gusti ricercatissimi e so- 
fisticati degli uomini cosiddetti «Vip». Nel settore 
dell’abbigliamento va un po’ peglio, sempre che il 
compagno della nostra vita non preferisca sce- 
gliersi da solo, senza l'influenza della compagna, 
abiti, camicie, pull. Insomma tutto il suo guarda- 
roba, comprese le cravatte. 

Scartando i capi protagonisti del vestiario ma- 
schile non si sa proprio a quale santo votarsi per 
avere l'ispirazione giusta. La giacca da camera 
non la porta, meglio riservarla al nonno abituato 
a parcheggiare a lungo davanti alla televisione. 
Forse abbiamo trovato la scelta esatta nel set 
composto da valigetta portadocumenti, tracollona 
da viaggio e portafogli tutto perfettamente coor- 
dinato. Oppure, ma costa un occhio, la cartella e 
‘agenda firmata «Armani» in robusta pelle grigio 
elefante fittamente ondulata sulle quali appare 
ben visibile l'aquila stilizzata simbolo del famoso 
stilista. 

Ancora in tema di pelle c'è il contenitore tra- 
sformista porta-tutto che di volta in volta secondo 
le esigenze assume il compito di beaty-case nel 
quale riporre il rasoio, spazzole, l'astuccio con la 
saponetta, ed i vari tubetti e boccette pre-e-dopo- 
«barba. Diventa poi un simpatico amico di casa 
per accogliere carte da gioco, fiches e dadi. Un og- 
‘= getto pieno di luce gli piacerà? E' un'idea per così 
dire luminosa e pratica. Si tratta della superpila 
da tenere in macchina come luce di scorta per 
ispezionare senza annaspare al buio il portabaga- 
gli e si rivela preziosissima nelle soste notturne 
d'emergenza perché dotata di una luce arancione 
visibile a grande distanza. 

Vini e liquori sono graditi dai parenti ed amici 
ma a «lui» piace sceglierseli con estrema cura do- 
po avere fatto varie incursioni in campagna nelle 
piccole e qualificate case vinicole. In quanto ai li- 
quori si vanta di conoscere a fondo le qualità, le 
differenze tra il whisky Macallan di otto anni e il 
Chivas Regal di 12 anni e tutti quanti i requisiti 
dei cognac, compreso Le Paradis ottenuto da tagli 
centenari di diversi cognac. 








A lui il solito | 





Non occorre avere ìl 
portafogli di un pe- 
troliere per fare 
una bella figura con un 
regalo personale da inau- 
gurare il giorno di Natale. 
Lo scambio dei regali tra 
amiche o colleghe di lavo- 
ro trova un nuovo motivo 
di interesse nei tanti ac- 
cessori eccentrici con i 
quali la moda si diverte a 
condire gli abiti per ren- 
derli più desiderabili. 

Basta con le scatolette 
portapasticche; gli spec- 
chietti da borsetta; il bru- 
ciaprofumo, il nécessaire 
tascabile da cucito e quel- 
lo per curare le unghie ed 
altri oggetti che gira e ri- 
gira abbiamo ricevuto a 
ripetizione. 

Piacevole, insolita sarà 
la sorpresa del fazzoletto 
triangolare alla cowboy in 
lamé oro con i bordi pic- 
chiettati da chiodi aurei 
caratterizzato da una 
stellina centrale: sarà in- 
dirizzato alla collega che 
ha il vezzo un po' antiqua- 
to di chiamarti appunto 
«Stellina» che potrà por- 
tarlo dal mattino alla sera 
tanto sul golfetto sportivo 
quanto con l'abito ele- 
gante. È 

Con qualche lire in più 
(si fa per dire) all’amica 
che ama addobbarsi alla 
maniera orientale si potrà 
regalare la favolosa fu- 
sciacca Alì Babà firmata 
My Dream in broccato 
‘antico tempestata di bor- 
chie e pietre dure da an- 
nodare sui fianchi all'oda- 
lisca, Mettere un po' d’al- 
legria addosso alla cugi- 
netta malata di malinco- 
nia con i colori e lo scintil- 
lio di una cintura-bustino 
ricoperta di cristalli mul- 
ticolorati non è poi tanto 
difficile e costoso. La gio- 
vanissima figlia dell'ami- 
ca del cuore troverà «fan- 
tastica» la tracollina di 
pelle ricoperta da un gros- 
so ciuffo di penne di gallo. 

Alla moglie dell’avvoca- 
to-amico (che non manda 
la parcella) invieremo la 
sontuosa sciarpa in ma- 


mondovi piazza (cn) 












glia laminata con le code 
di renard scodinzolanti |‘ 
(ultimo strillo della moda). 

Le proposte per il regalo 
a mammà sono tantissi- 
me che si ha l'imbarazzo 
della scelta. L'interrogati- 
vo si pone sulla giacchet- |‘ 
tina in maglia di lana e lu- 
rex o lo scialle d'argento 
poiché entrambi i capi li 
ha già adocchiati. 






in dicembre 
aperto festivi 
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Elsa Rossetti 

















AMALIA 


La Boutique d'avanguardia 


Dalle firme 
giovani e dinamiche 


Vi aspetta al n. 4 di corso Belgio 
Tel. 889.804 - Torino 


per un dono natalizio gradito nel tempo: 


Sir DELSARTO 


moda maschile firmata: fivonta cs4 mura 


Lady DELSARTO 
Boutique 


Via Roma, 263 - Torino 








AN 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


Christofle 








(A) OI 


coni prezzi all’essenziale!! 
(autorizzata dal 20/12 al 31/1/82) 


Come da comunicazione del 16/12/81 all'Assessorato Commercio. 
della Città di Torino, diamo seguito alla 


VENDITA STRAORDINARIA DI 2340 





TAPPETI ORIENTALI 
AUTENTICI 


persiani, russi, indiani, turchi, pakistani, cinesi, 
di nuova vecchia e antica annodatura che, 
per fare spazio ai muratori che stanno 
ultimando i lavori di ristrutturazione e 


ampliamento (Lic. Edilizia n. 564 del 17/6/81) 


verranno venduti a 


VERI PREZZI * 
DI LIQUIDAZIONE 


* Ogni tappeto reca il precedente prezzo 
scritto in nero e sbarrato, quello nuovo 
e già scontato scritto in rosso. 


ATTENZIONE 


Tutti i tappeti sono acquistabili anche con l'esclusiva For- 
mula C.I.T.O.“Compri in contanti, Paghiarate”: 


agonzia2P. 


soltanto il 50% del prezzoall'acquisto e il rimanente dila- 


zionato in 12 mesi, senza cambiali né interessi... né 
maggiorazioni. 


VENDITA PROMOZIONALE GARANTITA AUTENTICA 





CENTRO LceIa tito) 
IMPORTAZIONE via Lagrange 10 


TAPPETI 
ORIENTALI Lao tea j 
Bess) Doni ETRO cana 


nin cimagone4 tuta 
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Natale a Parigi 
con tanti divi 
che hanno compiuto 
450 mila anni 









PARIGI — Il riflusso porta, 
il cinema sempre più lontano: 
Non più un timido revival dei 
telefoni bianchi, ma il genere 
preistorico inaugura la sta- 
gione d'inverno che a Parigi 
affollerà î cinematografi du- 
rante le giornate festive. Si 
prevede un successone. Il film, 
si intitola La guerra del fuoco 
ed è costato quindici miliardi 
ai produttori franco-canadesi 





I PROTAGONISTI DI «LA GUERRA ì 
ARAAIVPPPPPEPAPPPPIPPEPPPEPPPPEPIPPPEPPPARPPOPPPPRPPPPPPPPPPPPPPPOPPPPRPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPRPPPPPPPPPPARPPPP POPPA 
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‘ROMA —Li è nato 41 anni fa e li continua a tornare co- 


‘che lo hanno realizzato senza 
badare a spese. 

Spese modeste quelle che si 
riferiscono al cachet degli at- 
tori (poco noti, quasi delle 
comparse), ingenti quelle che 
hanno coperto la ricostruzio- 
ne di un mondo primitivo, tut- 
to da inventare, un mondo di 
75 mila anni fa, abitato dai 
primi esseri umani. 

Il trionfo dei truccatori (già 


DEL FUOCO» 


Va di moda il cavernicolo: nel film canadese «La 
guerra del fuoco» e al museo con «L'uomo di Tautavel» 


‘sperimentato nel genere delle 
Guerre stellari e dell'orrore) 
questa volta raggiunge i verti- 
ci del perfezionismo, come ha 
imposto il regista Jean-Jac- 
ques Annaud. Irsuti, feroci, 
ma sempre all'erta, terrorizza- 
ti dall'ignoto in un mondo ne- 
mici, gli «antenati» di Annaud 
‘promettono cultura e garanti- 
scono spettacolo. 

Ma non solamente al cine- 
ma, Parigi vive il grande 


Museo dell'uomo, infatti, si è 
‘inaugurata nei giorni scorsi 
una mostra ‘dedicata alle no- 
stre origini. Sale, corridoi so- 
no ora trasformati in villaggi 
dove la caverna diventa poi 
‘capanna, ma il ferro è un re- 
perto che agli occhi del visit 
tore appare terribile come il 
fungo di Hiroshima. L'uomo 
di Tautavel è la star della mo- 
stra. Ha 450 mila anni, era 
cacciatore nei Pirenei, è tra i 
primi abitanti dell'Europa: il 
suo scheletro è intatto e com- 
lpleto. 

Tanta concorrenza (scienti- 
fica) non è temuta da Annaua 
che anzi vede nella mostra un 
buon contributo al lancio del 
suo film. I suoi Neandertha- 
Hani hanno più fantasia, sono 
così terrificanti che persino 
un Mazinga se la farebbe ad- 
dosso al loro cospetto. Gli 
scienziati naturalmente non 
sono d'accordo con il regista: 
«Se incontrassimo un uomo 
di Neanderthal sul tram non 
ci accorgeremmo della sua 
presenza». Ma il cinema è il 
cinemae ama l'avventura. 

«La ferocia dei miei Nean- 
‘derthaliani — dice Annaud — 
nel film ha una ragione ben 
precisa: essi rappresentano il 
passato che si scontra con la 
‘nuova razza (noi) che si è evo- 
luta ed è già più gentile, meno 
gorillesca». 





exploit del cavernicolo. - Al © 


| cuori infranti 
dal Piccolo Lord 


Troppe fans 
innamorate 
di Ricky 
HOLLYWOOD — Ricky 
Schroder, già «campione» 


nel film di Zeffirelli, quindi 
notissimo ‘come Piccolo 


ferma un vecchio proverbio 
di Hollywood che dice: «Mai 
lavorare con un bambino 0 
conuncane». 
Professionalmente inecce- 
pibile (non dimentica una 
sola parola delle battute che 
gli toccano) nelle pause met- 
te a ferro e fuoco il set dove 
lavora. Se gli sequestrano le 
fionde che predilige 0 gli na- 
scondono i guantoni da bore 
con cui assale partners come 
Laurence Olivier, è in grado 























IL PIU' AMMIRATO 







di improvvisare una fionda 
procurandosi elastici dagli 
indumenti intimi che ruba 
nel camerino di signore del 
calibro di Foy Dunaway. 

I genitori comunque ne s0- 
‘no soddisfatti (come figlio è 
ovvio, chè come «affare» è 
‘meglio di una miniera di dia- 
‘manti) e cercano di fargli 
condurre una vita tranquilla 
abitando în una tranquilla 
cittadina del Connecticut. 

. «Studia, gioca e non fa il 

| divo — dice la mamma — 
tant'è che non ha scatenato 
invidia o risentimento nei 
coetanei che gli sono amici». 

Unico neo: troppe compa- 
gne di scuola innamoraie=dî 
lui Le lettere delle ammira- 
trici del Ricky-divo, finisco- 
no alla segretaria della casa 
di produzione, ma le telefo- 
nate al Ricky-scolaro non 
sono controllabili. «E non mi 
piace — dice Ricky — nella 
mia famiglia sono gli uomini 
a telefonare alle donne, non 
viceversa». 








me in un nostalgico pellegrinaggio alla ricerca del tempo 
perduto: nella Bassa Padana, Pupi Avati, vincitore di una 
Maschera d’argento per il Jazz Band televisivo, autore dei 
film Tutti defunti tranne i morti, Le stelle nel fosso e Aiu- 
tami a sognare e quindi, ancora per la tv, Cinema, sta nuo- 
vamente per approdare sul piccolo schermo con un'altra 
rievocazione della sua giovinezza: Dancing Paradise. Dopo 
questo lavoro in tre puntate, forse, esauriti i suoi ricordi da 
ragazzolo, passerà ad altri argomenti. 

Dancing Paradise è interpretato da alcuni attori di Jazz 
Band e Cinema: Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, Cateri- 
na Silos Labini, Giulio Pizzirani ed altri Spiega Avati: 
«Racconto di un giovane che aspira a diventare suonatore 
di sale da ballo, nel periodo del dopoguerra quando si sca- 
tenò la mania per il ballo, appunto. E mi sembra bello che 
vi sia qualcuno che sogni e desideri dedicarsi a questa atti- 
vità Come ho già detto non è una data precisa, e la vicenda 
non è impregnata di nostalgie e rimpianti tipo "come era- 
vamo” È 
Questa è diciamo così la tematica dello sceneggiato 
(«Preferirei non chiamarlo così — dice Avati — è una paro- 
là che non mi piace»), ma in questa si inserisce la vicenda 
del protagonista a cui scompare il padre, un avventuriero, 
‘un play boy da sale da ballo. «Lui lo cerca conla tenerezza 
@ la testardaggine di cui sono capaci soltanto gli eterni so- 

, anche perché gli aveva promesso 8 più riprese che 
lo avrebbe aiutato ad introdursi nell'ambiente». Questo 
‘personaggio del genitore scavezzacollo è interpretato da un 
‘anziano ballerino torinese di tip-tap, Bill Molasso, che an- 
cora oggi a 72 anni, dopo aver lavorato anche a fianco di 
‘Fred Astaire, continua a danzare nei saloni delle navi da 
crociera. 

Questa, per sommi capi, è dunque la trama, ma in fondo 
si iratta di un pretesto per una nuova incursione nel mondo 
‘contadino emiliano di cui Pupi Avati è innamorato, con le 
‘sue fiabe i suoi trasognati personaggi da favola, perché tut- 
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Avati dancing 





ì 


PUPI AVATI CON GIANNI CAVINA 





to si svolge nelle piazze delle cittadine di provincia, nelle 
aie, nelle arene, nei cortili, più che nelle vere e proprie sale 
da ballo. 

«La storia —dice Pupi Avati — è estremamente sempli- 
ce, esile, quasi una favoletta se vogliamo, ma lo spettatore 
è coritinuamente immerso in scene di canto e di ballo, sen- 
2a tuttavia perdere il senso della vicenda. La colonna sono- 
ra consiste nei motivi più famosi, soprattutto americani, 
ma anche nostri, che venivano suonati nelle orchestrine 
attorno agli Anni 50». 

‘Ma oltre ad amare quella sua terra emiliana, Pupi Avati 
‘ama ancora di più il suo mestiere, dice che è il più bello del 
mondo, che non saprebbe più vivere se non dovesse confi- 
nuare a trovarsi in qualche modo in mezzo ai suoi amici a 
realizzare una storia cinematografica o televisiva. «Mi sem- 
bra che il mio lavoro serva a distribuire un po' di ottimi- 





smo, perché in fondo sollecita i giovani non solo a sognare 
le case che vorrebbero fare ma metterle in atto con tutte le 
loro forze per fare un mestiere che piace. Anche se costa 
fatica. Ed io per arrivare al mio obiettivo, ho faticato mol- 
to, e duramente. Tutto si page, ma occorre che ne valga la 
pena». 

Questa sua fame vorace per il cinema, in un momento-di 
cosiddetta crisi di questo tipò di spettacolo, sembrerebbe 
fuori del tempo, arrivata troppo tardi. «Il mito del cinema è 
un po' scaduto, non è certo più quello favoloso di una volta. 
Forse proprio perché mai come oggi, fra le tante televisioni 
private, se ne è fatto una così grande scorpacciata. Una 
volta, quando ero ragazzo, si entrava in un cinema una vol- 
ta al mese, e sembrava un avvenimento straordinario, di 
quel film si parlava per tutto il resto del tempo, fino al 
prossimo. 

Più che nel cinema però Pupi Avati ha avuto successo in 
televisione: «Certo debbo molto alla televisione. Ho trovato 


*| piena libertà di esprimermi secondo i miei intendimenti e 


con pochissimi condizionamenti. Forse oggi si lavora me- 
glio con la televisione che col cinema. Non ci sono assilli di 
danaro, come nel cinema, dove c'è sempre qualcuno chejpa 
fatto male i conti e che è angosciato da quello che potrà 
essere l'incasso. La Rai-Tv oggi garantisce la possibilità di 
fare un prodotto di qualità, con una libertà che nel cinema 
nonc'è più». 

Lui stesso è uno dei quelli che si appassionano davanti al 
video: «Sono uno spettatore molto assiduo. In casa ho 
quattro televisori, ma se se ne guasta uno solo, è una trage- 
dia. Vedo un po' di tutto, ma preferisco programmi in pre- 
sa diretta e che è sempre suscettibile di qualche imprevi- 
sto. I telegiornali li vedo sempre, tutti, perché mi fanno co- 
noscere le facce. Purtroppo, spesso, gli spettacoli che si ve 
dono qua e là, anche sulle ty private, sono molto brutti. E 
allora io corrro a cercare i film. Gli sceneggiati non li sop- 
porto: ameno che non siano quelli che ho fatto io. 








Lamberto Antonelli 
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FRITTATA 


In tre 
si canta 
meglio 


l Ricchi e Poveri in 
testa alle hit para- 
des di tutta Europa 








TORINO —1 Ricchi e 
Poverì sono nuovamente 
a&vertici della popolarità. 
Una popolarità in conti- 
nua ascesa che ha trova- 
to puntuale riscontro an- 
che l'altra sera nella sala 
Milleluci Music Hall di 
piazza Guala. 

Accompagnato dal 
complesso musicale dei 
Republic, il trio canoro si 
è esibito per un'ora ab- 
bondante davanti ad un 
pubblico soddisfatto pro- 
ponendo i brani del re- 
cente 33 giri «E penso a 
tes 

Franco Gatti, baffi fol- 
ti, capelli neri, dice che 
«Presto questo show ver- 
rà portato in tutta Euro- 
pa. “Sarà perché ti amo” 
— prosegue — è entrata 
ai primi posti nelle hit 
parades di tutta Europa 
e anche il nuovo 45 giri, 
’M'innamoro di te”, è già 
ben piazzato. Il nostro 
nuovo long-playing con- 
tiene queste e altre can- 
zoni, fra cui "Come vor- 
rei” sigla della trasmis. 
sione televisiva Portobel- 
lo, ed è un album che sta 
vendendo fortissimo, sia 
in Italia che all’estero. 
Anche per questo motivo 
a gennaio saremo ospiti 
‘al Midema Cannes». 

Come spiegate il fatto 

che siete tornati sulla 
cresta dell'onda da quan- 
do siete rimasti in tre? «Si 
è trattato di un momento 
particolare — dice Angelo 
Sotgiu — e inoltre aveva- 
mo la canzone giusta. Il 
Festival di Sanremo era 
‘nuovamente una manife- 
stazione di richiamo. E 
poi l'attenzione del pub- 
biléo era concentrata su 
di noi. Ma all’estero non 
sapevano se eravamo in 
tre, quattro o cinque e 
compravano lo stesso il 
nostro disco». 

Vi sentite ancora legati 
dopo una convivenza ar- 
tistica così lunga? «Non è 
facile — risponde sorri- 
dendo Angela Brambati 
— però ci conosciamo tal- 
mente bene che non fac- 
ciamo più a caso a certi 








piccoli difetti». «Siamo 
come una famiglia» ag- 
giunge Angelo. 


«Come sono î Ricchi e 
‘Paveri attualmente? «Co- 
me gruppo — afferma 
Franco — assaporiamo di 
più il successo. Agli inizi 
era bello, ma non riuscivi 
a valutarlo. Ora te ne 
rendi conto». «Per noi 
questo lavoro — intervie- 
ne Angelu — è ancora 
un'autentica passione; 
quando va bene diventa 
anche un divertimento 


Rispetto agli esordi si 
te cambiati dal punto di 
vista musicale? «Abbia- 
mo-semplificato il modo 
di cantare — dice Sotgiu 
— ma la nostra è la can- 
zone all'italiana di sem- 
pre, seza pretese di mes- 
saggi, ma lineare e con la 
Biusta dose di amore». 

Che effetto le fa — do-- 
mandiamo ad Angela — 
sentirsi definire la nuova 
mamma della canzone 
italtana? «E' una gratifi- 
cazione che mi colma di 
piacere» 


Ivano Barbiero 








Se 








Dopo tre anni 
«Bionda fragola» 


Stasera la prima all’Adua 
SARAI ROTTI EMISE 





‘TORINO — La commedia che stasera, attesissima, va 
in scena alle 21 all'Adua, doveva essere rappresentata a 
titolo di curiosità per qualche sera nel '79 in un teatrino di 
Roma. Invece Bionda fragola, scritta e interpretata dal 
simpatico attore Mino Bellei, ha avuto nella sola capitale 
137 repliche, _ 

Il soggetto ricalca in parte La cage aux folles di Poiret e 
I sottoscala di Dyer. Siamo nel felpato mondo degli omo- 
sessuali, che presenta senza scandalo gli stessi problemi 
che da sempre tormentano la coppia. Abbiamo infatti un 
farmacista nevrotico e patito di Rita Hayworth (di qui il 
curioso titolo che ne richiama uno dei successi) e un meti- 
coloso bancario, i quali si comportano come forse farebbe- 
ro marito e moglie al decimo anno di matrimonio. La com- 
parsa d'un terzo incomodo — aspirante attore bello e fa- 
tuo — complica il ménage a due. 

Bellei si è divertito a esorcizzare i tic e le paure d'un 
certo mondo, buttandosi senza complessi nella farsa.-AL 
suo fianco un attore problematico come Carlo Simoni, che 
in cinema era sostituito da Umberto Orsini. Completa le 
bizzarrie di Bionda fragola il fisico prorompente di Gian- 
ni Felici. 














Raffaella De Vita 
mendicante di lusso 


sferza e diverte 
recitando e cantando 





Una commedia settecentesca di John Gay è lo 
spunto per uno show personale al Teatro Nuovo 





‘TORINO — Raffaella De Vita ha il fisico 
minuto, occhioni neri e mani piccole. A ve- 
derla per cinque minuti sola sulla scena da- 
rebbe.a chiunque la sensazione di un'estrema 
fragilità. Invece, osservata per qualche ora in 
più dei cinque minuti e magari al termine 
d'un intero spettacolo, non manca mai di 
stupire. 

E avvenuto anche ieri sera al Nuovo quan- 
do Raffaella ha salutato il suo pubblico fe- 
stante al fermine d'una rappresentazione 
che la vedeva recitare tutte le parti e incar- 
nare tutti i personaggi. E non è da dire che si 
tratti d'una commedia scritta su misura, con 
opportunità varie per tirare il respiro o per 
sedurre la platea. La commedia era la sette- 
centesca Opera del mendicante di John Gay 
che ispirò Bertolt Brecht esattamente due 
secoli dopo per L'opera da tre soldi. 

John Gay descriveva la società del suo 
tempo mostrando la sostanziale uguaglianza 


nei difetti tra classe dominante e classe sud- ' 


dita. Bertold Brecht non ha difficoltà a ri- 
percorrere lo stesso amaro itinerario nel 1928 
invece che nel 1728: se i delinquenti sono cre- 
dibili e organizzati, si porranno accanto ai 


‘poteri costituiti con funzione di antitesi anzi | 


cercheranno un accomodamento per conti- 
‘nuare a sfruttare altri infelici. 

‘Raffaella De Vita ha chiesto al regista 
Gianfranco Mazzoni e allo scenografo Vin- 
cenzo Fiorito un espediente molto semplice 
che le consentisse di entrare e uscire dalle 
singole parti (infatti, scommessa nella scom- 
messa, la mattatrice recita i testi di Gay e 
canta ‘i «songs» di Brecht-Weill).. Perciò at- 
traverso una giostra con le sagome dei perso- 





maggi classici — Mac Heat, i coniugi Pea- 
chum, Polly, Jenny ecc. — s'intuiranno gli 
sviluppi dell'azione. Ma soprattutto attra- 
verso le meravigliose canzoni della Dreigros- 





‘ schenoper si coglierà l’aspro attacco alle isti- 


tuzioni. 


L'espediente, in quanto semplice, riverbera 
chiarezza sullo spettacolo senza riuscire a 
evitare un vago senso di meccanicità. Invece 
le canzoni, accennate al piano da Aldo Rin- 
done e alla chitarra da Giancarlo Mellano, 
non hanno bisogno di accorgimenti. Si sa che 
Raffaella De Vita vanta un curioso e felice 
connubio fra temperamento partenopeo e di- 
stacco brechtiano. 

Innanzi tutto non si risparmia. Se qualco- 
sa della trama settecentesca rischia di svani- 
re all'attenzione della platea, Raffaella lo 
doppia e lo rafforza cor: l'esecuzione di can- 
2zoni che sono ormai un repertorio classico. 
Da Moritat a Salomon song, da L'inadegua- 
tezza degli umani sforzi a Jenny dei pirati, i 


| ritornelli sferzanti di Brecht e le maligne 


musiche di Weill non tollererebbero incertez- 
ze. Qui emerge la personalità dell'attrice e 
cantante. 

Certamente ombre leggendarie (Helene 
Weigel, Lotte Lenya, Gisela. May oppure 
Laura Betti, Milva, il travestito Mastelloni) 
vagano tra le quinte e il proscenio. Raffaella 
De Vita non mostra di sparsene e con- 
tinua a rinfacciare al suo gigolò le «porcate» 
che faceva 0 a concedere al primo seduttore 
di andare «sempre più in là». Senza che mai 
gli accenti plebei risultino fine a se stessi. 

Piero Perona 


Mary Poppins sexy 





Humor di Blake Edwards nel film «Sob» 





SOB di Blake Edwards con Julie An- 
drews, Richard Mulligan, Robert Pre- 
ston, Marina Berenson, Shelley Win- 
ters. Commedia americana a colori. 
(Cinema Romano). 

SOB sta per le iniziali di son of bitch 
e significa figlio di puttana: Nella spic- 
cia cultura americana d'oggi potrebbe 
anche significare il singhiozzo secondo 
i ferrei fonemi dei fumetti. E forse uno 
straziante singhiozzo ha dato il regista 
Felix, quando nella finzione nemmeno 
troppo lambiccata di questo interes- 
sante film, si trova rovinato dalla scar- 
sa accoglienza riservata dal pubblico a 
un suo costosissimo kolossal intitolato 
Vento notturno. 





Zi 





Felix, di nome e non di fatto, idea pe- 
nosi tentativi di suicidio, si separa in 
stato d’incoscienza dalla moglie attrice 
e ripiegherebbe in ultima analisi su 
una fuga da Hollywood. Ma Hollywood 
e il cinema, da quei figli di puttana che 
‘sono, non risultano poi troppo difficili 
da infinocchiare. Basta che il regista 
ticompri il film dal produttore, bottagli 
con il distributore per trovargli un ri- 
lancio e convinca la moglie-protagoni- 
sta a dargli un’altra impostazione. 

Insomma se Julie Andrews, chiamata 
in Sob più volte Mary Poppins come fu 
nella realtà, accetta di fare la parte 
| d'una degenerata sessuale, ecco che il 
successo sarà assicurato. Su Julie An- 
drews, che nella vita è a sua volta mo- 
glie del regista Blake Edwards, pesa 
l'incombenza più rilevante del film cioè 
la trasformazione da zuccherosa figuri- 
na delle fiabe in pepata ballerina del 
genere sexy. Prova superata. 

SOB fino a questo punto è una cali- 
brata e divertente satira del mondo 
dello spettacolo che l'aspro talento di 
Edwards — autore della serie della 
Pantera Rosa ma anche di Colazione 
da Tiffany e di «10. — sostiene osten- 
tando un autentico stato di grazia. 
Molto meno colpisce il drammatico fi- 
nale con la morte per accidente del re- 
gista, in clamorosa opposizione al lieto 
fine che un film del genere non adom- 
brerebbeneppure. 

In una parte secondaria spicca Wil- 
| liam Holden, morto dimenticato due 
mesi or sono né più né meno che un at- 
tore sulla spiaggia nella sequenza inì- 
| ziale. Dà sempre i brividi l’accostamen- 
| to dell’umor nero con la cronaca nera. 
p.per, 
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Hambule pe 
con i soldi 
di papà 


essa si basa invece per 
Prima del film di 


costruire qualcosa. 
‘Modugno gira in asso- 
Modugno junior 


luta economia scrittu- 
rando amici e conoscenti, 
ricielando esperienze 
personali e dei giovanis- 
simi. Non siamo troppo 
distanti dalla teoria della 
«camera — stylo» enun- 
ciata una ventina d'anni 
fa in Francia d'Alexan- 
dre Astruc: qui.i fogli 
d'appunti e le annotazio- 
ni da diario diventano 
davvero un film. In parti- 
colare un film sulle di- 
savventure di tre giovani 
che vogliono evadere dal- 
la società oppressiva in- 
‘seguendo il mito di Tara- 
nà, un paese che darebbe 
la felicità assoluta a tutti 
i «freaks» del mondo. 

L'augurio di «Bambu- 
lè», una specie di «cin- 
“cin. per chi si droga,di- 
venta l'ironico contro- 
canto d'un autobiografi- 
‘smo rivissuto in una Ro- 
ma da incubo dove bar- 
boni e megere sembrano 
usciti dai film di Bufiuel e 
di Fellini. Non dispiace 
nemmeno troppo l'inge- 
‘nùità di fondo che anima 
“Modugno e i suoi collabo- 
ratori. 

Purtroppo per un gua- 
sto alla macchina. da 
proiezione  dell'Eridano 
— Voltaire non è stato 
possibile conoscere la fi- 
ne del vagabondare di 
Marco e compagnia. Spe-: 
riamo in bene, 


‘Anna _Bolena AL 
Teatro Régio, per il Tur- 
no D, alle 20,30, Anna Bo- 
lena di Gaetano Doni- 
zetti. 





Finalmente il Bambulè 
di Marco Modugno trova 


una programmazione 
anche in Piemonte con 
prima visione all'Eridia- 
no, in occasione d'un ci- 
clo di cinema non com- 
merciale patrocinato dal 
Cabaret Voltaire. 

Che Bambulè sia stato 
dato fuori programma al- 
la mostra di Venezia e 
che abbia vinto il Festi- 
val di Caracas, importa 
relativamente poco, Inte- 
resserà. magari ‘ sapere 
che per quest'opera pri- 
ma girata in super-otto;il 
ventenne iregista ‘abbia 
chiesto al celebre padre 
Domenico e alla mamma 
Franca Gandolfi i pochi 
milioni necessari . per 
‘un'attrezzatura profes- 
sionistica. . Così dunque 
‘paradossalmente un lun- 
gometraggio che proprio 
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Horne-Cuberli 
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LeLLA cuBERLI 


VENEZIA — Colpo da 
‘maestro della Fenice di Ve- 
nezia, fermamente inten- 
zionata a riguadagnare il 
terreno perduto, recupe- 
rando i livelli ottimali che 
avevano caratterizzato le 
stagioni liriche a cavallo 
fra gli Anni 60 e 70. Dopo 
l'interessante (anche se di- 
scussa) Manon. «giovane» 
dell'inaugurazione, è ora la 
volta del rossiniano Tan- 
credi, ritornato l'altra sera 
sulle scene veneziane che 
l'avevano tenuto a battesi- 
mo il6 febbraio 1813. 

Un ritorno complessiva- 
mente positivo che ha pie- 
namente confermato il va- 
lore di questo primo auten- 
tico Rossini «serio». Scar- 
tata la via gluckiana (che 
però curiosamente ritro- 
viamo nel finale «tragico» 
scelto per questa edizione 
che reca l'autorevole cri- 
sma ufficiale dell'Istituto 
di Studi Rossiniani), il ven- 
tunenne musicista valoriz- 
2a la sua fantasia strepito- 
sa.in un modo del tutto dif- 
ferente. La indirizza cioè 
verso un tipo di opera sen- 
za dubbio più varia di 
quella di Gluck nell'impo- 
stazione come nei risultati. 

In questo caso prende 
‘spunto dalla vicenda tusse- 
sca svuotandola di certa ri- 
gidità neoclassica per far- 
ne invece un grande e poli- 
cromo affresco lirico (solo 
sfiorato dalla tragedia di 
questo finale discutibit- 
mente adottato), dove ma- 
linconia e idiltio si sposano 
a un prevalente gusto arca- 
dico venato di insolito pae- 
saggismo. A far da cemento 
insostituibile provvede la 
linea vocale sospesa fra 
esaltanti sottolineature di 
virtuosismo trascendentale 
e stupendi momenti soffusi 
di palpitante lirismo e di 
sensualità morbidomente 
leggiadra. 

Per venirne a capo, oltre 
a un direttore fantasioso 











(non mi pare questo il caso 





Due americane 
a Venezia 

per Rossini 
giovanissimo 





nella «Manon» 


del tedesco Ralf Weikert, 
correttamente impersona- 
le), ci vogliono almeno tre 
grandì esecutori capaci, 
mediante la perfezione t 
nica e l'adeguatezza stili- 
stica, di costituire l'indi- 
spensabile presupposto per 
il salto di qualità espressi- 
10 ad esse strettamente le- 
gato. Alla Fenice due ci so- 
no, entrambe americane, a 
conferma della bontà di 
una:scuola e di una serietà 
professionale che non am- 
mette deroghe. 

L'una, protagonista, è 
Madame Rossini 
na, al secolo Marilyn Hor- 
ne, a dir le cui virtù, tutto- 
ra pressoché meravigliosa- 
mente intatte, più che il 
sorriso, sempre incantevo- 
le, basta il nome, che è 
ranzia di fedeltà rossinia- 
na assoluta. Coprotagoni- 
sta è la bella e bravissima 
Lella Cuberli, che nella 
lunga e perigliosa scena del 
carcere si è mostrata in 
tutto degna del grandissi- 
mo Rossini che l'ha scritta, 
toccando forse il vertice 
tecnico stilistico ed espres- 
sivo di una carriera che ci 
promette altre e non meno 
intense emozioni. 

Mancava invece l'indi- 
spensabile equivalente te- 
norile, rappresentato dal 
volonteroso ma insuffi- 
ciente Ernesto Palacio, 
mentre il greco Nicola Zac- 
caria, se non la rotondità e 
levigatezza del suono, con- 
serva almeno chiarezza di 
dizione e nobiltà di inten- 
zioni espressive. Un'altra 
americana (?), Marilyn 
Schmiege, mediocrissima, e 
l'italiana (finalmente) 
Eleonora Jankovic, appena 
‘sufficiente, completavano 
la compagnia di questo, 
‘Tancredi, la cui 
di spettacolo visivamente 
assai gradevole (ancorché 
alquanto incerto nella col- 
locazione stilistica) era ga- 
rantita dall’allestimento di 
Mauro Pagano e dalla re- 
gia di Jean-Claude Auvrayj. 

Gualerzi 








danze arlecchino 


Giovedì 24 e Venerdì 25 
ore 21 PROLUNGATE DI NATALE 










Testo ALFIERI 
ENRICO BERUSCHI 


SIOE nona Tesio ol. 5:56.40) 


TADIO CITTA” FUTURA e MIDEOGRUPPO 
mercoledì 23 ore 22 allo 


STUDIO DUE 


Via Nizza 32 
vieni a ballare il 
ROCK'N'ROLL con 


RAY CAMPI 
BLUE CATZ 


Int. 880.841 - 544.363 





TEATRO ITALIA 


Tel. 696.4021 
da giovedì 24 


GIPO 


ritorna con 
«UN BAGNO PER VIRGIIO» 


TEATRO CARIGNANO 
Da giovedì 24 dic. ore 21 


FRANCO 


BARBERO 


LA CURA »i CAROUNA 
Tre atti comicissimi di 

verde - Emmecì 

Tel. 544.562 - 556.246 





RESTAURANT 


MISTER HU 


Pren. tel. 545177 
Via dei Mercanti 16, 
Torino 


chiuso lunedì 





Al Teatro Adua: ore 21 
‘Ayres presenta 


SIMONI 
con GIANNI FELICI 


BIONDA FRAGOLA 


Scritto e diretto da 
CI 


CITTA’ DI TORINO 


Teatro Agnelli 


LO SCHIACGIANOGI 
conL. Fumo - J. P. Martel 
Ingresso L. 1500 
Al cinema in compagnia 


divertirsi 
é stare insieme 




















Teatro NUOVO 


Dai 24 dicembre ore 21,15 


RENZO GALLO 


nello spettacolo comicissimo 
«IL BARBONE, LA SPOSA 
EI TRE MORT 'D FAM» 


on CLARA GESSAGA 
ATEO co tn 


ROSA DE PASCALIS © MICHELE 


FralR$ eave pera 


Scelta, parafrasi, anamorfosi di 
SALVATORE SCIARRINO 


‘Alide Maria Salvetta, soprano 
Marga Nativo, danzatrice 
Antonio Ballista, pianoforte 


TORINO 
Teatro Alfieri 
maitodì 22 dicembre ora 10,50 
(spettacolo riservato alle scuole) 
mercoledì 23 dicembre ore 21 


‘posto numerato: settore A L. 5000 
‘settore B e galleria L. 4000 


spettacolo riservato alle scuole 
1500 








Ristorante Pizzeria 
PICCOLO RANCH 


V.S, Paolo 74 
‘GIOVEDI’ SERA 
CENONE DI NATALE 
Liscio con GINO REDI 

Pronotaz. tal, 335.968) 


Ristorante IL F PIRATA 
Ei smATA ‘FROLUNGATA 
25: PRANZO DI MATALE 
Vi Cigna. 25° T8 405.950 


RISTORANTE CABARET! 


C. Vercelli 195 - PREN. 205.00. 
GIOVEDI" SERA 


CENONE DI NATALE 


e'spettacolo cabaret di 


Venerdì PRANZO DI NATALE 
Prenotaz. per S. SILVESTRO. 


LA SUERTE 
da Paulin 
Corso Novara 5 - Tal: 52827 


GRAN CENONE DI NATALE 
con il trio del M° 
SERGIO TOTI 
© MARIO D'AMICO 
‘per il 25 favoloso 
PRANZO DI NATALE 


‘RISTORANTE 


7 COLONNE 


Vi Valdoliatorre 160- 


Piazza San Carto 177 - Torino 
Le celebri stufe 
di Castellamonte 


DA OGGI 
IL SUPER PORNO 
AMERICAN 
MOVIE 
PER LE FESTE 


UOC th 


| Lt 





OGGI ai cinema IDEAL e CRISTALLO 
E’ NATALE... arrivano CELENTANO e la MUTI 


MARIO. VITTORIO CECCHI GORI ciesenteri 


ADRIANO ra iaia) 


PETE VICI Laio lede etc Rat 


untitm di CASTELLANO + PIPOLO — 


‘ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


(o a) 


ICT 


Pari 


Sono sospesi le tessere e gli ingressi di favore 


ANCORA UNA VOLTA INSIEME 


TERENCE HILL e BUD SPENCER 
Mai così divertenti! Mai così scatenati! 


Ossi ai cinema ARLECCHINO e ASTOR 














TERENCE HILL BUD SPENCER 


Chi NT Lil] amico NES Pr tesoro 


Leggi su”SORRISI e CANZONI TV” le norme di un grande concorso. 


Potrai vincere una settirmana in Tunisia offerta dalla”VALTUR” 
ORARI: ARLECCHINO 16,15 - 18,25 - 20,20 - 22,30 - ASTOR 16,35 - 18,35 - 20,35 - 22,40 
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Rete uno Svizzera 


i4— La caduta delle aquile: L'e- 
state di San Martino di un im- 
peratore (1914), sceneggia- 
to. Seconda parte 

14,30 Oggi al Parlamento 

14/40 Il perché degli animali: Per- 
ché nasconde la testa?, do- 
‘cumenti 

15— Risorse da conservare, ag- 
giornamento. sulle tecniche 
di recupero e smaltimento 
dei rifiuti. Documenti. Sesta 
puntata 
Eurovisione, in collegamento 
da Sì. Gervais: Coppa del 
mondo di scl: Sialom gigante 
femminile. Seconda manche 
(cronaca registrata) 

16,10 Mister Fantasy, musica da 
vedere. Replica 

17— Tgî flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà per i più gio- 
vani 

17,10 Tom Story, un cartone ani- 
mato tratto dal romanzo Tom 
Sawyer - Direttissima, corri- 
spondenza, attualità, spetta- 
‘colo 
| sentieri dell'avventura: 
L'uomo della montagna, film 
per la tv. Seconda parte 
Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, tele- 


Rete due 


14— Il pomeriggio .- Frate Indovi- 
no - L'opinione 

14,10 Le donne fatali: Anna Kare- 
nina, sceneggiato di Sandro 
Bolchi. Con Giancarlo Sbra- 
gia, Lea Massari, Nora Ricci, 
Valeria. Ciangottini, Sergio 
Fantoni. Seconda puntata 

15,25 Scrivere con le immagini, 
documenti. Sesta puntata: 
Modi e prospettive. Docu- 
‘mentario sulla comunicazio- 
ne visiva 

16— Gianni e Pinotto: il detective 
privato, telefilm. Con Bud 
Abbott e Lou Costello (b/n) - 
Tome Jerry, cartoni animati 

16,55 Spazio 1999: Il pianeta in- 
cantato, telefilm. Con Martin 
Landau, Barbara Bain, Barry 
Morse 

17,45 Tg2 flash 

‘50 Dal Parlamento - T92 sport- 

sera 

18,05 Set, incontri con il cinema: 
Le prime, i quiz di cinema, i 
libri di cinema, le notizie € i 
cartoni animati d'autore. A 
cura di Claudio G. Fava 

18,50 Piccolo mondo inglese 
(Flambards), sceneggiato 
tratto dai romanzi di Kathlen 
Peyton. Seconda puntata — 
Dopo un anno Christina 


Rete tre 


16,20 Invito - Artenatale: Betlemmi, 
Betlemmi!, viaggio per un 
censimento delle tradizioni 
natalizie sopravvissute al 
2000. 

16,50 Nasci, nascu u bambineddu, 
documenti 

17,20 A luce rock: concerto. Un 
film musicale con Angelo 
Branduardi 

19— T93 

19,30 Tv3 regioni: Fulvio Richetto 
‘e cinquanta giovani strumen- 
tisti eseguono canti natalizi 
di diversa nazionalità 

20,05 La terra dove fioriscono | li- 
moni, la questione agraria 
nella Storia del Mezzogiorno. 
Seconda puntata - Poesia e 
musica 

20,40 Il concerto del martedì: ini di- 
retta dalla Basilica di Santa 
Maria Maggiore in Bergamo 
Alta. Orchestra e coro della 
Rai di Milano diretti da Efrem 
Kurtz. Mozart: Requiem 
K626 per soli, coro e orche- 
stra 

21,40 Delta: Esiste l'istinto mater- 
no?, dibattito 

22,30 Tg3- Poesia e musica 

23,05 Da Mosca: Hockey su ghlac- 
clo: Isvestia-Price. Finale per 
il 1° e 2° posto 


film, circo e varietà presenta- 
to da Sammy Barbot — Ulti- 
mo appuntamento con i fra- 
telli La Bionda e col com- 
plesso romagnolo, degli Za- 
fra. Nuovo ospite musicale è 
invece. Roberta Kelly. Per il 
circo è di scena lo spericola- 
to trapezista Bronley sul 
«razzo Volante», seguito dal 
giocoliere Tower - Happy 
Days: Le avversarie di Fon- 
zie, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20— Telegiornale 

20,40 Tribuna politica: conferenza 
stampa della dc 

21,95 La vita sulla Terra, docu- 
menti. Tredicesima ed ultima 
puntata: Gli antenati dell'uo- 
mo — Ripercorrendo le tap- 
pe più significative dell'evo- 
luzione umana, attraverso 
Africa, Francia 6 Nuova Gui- 
nea si torna indietro di circa 
tre milioni di anni 

22,25 Mister Fantasy, musica da 
vedere. Con Enzo Carella e 
Bruno Lauzi. Filmati di Ringo 
Starr e Laurie Anderson 

23,10 Telegiornale 

23,30 Per favore, fatemi nascere 
sano. Prima puntata 


sembra essersi definitiva- 
mente ambientata a Flam- 
bards. | suoi studi procedo- 
no regolarmente di pari pas- 
so con quelli dei due cugini, 
almeno finché lo zio non li- 
cenzia il loro insegnante ac- 
cusandolo semplicemente di 
aver suggerito di mandare 
William ‘all'Università. 
19,45 Tg2 


FILM 20,40 Il Re dei re, di Nicholas Ray, 


con Jeffrey Hunter, Viveca 
Lindfors, ‘Carmen ‘ Sevilla, 
Robert Ryan, Harry Guardi- 
no. Usa, biblico 1961 — La 
vita di Gesù da Betlemme al- 
la resurrezione, in chiave 
spettacolare e poetica. Nella 
Giudea dominata dai romani 
nasce Gesù. Il tetrarca Erode 
Antipa cerca di ucciderlo te- 
‘mento di perdere potere, ma 
il bimbo viene salvato dai ge- 
nitori che lo nascondono in 
Egitto. Tornato, ormai uomo, 
predica il Verbo, ma viene 
arrestato per oîdine del Si- 
nedrio e trova il martirio sulla 
croce del Golgota 

23,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedrete sul grande 
schermo. 

23,30 Tg2 stanotte 


Antenna Nord 58.41.25-3 


14 — Amore in saffitta, telefilm 

14,30 Petrocelli, telefilm 

15,30 Natura selvaggia, documen- 
tario 

16 — Bim Bum Bam, per i ragazzi; 
Candy Candy, cartoni anima- 
ti - Dottori agli antipodi, tele- 
film - Baldios, cartoni animati 
- Sally la maga, cartoni ani- 
mati 

18 — New Scotland Yard, telefilm 

19 — Insieme con Giola 

19,30 Amore In soffitta, telefilm 

20 — Cybernella, cartoni animati 

20,30 Petrocelli, telefilm 


FiLM 21,30 Le vie della città, di Byron 


Haskin, con Burt Lancaster, 
Lizabeth Scott, Wendell Co- 
rey. Usa drammatico 1947 — 
Uscito di galera dopo un fur- 
to, raggiunge il suo ex com- 
plice che invece col bottino 
ha aperto un night. Lo scon- 
tro fra i due è inevitabile, ma 
interviene la polizia (bn) 


FILM 23 — Quebec, di George Temple- 


ton, con John Barrymore jr, 
Corinne Calvet. Usa avventu- 
roso 1951 — In Canada al 
tempo della rivolta contro il 
dominio inglese le vicende 
politiche e personali si con- 
fondono. Un traditore 

di far fallire i piani dei ribelli 


13— Eurovisione da St-Gervais: 
Coppa del Mondo di sci. Sla- 
Jom gigante femminile 

14 — Telescuola 

15,30. Telescuola 

18-— Peri più piccoli: Le più belle 
fiabe del mondo, cartoni ani- 
mati 


18,05 Per | bambini: L'impareggia- 


bile dottor Snuggles, telefilm - 


18,30) Peri ragazzi: ll piano magico 

18,45. Telegiornale, prima edizione 

18,50 Fior di favole; || prezzo della 
‘saggezza, cartoni animati 

19,15 A conti fatti, rubrica dedicata 
ai consumatori 

19,50 Il Regionale, rassegna di av- 
venimenti della Svizzera Ita- 
liana 


20,15 Telegiornale, seconda edi- 
zione 


20.40 Un signore poco serio: Divo- 
fo mia zial, sceneggiato, di 
Eugène Labiche 


21,35 Orsa Maggiore, rivista di arti 
e lettere 


22,25 Telegiornale, terza edizione 


22,35 Lo sport: slalom gigante fem- 
minile (sintesi) 


Montecarlo 


14— Quella casa nella prateria, _ 


telefilm 
14,50. Pomeriggio in compagnia, 
varietà 


FILM 15,20 La vuole iui... lo vuole tei, di 


Mario Amendola, con Liju- 
dmila Lijulovna, Giulio Mar- 
chetti. Italia, commedia 1968 
— Gelosissima ragazza fa di 
tutto per impedire al ragazzo 
su cui ha messo gli occhi di 
sposare una russa. Nono- 
starite tutto non ce la fa. 

17— Pomeriggio in compagnia, 
varietà 

17,30 Cartoni animati 

18 — Vita da strega, telefilm 

18,30 Shopping, guida agli acquisti 

18/45 Telemenù, con Wilma De An- 
gelis 

19 — La famiglia Addams, telefilm 

19,30 Notiziario, seconda edizione 

19/45 Editoriale : 

19/55 Il Buggzzum, gioco a premi 

20,15 Passepartout, guida per gli 
automobilisti 

20,30 Il re che venne dal Sud, sce- 
neggiato, terza puntata 

21,30 Bollettino meteorologico 

21,35 Oroscopo 

21/45 Aggludicato, un quadro per 
voi, asta telefonica 

23,15 Bolle di sapone (Soap), tele- 
film 


Capodistria 


15,30 Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua slo- 
vena. Replica 

16— Concerto della banda della 
Marina militare 

16,30 Cinenotes 

17 — Ciao ragazzi, appuntamento 
con | più giovani; Terzo se- 
colo; Le città, documentario 

17,30 | racconti del West: l'eroe 
fanfarone, prima parte; tele- 
film 


FILM_18 — Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo utile 

19,30 Orizzonti 

20 — Cartoni animati 

20.15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 


FILM 20,30 La cassa sbagliata, di Byran 


Forbes, con John Mills, Ral- 
ph Richardson, Michael Cai- 


ne. Inghilterra, commedia 


1966 — Di venti bambini l'ul- 
timo superstite erediterà tut- 
to dagli altri. Sono passati 
molti anni e gli ultimi due in 
vita (due fratelli) cercano in 
tuttì i modi di eliminarsi a vi- 
cenda. La presunta morte di 
entrambi genera una serie di 
equivoci a catena 

22 — Telegiornale - Tuttoggi 


FiLM 22,10 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 


il meglio 
alla radio 
UNI O (FM 92, 1) 


14,28 Giuseppe,  Glusep- 
pe. _ Filastroccario 
verdiano di Ida Om- 
boni narrato da Pao- 
loPoli 
Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
ti e Katia Sinò, 

Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato .e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

La Gazzetta. Setti- 
manale lirico fra. il 
vecchio. e il nuovo 
Programma di Vin- 
‘cenzo Grisostomi 
Combinazione suo- 
no con Ernesto De 
Pascale. Programma 
di Wolfango Vaccaro 
Radiouno jazz: ‘81 
Una storia del jazz. 
190* puntata, di Pie- 
tro De Pasquale 

Su il sipario alla ma- 
niera del Grand Gui- 
gno!. Tragedie e far- 
se in tredici serate 
Scritte da Alberto 
Perini Relazione 
1999 

Musica del folklore 
«Natale in tutto il 
mOndO» 

Due in palcoscenico. 
Programma di Paola 
Scarabello 
Audiobox: —Raphél 
May Améch Zabi Al- 
mi: Parla che ti 
passa 


DUE russo 


14 — Trasmissioni regio- 
nali 

15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli e Claudia 
DI Giorgi 
Eneide di Virgilio. 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole: Il 
teatro esistenziale 
ovvero i luoghi: «Il 
tribunale» di Dante 
Troisi 

19,50 Mass-Music. La mu- 
sica che è sempre 
piaciuta a tutti con 
qualche piccola pa- 
rentesi di musica 
d'elite 

22— Città notte: Milano. 
Testimonianze e rì- 
flessioni notturne sul 
vivere quotidiano 


TRE #8) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Enrico Rava presen- 
ta Un certo discorso. 
Percorsi e territori 
della musica giova- 
nile 

1745 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate. da Tito 
Magri 

21,30 Concerto del «Qua- 
dro Hotteterre» 

22,15 Torino 1911: Visita 
all'Esposizione _In- 
ternazionale di Al- 
berto Papuzzi 
Felipe Hall presenta 
Ijazz 














TIVU” 
tutti i programmi 





G.R.P. 


FILM 14,15 ll tiranno di Glen, di Herbert 
Wilcox, con Margaret Lo- 
ckwood, Orson Welles, For- 
rest Tucker. Inghilterra av- 
venturoso ‘1954 — Nobile 
scozzese torna a casa dopo 
una lunga assenza, prende 
possesso delle sue terre e 
blocca una strada, essenzia- 
le per la vita del Paese, 

15,45 La donna blonica, telefilm 

16,50 Grp flash 

17— I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17,55 Addio Giuseppina, cartoni 
‘animati 

18.30 Piccola Lulù, cartoni animati 

18.55 Kim, telefilm 

19,25 Grp flash 

19,40 Grp attualità 

19,45 Speciale Regione Piemonte 

20 — Medusa, telefilm 

20,35 Le pistolere, di Christian- 
“Jacque, con Claudia Cardi- 
nale, Brigitte Bardot, Michel 
Pollard. Francia western 
1971 — Ranchera vorrebbe 
acquistare alcune terre, ma 
vi Si è insediata una bandi- 
tessa, capo di una banda di 
sole donne che sa che lì c'è 
il petrolio. Le due donne si 
alleano e formano una nuo- 


Telestudio T. 


FiLM 20,30 Caccia al ladro, di Alfred Hi- 
fchcock, con Gary Grant, 
Grace Kelly, Charles Vanel. 
Usa commedia 1955 — Fa- 
moso ladro di gioielli ritirato- 
si «in pensione» dopo essere 
stato premiato per meriti di 
guerra è costretto a mettersi 
in cerca di un ladro che imita 
i suoi colpi facendolo pesan- 
temente sospettare 
| draghi del West, di James 
Clavell, con Jack Lord. Au- 
stralia drammatico 1960 — 
Un bianco e una cinese sì 
sposano nel West. Non han- 
no fatto i conti con i molti 
razzisti che li trattano in ma- 
lo modo. Lei decide di. tor- 
narsene al suo Paese 

FILM 24 — Maladolescenza, di Pier Giu- 
seppe Murgia, con Eva Jone- 
sco, Martin Leb. Germania 
commedia 1977 — Durante 
le vacanze due adolescenti 
‘scoprono con piacere il ses- 
so. Una coetanea sconvolge 
i loro rapporti. Il triangolo si 
conclude in tragedia 

FILM_1.15 L'uomo dall'occhio di vetro, 
di Alfred Vohrer, con Horst 
Hubner. Germania giallo 
1968. Trascrizione di un gial- 
lo di Wallace (bn) 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 






va banda dopo che è andato 
distrutto lo scopo dei loro 
sforzi 

22,20 La donna bionica, telefilm 

23,15 Grpfilash 

23,30 Il camevale del ladri, di Rus- 
sel Rouse, con Stephen Bo- 
yd: Yvette Mimioux. Usa 
commedia 1968 — Ex ladro, 
ricattato dalla sua ex amante 
e complice è costretto, du- 
rante un frenetico carnevale, 
a rubare dei gioielli. 


FILM 1 — Ogni nudità sarà prolbita, di 
Arnaldo Jabor, con Paulo 
Porto, Darlene Gloria, Paulo 
Saks. Brasile drammatico 
1973 — Anziano vedovo spo- 
sa una giovane prostituta 
mancando di parola al figlio 
omosessuale a cui aveva 
promesso di non farlo mai. Il 
giovane, saputolo, fa di lei la 
sua amante, poi l'abbandona 
per un amico inducendola al 
suicidio 

2,30 Quel ficcanaso dell'ispettore 
Lawrence, di Juan Bosch, 
con Anthony Steffen, Maria 
Kosti, Antonio Pica. Italia 
drammatico 1974 

FiLM_4— | vizi di una vergine, di Klaus 
Uberall, con .Lyvia Bauer. 
Germania commedia 1971. 


Quarta Rete 


FiLM 15 — Cyclops il vampiro, di Sam 
Newfield, con George Zuo- 
co. Usa horror 1953 — Medi- 
co uccide il fratello. Questo 
gli riappare di fronte annun- 
ciandogli di essere diventato 
un vampiro. 

Un gettone per ll patibolo, di 
Michel Drach, con Marie-Jo- 
sé Nat, Jean-ouis_Trinti- 
gnant. Francia drammatico 
1966 — Architetto annoiato 
si dà al crimine. Una vera 
gang lo ridicolizza. Lui s'in- 
furia e fa una strage 

20,30 Allucination, di Joseph Lo- 
sey, con Donald Carey. In- 
ghilterra fantascienza — Per 
sfuggire ad una banda di 
teppisti, un giovane si rifugia 
in una grotta dove trova stra- 
ni bambini dal corpo freddo, 
immuni alle radiazioni atomi- 
che 

FILM 22,30 Sesso a domicilio, di Fred 
Williams, con Inga Steeger. 
Germania drammatico 1971 
— Cantante inizia una ragaz- 
za alla droga. Lei ci sta e alla 

cis dnane muore i tonte Gi 

FILM 0.1: lude e caste alla fonte, Ger- 

LELMLOTE Mia commedia 19702 in: 
chiesta federale per accerta- 
re se è vero che una fontana 
è afrodisiaca 


Canale 22 





Tele Subalpina canae 46 


3 STAMPA SERA 


Martedì 22 Dicembre 1981 


Canale 5. canaii 32-36-43:61.69 


FILM 14— Il fidanzato di tutte, di Char- 
LELMISZ 1,5 Weitere, con Frank Sine- 
tra, Debbie Reynolds. Usa 
commedia 1955 — Agente 
teatrale passa da una donna 
all'altra finché non s'innamo- 
ra davvero. Accettare l'idea 
del matrimonio non gli è faci- 
le - Dottor Bedford, telefilm - 
Gli erol di Hogan, telefilm - 
Furia, telefilm (bn) 


Popcom, musicale 

Kung-Fu, telefilm 

Dottor Bedford, telefilm 

Dallas, telefilm 

FiLM 21,30 La monaca di Monza, di Eri- 

LED alto prando Visconti, con Anne 
Heywood, Antonio Sabàto. 
Italia drammatico 1969 — 
Nobile milanese fatta suora 
senza vocazione risponde ai 
la corte pressante: di un gio- 
vane. La tresca è scoperta, 
ci scappano due morti. 

32 La donna del destino, di v 

FILM == lonna ino, di Vin- 
cente Minnelli, con Gregory 
Peck, Lauren Bacall. Usa 
commedia 1957 — Cronista 
sportivo sposa una creatrice 
di moda. Mondi diversi: un 
po' di equivoci ma alla fine 
tutti vanno d'amore e d'ac- 
cordo 


Teleradio city canzi s447 


13,30 Gordian, cartoni animati 
14— Trider G7, cartoni animati 
14,30 Cowboy in Africa, telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16,30 Jabber Jaws, cartoni animati 
17 — Milcaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18/15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

19,30 Guys Lugger, cartoni animati 

20— Gordian, cartoni animati 

FiLM 20,30 La notte dei falchi - Entebbe 

Operazione Thunderbolt, di 
Menahem Golan, con Yeho- 
ram Goan, Klaus Kinski, As- 
saf Dayan. Israele avventuro- 
so 1977 — Nel giugno del 
1976 un aereo francese con 
a bordo 106 ebrei venne 
rottato da un commando ter 
rorista e fece scalo a Enteb- 
be accolto dal governo di 
Amin. Gli israeliani organiz- 
zarono un raid che portò alla 
liberazione degli ostaggi nel- 
l'aeroporto della capitale 
ugandese 

22 — Ironside, teletilm 

24 — Alla terza candela, asta tele- 
fonica - Film no stop tutta la 
notte 














Ty Flash 


Canali 39-26 


R.Tele Aosta canai 62:31:35 


14,30 Pussycat dello spazio, carto- 
16 Garelli, z 
FILM_15 — Cavalletta, di Jerry Paris, con 
Len isa Jacqueline Bisset, Joseph 
Cotten. Usa commedia 1970 
— Una ragazza fugge di ca- 
sa per raggiungere il fidan- 
zato ma finisce con un attore 
conosciuto per strada. Poi va 
con altri e infine con un gio- 
catore di rugby che viene uc- 
ciso. Finisce sul marciapiede 
17,30 Sped Buggy, cartoni animati 
18 — Blufalco, cartoni animati 
18,30 ll musicuore 
18,45 Rubrica di cucina 
19— Lo sport 
19,30 Pussycat dello spazio, carto- 
ni animati 
20— Speed Buggy, cartoni ani- 
mati 
20,30/ Chips, telefim neri 
FiLM 21,30 Il principe e la ballerina, 
Laurence Olivier, con Lau- 
rence Olivier, Marilyn Mon- 
roe, Sybil Thorndyke. Usa 
commedia 1957 — All'inizio 
del secolo una ballerina, 
semplice e ingenua, risolve 
intrighi di corte di un piccolo 
granducato. Conquista an- 
che l'amore del granduca in 
persona che le promette di 
raggiungerla quando abdi- 
cherà 


Quinta Rete 


FILM 14,30 | quattro bersaglieri, di Fer- 
Letu tas ruccio Cerio, con Alberto 
Sordi, Riccardo. Billi, Mario 
Riva. Italia commedia 1953 
— Un bersagliere deve sop- 
portare gli scherzi dei com- 
militoni. Arriva la guerra e la 
fidanzata, per non stargli 
lontano, riesce ad arruolarsi 
come crocerossina 
L'Ape Magà, cartoni animati 
L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
Ironside, telefilm 
Documentario 
L'Ape Magà, cartoni animati 
L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
Buonasera con... 
Ironside, telefilm 
Una raffica di piombo, di 
Paolo Heusch, con Robert 
Hoffman, Marilù Tolo, Pepe 
Calvo. ‘Italia avventuroso 
1966 — In un Paese arabo il 
figlio dî un capo si intromette 
nella lotta tra due emiri. 
Lo strangolatore dalle nove 
dita, di Harald Reinl, con 
Hans_Nielsen, Karin Dor. 
Germania giallo 1962 — Sol 
to castello inglese, solito as- 
sassino misterioso. Intervie- 
ne Scotland Yard (bn) 
0,30 Strip 





Canale 47 








Rete Manila 1 canai 37.4 





18,30 Sottocanestro 
19,35 Videonotizie 
20,05 Hitchcock, telefilm (bn) 
20,30 Crociera di miele, telefilm 
FiLM 21 — Les femmes, di Jean Aurel, 
con Maurice Ronet, Brigitte 
Bardot. Francia commedia 
1969, Scrittore indebitato e 
donnaiolo detta le sue me- 
morie sentimentali. indeciso 
fra due donne s'innamora 
della bella dattilografa. Lei lo 
abbandona 
22,40 Medical center, telefilm 
24 — Film 


A3 Piemonte 3-25-27-1139 


18— Artee tradizione 

18,30 Notiziario per gli anziani 
19 — Giorno per glomo, telefilm 
19,30 I nostri problemi sociali 


FILM 20 — Uno stranlero:a Sacramento, 
LEM zl = di Sergio Bergonzelli, con 
Mickey Hargitay. Italia we- 
‘stern 1958 — Sceriffo uccide 
un capobanda. Tutta la gang 
lo insegue. Si rifugugia pro- 
prio in casa della sorella del 
defunto, ma lei lo aiuta ad af- 
frontare i cattivi. 


21,30 Cowboy In Africa, telefilm 


Studio Nord cana 49.43 


FILM 18,10 L'immortale, di Alain Robbe 
Grillet, con Francoise Brion 
Francia drammatico 1963 
19,45 Il film della settimana 


20— Pierangelo Bertoli in concer- 
to alla Festa Nazionale del- 
l'Unità di Torino 

20,45 Flash attualità 

21 — Tutto Indianapolis 

21,30 Rubrica sindacale 


FILM 22— Ortiz il bandito, di Rolf Ol- 
sen, con Marisa Mell. Ger- 
mania western 1964 
— Flash attualità 


Canali 57-64 


Telecupole 


FILM 16,30 Ricatto alla mala, di Antonio 
Isasi Ismaendi, con Christo- 
pher Mitchum, Olivia Hussey. 
Spagna giallo 1972. Deciso a 
vendicare la morte del padre 
rapisce la figlia dell'assassi- 
no. Se ne innamora e decide 
di fuggire con lei. 

18,30 All'ombra die mie cioche, ru- 
brica piemontese 

19— Cartoni animati 

21 — Giardino d'inverno, musica 
le. Con Renzo Gallo 

[Film 23,30 | basilischi. italia drammati- 
01963 (bn) 





Televox Canale 28,5 





15,55 Clsco KId, telefilm 

1620 Lupo de Lupls, cartoni ani- 
mati asti 

16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17,10 Zaborgar, cartoni animati 

1735 The Rokdes, i nuovi poliziotti, 
telefilm 

18 — L'Evo di Eva, telefilm 

18,25 Guerra e pace, sceneggiato 

19,40 Telegiornale 

20— Luca Tortuga, cartoni ani- 
mati 

20,25 Il Bingoo, tombolone musi- 
cale a premi presentato da 
Walter Villa 


18 — Jabber Jaws, cartoni animati 
18,40 Johnny Quest, telefilm 
19,15 Canavese oggi 
19,40 Korkl ll ragazzo del circo, te- 
lefilm (bn) 
ni È Vabber lare, casioni ‘animati 
FiLM 20,50 Lassù qualcuno mi attende, 
LELE SOS cit, Boulting, con Peter Sel- 
lers. Inghilterra drammatico 
1963 — Prete in buona fede 
combina solo guai. | com- 
‘paesani lo scacciano, lui va 
sulla Luna 
FiLM 23 — Mia moglie, un corpo per l'a- 
more. italia "drammatico 
1972. 


17,10 Zum il delfino, cartoni 
17.40 Trider, cartoni animati 
18,10 Ruote roventi, cartoni ani- 
mati 
18,40 Musicale 
19,30 Spazio 4 
20 — Kum Kum, cartoni animati 
20,30 Telefilm 
FILM 21,30 Il tesoro del fiume sacro, di 
LeLM alt Lewis R. Foster, con John 
Payne, Rhonda Flemyng. 
Usa avventuroso 1953 — 
Spedizione cerca un aereo 
‘caduto con un carico d'oro e 
una ragazza forse ancor viva 


16 — Telescuola: Latino 
17 — Telescuola: Filosofia 
18— Tribuna cittadina, dibattito 
politico 
19 — Regione Piemonte 
FILM 20— Le canaglie di Londra, di 
Terry Bishop, con Cameron 
Mitchell, Louis Maxwell. in- 
ghilterra poliziesco 1964. Ra- 
piscono il figlio di un indu- 
Striale ‘americano. Questo 
linge di trattare con i rapitori 
per entrare nel loro covo 
21,30 Piemonte vivo 
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Lire 4000 


Arlecchino 


Capitol 
METTI 
META 


UILOLI) 


Centrale 
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Lire 3500 
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Lire 4000 


L'ululato, di Joe Dante, con Dee Wallace, Patrick 
Magnee, Dennis Dugan, Elisabeth Brooks (Usa - 
Colori) — Due coppie si isolano in un bosco per 

leriose di alcune persone, 


impresa un esploratore. Non viet. 
15: 18,25; 20,20; 22,30, 


[Chi trova un amico trova un tesoro, di Sergio Cor- 
[bucci, con Terence Hill, Bud Spencer (Italia -. Co- 
lori) — Simpatico avventuriero ruba a boss della 
malavita la mappa di un fesoro e coinvolge nel- 

impresa un esploratore. Non viet. Avventuroso 
116,35; 18,35; 20,35: 22,40. 


di John Huston, con Paui Michael Glaser, 
Susan Hogan (Usa - Colon) — 
grande regista americano che narra 
ca storia di un uomo @ una donna coinvi 
ventosa vicenda. Viet. 14. 
;40; 20,30; 22,30. 


Ja principessa in giro per Roma 
Non viet. Commedi 
30; 20,30;22,30. Oggi la prima 


Tel, 542.422 
MOECnOI 


jazz! dello 200 di Bei 
‘Brunckhorst (Gerr 
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de € poi gli ‘si nega. Segnal 


Drammatico 
Riedizione '77. 
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Lire 4000 


jmpo delle male; di Claude Pinoteau, con Ciau- 








‘Allegro non troppo, CRITICA 


Arco-Inc. 


{ori) — Sei pezzi musical Capolavoro ARIA 
I Ottimo va 
geniale do 
Disegno animato Carosone 4% 
Riedizione DEGURSO 
Mediocre * 
PUBBLICO 


Eccezionale © 
Successo 

Consensi 

Discordì 

Scarso 


Film inglese. 


RIGA) 


a OGGI CHIUSO 


Lire 2000 


jsassino ti alede accanto, di Steve Miner, CON | TEATRO REGIO - TEATRO ALFIERI: ore 


Di ta James Bond 007, solo | tuol occhi 
Sos itegialiedi Gion, con Roger Moore” Carole Bo 


La corsa TA pazza d'America, di Hai Needham, 
Moore, F. Fawcett, Dom De 
(Usa - Col 
gruppo di sperico! 


Tel. 561.789 
MOLA) Massimo 


vi Montebello 8 
ICT] 


MUCELtO) 


(Usa - Golori) — A New York capo di una piccola 
banda gi eppiti vuole ottenere il controllo com: 
Drammatico 

[TEM 





IRE] 
Lire 4000 


Bronx, 41° distretto polizia, di Daniei Patri 
wman, Edward Asner (Usa - Colo! 


VI 


Tel. 531.400 


Lire 4000 


Poliziesco 
Oggi la prima 


lo: di buona donna), di 8. 


vie Mad. Camp. 1 
USICOI 


ZOO) 


SMERALDO d'essai (runs 92, 
390,711); Alter Punk Revolution pres. 
MESI) da «Assemblea Teatro Torino». Ore 


Puntodue 


IStralo ‘si prenota per Gipo in Un bagi 


osi catiso Re E 
PALAGRAGEO E TIENE run. 
EE 


OGGI CHIUSO 


rammatico 
*X / 0000 









‘CONTINENTAL (via 
perriposo, 


FORTINO (via Cigni 








‘Ore 20,30; 22.90. 








OD (corso, A. Marghe: 
ll supercamplone, Chung Tao. Non viet 


ia Venaizio 8, 


ZONA S. PAOLO 


SANPAOLO (via Cesana 80, tel. 372.697); Bruce: 
Leo ll pugno più forta del mondo; techn. Non viet 


N 





va 





106, tel 


Lotta orlentalo 


749/2362); JE: 
Ted Neeiy, Carl Andersen, Te- 











tel. 544.077): Werner 









Lotta oriontalo Ste 26,50, 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587,715): Un uomo 
chiamato cavallo, Richard Harris. Wostem 


GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62. tel. 





"SMERALDO d'Essal (Via Tunisi 92, tel, 190.7 


VINZAGLIO (coso Di Abin 102 et 96 125): SO- a cana, di ‘Al Asnoy con Jon Voi, 





ZONA CENTRO 
hi dynamic sistem»). ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P: Amedeo 5/L. 


‘9.22.30; Cortomelrsgi 
iosa senza precedenti. di 
tachkreutz, Ultimo parole, Precauzione contro 
natici, Quanto legno può mordere una marmot 





Commedia 


8397502); Manitù squalo ribolle, 


‘Avwenturoso 
ichard Al 








ZONA FRANCIA 








0 Tassoni 3, (al 749:3843); Tomando 
‘onda. Viet 
‘2208. Drammatico 








aggio, Zeudi 
Comedia al (via Cibrario 88; tel, 749.2907): 
D. Suinoriand J. Bel 






Commedia 





ZONA NIZZA - LINGOTTO 


2a Bengasi, lel. 608,059): 
D. Lean, Ap. 20; ult. 22.30. 
Drammetico 














ROMA BLUE PORNO (via San Donato 40, tel. 
167.765, By tanta (Lisa - Color), Tech. Ap. 161 
Lil 22:90. Ingro. 900. 

BELENE (como Baio 53, il 87417) Hama e 
uo mici (Germania: olo): A. 15/0220 
VITTORIO VENETO (piazza V. Veneto 5, tel. 
871/040. Clan rsa Cio) Ae 

220 Igino 2500 
ALEXANDRA (a Sacchi 18 IL 81123) Orgasmo 
pomogrfio Regine Brig. Orario 

17.28: 10,06: 2048: 22,30 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 
dall 18 a 24: sogni i Lombardo è oral ove 


Bocca libidinosa di una pomomagile, col. A 
git22, 

MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (Via Milano 8, tel 
530/255); Gola bagnata di Florence. (Francia - Co- 
tori) 

















"ap. 14:30; limo 22.40, Ingresso. 3500. — 


METROPOL. (vis Principe Tommaso 8, el 
Maschi bollont 















\ECLUB (via F.li Calandra 15, tl. 447.2004); dal- 
14,90 alle 24 Fr&uleln Minnetour. Novità assoluta, 
Ingresso riservato al soci 

‘AMERICA (via Fréjus 27, tl, 446.764): La pomondo= 
scatrice. Ap. 20; ult. 22. 


0 G. Cesare, 105, tal. 287.074): Lingua 
calda. Ap. 15;ult. 22.30. 





PRINCIPE (via Principi 
jmo di una moglie ninfomane, techn. 












REGINA (corso Regina_Mi 
530.855); Le ragazza super P.... Gol. Apariur 
10; it. 22. Ingresso L. 3500. 























ca i 
‘ore 10; 
ivo ore 14,30; BUD SPENCER RITORNA 

LOREDANA FURNO: 





